
' 'Acqua" 
Una rivolta popola-
re a Palagonia. un 
paese in provincia 
di Catania. Tutta la 
popolazione, esa-
sperata dalla man-
canza d'acqua oc-
cupa il comune e 
dà l'assalto a tutte 
le sedi dei partiti, il 
prefetto fa assedia-
re il paese 
• a pagina 3 

Ultima sui blitz, Cè un 
nuovo pentito, molto 
mistero, molta caccia 

alle streghe e un nuovo 
"brigatista impossibile 

A Biella arrestato Piero Arlonio (e la cosa sa di 
Farsa), in Calabria nuova retata. A Torino i giudici 
dicono che I 16 sono « fiancheggiatori ». 

# a pagina 2 la cronaca e le reazioni nel sindacato, 
a pagirva 20 un appello per Liliana Lanzardo e un 
ritratto di un impossibile brigatista, Piero Arlonio 

• Alle pagine 2. 3 e 20 

SUL GIORNALE DI MARTEDÌ' 

il cornu"'®*® 
h e s o g n a . , 

PS ap»""®« un T b r contro le 
Tanti argomenti: il T7, Dalla Chiesa, fé nuove 
leggi, il 7 aprile, la a direzione strategica». In-
fine una domanda: se tuo figlio fosse un terro^ 
rista, che cosa faresti? 

Una guerra quasi-santa tra lo sciita 
Khomeìnì e il suimita Hussei 

Fonti arabe e iraniane concordano nel segnalare violenti combattimenti, alla fron-
tiera meridionale, tra Iraq e Iran. Secondo il quotidiano di Teheran "Kayhan" gli 
scontri più duri sono avvenuti nel Khuzistan occidentale, in terra contesa. 
A pagina 19 

La storia tragica 
di Katharina 
Schraderin 
ammazzata da Hans 
e Grete Metzler 
di Norimberga 
nelPamio 1647 

Nel paginone 
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Torino: rinviato il processo Naria, 
primi interrogatori, mistero su Peci 

Torino, 12 — Sono cominciati 
gli interrogatori degli arrestati 
giovedì scorso per appartenen-
za alle Brigate Rosse. La prima 
ad essere sentita è stata Liliana 
Lanzardo, poi si è proseguito 
fino a sera. L'unica cosa che si 
è riusciti a sapere del primo in-
terrogatorio è che le accuse sa-
rebbero « pochissime » e molto 
vaghe. Altre indiscrezioni dico-
no che le posizioni degli impu-
tati sono molto dififerenziate e 
che a alcuni sarebbero imputate 
solamente conoscenze occasiona-
li avute molti anni fa. Non sem-
bra neppure che nessuno si sia 
dichiarato «prigioniero politi-
co ». 

Intanto tutto il clamore è ri-
servato alla figura di Patrizio 
Peci, considerato insieme a Roc 

« Sono fiancheg-
giatori » 

Conferenza stampa a Torino 
dei 6 giudici istruttori che con 
ducono l'inchiesta BR che ha 
portato agli arresti. « Fiancheg-
giatori » e appartenenti all' 
« area logistica »: così sono sta-
ti d^initi i sedici arrestati to-
rinesi. Ma, hanno detto f giu-
dici, non viene escluso che la 
loro condizione processuale pos-
sa mutare. Attualmente dei 29 
arrestati tra Torino, Milano e 
Biella 11 sono accusati di « par-
tecipazione » a banda armata 
e gli altri di « organizzazione di 
banda armata ». Silenzio com-
pleto invece sulla presunta con-
fessione di Patrizio Peci. « E' un 
segreto istruttorio » ha detto il 
giudice Caselli. 

co Micaletto capo della colonna 
torinese delle BR. Peci, è stato 
fatto sapere ai giornali, a-
vrebbe parlato, dopo un collo-
quio con la madre nel supercar-
cere di Fossombrone chiedendo 
in cambio un « trattamento di 
riguardo » per la sua compa-
gna Giovanna Massa, una delle 
poche persone che a detta dei 
carabinieri sia riuscita a sfug-
gire alla grande retata torine-
se. Ma che cosa avrebbe detto 
Peci? L'unica cosa certa è che 
abbia parlato dell'omicidio Co-

' co, perché la prossima udienza 
del processo a Giuliano Naria, 
lunedi sarà rinviata perché « so-
no emersi nuovi fatti » che mo-
dificano la situazione. 

Perché avrebbe parlato Peci? 
Qui ci sono solo illazioni. E' 
« pentito »? E' stato sottoposto a 
pressioni? C'è anche chi ipotizza 
che Peci sia un « infiltrato » da 
tempo nelle BR e che ora si 

sia scoperto. E che la con-
fessione non sia altro che un 
diabolico piano per creare un 
grande polverone e mettere in 
difficoltà la magistratura. Chi 
si è sbottonato di più è stato 
il giudice Bernardi di Torino, 
che ha in mano l'inchiesta per 
l'uccisione di Alessandrini. In 
un'intervista che il quotidiano 
romano Paese Sera pubblica in 
apertura di prima pagina.il giu-
dice dice che tutta l'inchiesta 
che ha portato alla «distruzione 
di tutta la base logistica pie-
montese » sarebbe partita dalla 
scoperta di una base BR in cor-
so Lecce; di lì si è risaliti a 
Biella, dove i brigatisti aveva-
no traslocato le armi e i docu-
menti; da Biella si è ritornati a 
Torino e poi a Genova. Il giudi-
ce Bernardi non ha difficoltà ad 
ammettere che molti degli arre-
stati hanno parlato, soprattut-

to per la nuova legge che di-
mezza le pene. Infine ha definito 
« ipotesi di valido fondamento » 
il fatto che Prima Linea sia il 
braccio armato della Autonomia 
Organizzata. 

Numerose comunicazioni giu-
diziarie sono state frattanto in-
viate a numerosi degU arresta-
ti; riguardano praticamente tut-
ti gli attentati, i ferimenti e le 

uccisioni del terrorismo a To-
rino negli ultimi anni; dall'omi-
cidio Croce a quello Casalegno, 
a quello degli agenti Lanza e 
Porceddu, a quello della guar-
dia carceraria Cotugno, ecc. Se-
condo i magistrati (che stamane 
erano seccatissimi per la fuga 
di notizie) le prove sarebbero 
nella testimonianza di Patrizio 
Peci. 

Ancora un arresto, Piero Arlorio 
Un altro arresto, a dir poco sconcertante, a Torino. Pie-

ro Arlorio, insegnante, critico letterario e cinematografico, 
un compagno del '68 molto conosciuto è stato arresteito a 
Biella. Ieri aveva trovato la sua casa messa a soqquadro 
durante la sua assenza. Una perquisizione illegale? Un 
furto? Dopo essersi consultato con l'avvocato era andato, 
insieme alla sua compagna a denunciare il fatto alla poli-
zia. « Aspetti pure fuori > hanno detto i poliziotti alla ragaz-
za. Dopo un po' di tempo: « può andare a casa, il suo ami-
co è stato arrestato per appartenenza alle Brigate Rosse». 
Punto e basta, altro non si sa. 
(un commento a pa. 20) 

Torino: la FLM 
annuncia i dati 
delia rielezione 
dei delegati. 
Ma la discussione 
è solo 
sul terrorismo 

Torino, 12 — Questa mattina 
si è tenuta nei locali deUa 
FLM provinciale di via Por-
pora la conferenza stampa del 
sindacato sulla rielezione dei 
delegati degli stabilimenti Fiat 
della provincia di Torino. 

Tutto il dibat-
tito si è svolto intorno al pro-
blema del terrorismo, 

Que.sto il centro della discus-
sione. Ma torniamo alla riele-
zione dei delegati. 

Vediamo i dati più significa-
tivi. Nella regione Piemonte 
sono stati eletti 8.500 delegati 
di cui più di 6.000 nella zona 
di Torino (5.433 operai e 611 
impiegati). Alla Fiat sono sta-

ti eletti 1.345 operai e 39 im 
piegati di cui 708 (quasi il 
52%) sono nuovi. Vi è stato 
quindi un ricambio di oltre la 
metà dovuto sicuramente all' 
allargamento dei gruppi omoge-
nei e agli avvicendamenti, co-
me sostiene il sindacato, ma 
anche alle mancate rielezioni 
dei vecchi delegati. Le donne 
elette raggiungendo soltanto il 
6.7%. poche rispetto alle lavo-
ratrici. dimostrazione di una 
realtà che tende ad escludere 
le donne da queste strutture 
organizzative. 

Di più dificile analisi i dati 
sui -giovani; solo due esempi: 
alla Lancia di Chivasso il 46% 

dei delegati ha meno di trenta 
anni. AUa Osa Lingotto il 20% 
degli eletti è stato assunto do-
po il 1978. 

Al di là delle cifre in veri-
tà un po' scarne, Damiano nel 
suo intervento sosteneva che il 
fatto più rilevante è stata la 
forte partecipazione operaia a 
queste elezioni (ha votato tra 
rSO e U 90% degli aventi di-
ritto, circa 90.000 lavoratori) 
in un momento come questo 
in cui «si assiste ad una ca-
duta di tensione deUe struttu-
re di democrazia e partecipa-
zione come i consigli di istituto 
e i comitati di quartiere, ecc.». 

s? 

Milano, 12 — Che la politica 
sia una cosa sporca dovrebbe 
essere un po' acquisito, comun-
que, sta di fatto che negli am-
bienti del sindacato a Milano 
da parte della cosiddetta sini-
stra. il comportamento del PCI 
in questi ulitimi giorni, e cioè 
dopo gli arresti di delegati e 
operai con l'accusa di terrori-
smo, questo comportamento, di-
cevamo, riesce a provocare an-
cora un sentimento di indigna-
zione. 13, dati i tempi di con-
formismo che corrono non è pro-
prio poca cosa. 

C e anche la tentazione di 
scendere, provocatoriamente, sul-
lo stesso piano del PCI ne! dire 
per esempio: « ...Ma Moretti 
non era forse della FIOM » op)-
pure « Perché il PCI non par-
la e non ha detto niente di Me-
neghini dell'esecutivo della Sie-
mens, della FIOM, e del PCI 
perquisito senza esito non più 
di tre settimane fa? » E" il gio-
co al massacro che per fortuna, 
con cretineria, è perseguito solo 
dai militanti del PCI. E' comun-
que inevitabile che l'atteggia-
mento dei comunisti porta alla 
proliferazione dei sospetti, ad 
una nuova caccia alle streghe. 
L'obiettivo è uno solo: il PCI 
aveva sempre comunque ragio-
ne. Almeno sia quando insi-
nuava il dubbio su di un dele-
gato o operaio che contestava 
il sindaacto ed il PCI. sia quan-
do. come oggi, che scopre che 
i terroristi (nella scia della li-
nea del doppio binario, che re-
sta pur sempre un patrimonio 
culturale dei militanti comuni-
sti), possono anche tenere pub-

La UILM di Milano: « Quello che 
si scrive su Perotti è una schifezza» 

Molti si mobilitano 
per quello che scrive il PCI 

blicamente posizioni antiterrori-
ste e filosindacali. E così la li-
nea diventa: « Sospettare degli 
insospettabili » con effetti deli-
ranti e paranoidi. 

Senza invece farla tanto lun-
ga, potrebbero prendere atto che 
fra i clandestini, fra i terrori-
sti ce ne possono essere di ogni 
tipo, e invece no: pur di colpi-
re gli avversari politici in fab-
brica e nel sindacato. Ogni ra-
gionamento è buono, ogni storia 
individuale, avversa o meno al 
PCI, porta acqua al fatto che gli 
unici veri antiterroristi sono era-
no e restano i comunisti. 

AUa UILM di Milano, il giu-
dizio su quello che sta scriven-
do il PCI sull'unità e che sta 
facendo alla Siemens, viene sin-
tetizzato dicendo: « E' una - schi-
fezza ». Una delegata della Sie-
mens informa poi che in fabbri-
ca il clima di caccia alle stre-
che è pesantissimo ed irrespira-
bile. 

E' in questo clima che la 
UILM milanese non ha assecon-
dato la decisione della FLM to-
rinese di sospendere i delegati 
e i militanti arrestati. « Non si 
possono cancellare anni di mili-
tanza sindacale insieme, solo 

perché queUo che dicono i ca-
rabinieri », ci ha détto un se-
gretario UILM. 

Comunque ecco il testo del 
comunicato emesso nella tarda 
serata di ieri sull'arresto di An-
gelo Perotti, del direttivo pro-
vinciale UILM delegato della 
Sit-Siemens. 

« La UILM di Milario non ha 
mai inteso o intende sottovalu-
tare il problema del terrorismo 
né ignorare la questione della 
possibile infiltrazione di terrori-
sti nelle fila del movimento sin-
dacale. 

Ciò significa che ad alcuni sia 
permesso approfittare dell'at-
tuale situazione per gettare un' 
ombra di sospetto su singoli mi-
litanti e indirettamertte sulle or-
ganizzazioni sindacali. 

La UILM di Milano pertanto 
rivendica che anche nei confron-
ti di Angelo Perotti membro del 
coordinamento nazionale Sit - Sie-
mens FLM e del direttivo pro-
vinciale UILM valga il rispetto 
dei principi di garanzia costitu-
zionale e che i giudizi sulle per-
sone derivino e vengano suffra-
gati da precise imputazioni e in-
dizi a carico. 

La UILM di Milano non può 

quindi non condannare il fatto 
che parlando dell'argomento in 
particolare, larga parte della 
stampa qualunquista e modera-
ta (e ciò che più preoccupa è 
la tesi che traspare la stessa 
"Unità") rievochi episodi del 
passato che con l'arresto di An-
gelo Perotti hanno nulla a che 
fare. 

La perplessità che sono state 
tempo fa presenti all'interno 
della FLM di Milano sull'immis-
sione o meno del Perotti in que-
sto e quell'altro organismo di-
rigente del sindacato rion deri-
vavano infatti da dubbi o ipo-
tesi addirittura di appartenen-
ze del compagno a formazioni 
terroristiche, bensì da divergen-
ze su s^oifici e limitati atteg-
giamenti passati, superati da 
una valutazione sull'impegno 
sindacale di Angelo Perotti ne-
gli ultimi anrti, impegno che non 
può essere che giudicato positi-
vamente. 

Anche per queste ragioni la 
UILM di Milano chiede che al 
più presto le autorità istruttorie 
competenti chiariscano in con-
creto il reato contestato ad An-
gelo Perotti solamente a fronte 
del quale saranno eventualmen-
te prese decisioni da parte de-

rj' "rfìarusmi dirigenti ». 
A : he ii compagni di lavoro 

d; Angelo Perotti sì sono su-
bito mossi: hanno fermato im-
mediatamente il reparto SD han-
no emesso una mozione che è 
stata votata all'unanimità; ec-
co il testo: 

« I lavoratori del reparto REC-
R112 a seguito della perquisi-
zione e del "fermo" del delega-
to del reparto Angelo Perotti. 
stante l'impegno profuso e to 
correttezza politica da lui sem-
pre dimostrata sia rispetto ai 
singoli lavoratori del reparto sia 
rispetto al movimertto sindaca-
le nel sua complesso, riafferma-
no la loro fiducia nell'attività 
sindacale svolta dal loro dele-
gato. 

Esprimono forti riserve circa 
i modi con cui è stata eseguita 
l'operazione da parte delle foT 
ze dell'ordine. In particolare 
chiedono chiarezza sui partico-
lari del « fermo ». 

Non essendo tuttora c o n o s c i u -
ti né le motivazioni né le impU| 
tazioni specifiche, malgrado 1 
interessamento dei legali rap-
presentanti le organizzazioni sin-
dacali. 

Intanto Angelo Perotti ha no 
minato come avvocato difenso-
re l'avvocato propostogli dalla 
UILM e cioè G. Pepe. 

C'è anche da aggiungere che 
fino ad oggi Perotti è a n c o r a 
trattenuto nella caserma della 
compagnia Magenta dea c a r a b i -
nieri. Degli altri arrestati si sa 
solo che i vicini di casa mette-
rebbero le mani sul fuoco sulla 
vita assolutamente normale che 
conducevano. 

P.C. 
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Al quarto giorno dì totale mancanza d'acqua 

Sommossa popolare a Palagonia in provincia di Catania 
(nostro servizio) 

Palagonia (Catania), 12 — 
« Sommossa popolare » a Pala-
gonia, un paese di 15 mila abi-
tanti della provincia etnea. E ' 
questo, forse, il termine più esat-
to con cui si possono definire 
queste ultime 48 ore. e in par-
ticolare oggi. Gli antefatti : da 
molti mesi il paese soffre di ca-
renza d'acqua, la gente comin-
cia a protestare, a chiedere in-
contri al comune, ma riceve so-
lo promesse. Pochi mesi fa la 
prima grossa forma di protesta: 
dopo 15 giorni di mancanza d ' 
acqua si forma un grosso cor-
teo pacifico, con slogans e car-
telli. Ancora una volta la con-
clusione segue lo schema abitua-
le: propositi di intervento mai 
attuato. 

Da allora, evidentemente, la 
rabbia di sentirsi prendere per 
i fornelli da tutti - comune, 
partiti, ecc. — è andata pro-
gressivamente aumentando per 
esplodere, dopo quattro giorni 
di mancanza totale d'acqua, 
ieri. 

Oltre 2 mila persone si reca-
no al comune chiedendo di in-
tervenire al consiglio riunito 

(vige una gestione commissaria-
le, ndr). Alcuni riescono ad en-
t rare ma non accettano la de-
legazione. « Tutti dentro » è il 
grido che si trasmette dalla stra-
da alle scale, all'interno della 
sala consiliare che viene assal-
tata. La risposta delle autorità 
è molto dura, repressiva. Comin-
ciano gli incidenti che, come 
miccia a rapida combustione, 
si propagano a tutto il paese. 
Oggi erano oltre 5.000 « quelli 
più arrabbiati ». Nuovo assalto 
al comune, suppellettili, docu-
menti e registri gettati per stra-
da e incendiati. 
L'aula consiliare completa-
mente saccHcggiala; incendiati 
gli uffici dcH'e.saltoria. La rab-
bia non accenna a placarsi 
anzi sembra trovare ulteriore 
alimento; a gruppi la gente 
si spo.sta e dà l 'assalto alle .se 
di dei parliti: DC. PSI, PSDl. 
PCI. MSI. circoli pirvati. uffi 
ciò di collocamento subiscono 
tulli la slesa sorte. Documen 
ti, sedie, (avoli, bandiere, tut-
to ciò che è trasportabile vola 
dalle finestre, dai balconi sul 
la strada dove altri gruppi so 
no pronti a da re fuoco. Dap 

pertutto nelle strade, nelle 
piazze. !a visione di questi fa-
lò più o meno grandi mentre 
f r a enormi difficoltà — non ul-
timo quello di trovarsi tagliati 
i tubi dell 'acqua — tentano di 
intervenire i vigili del fuoco. 
Intanto già da questa mattina 
all 'alba è iniziato l 'arrivo di 
contingenti di carabinieri da 
Catania e Caltagirone. Il paese 
è circondalo da posti di bloc-
co at traverso cui è quasi im-
possibile passare, il centro è 
circondato da una cintura di 
.sicurezza di vigili urbani e 
polizia. Nel frat tempo la gen 
te ha cominciato a da re l'as-
salto anche alle abitazioni di 
.singoli uomini politici. Un por 
tone è stato sfondato ma il 
gruppo che tentava di entrare 
è stato respinto. 

La giunta è in riunione per-
manente mentre si è dimesso 
<- per impossibilità a svolgere 
il proprio incarico» l 'ufficia-
le sanitario. E' giunto il Pro 
curatore della Repubblica di 
Caltagirone e i più alti gradi 
dei carabinieri corne il tenente 
colonnello Valentini. mentre si 
attende da un momento all'al-

tro l 'arrivo del vice-prefetto e 
di un procuratore della Repub-
blica di Catania. Intenderebbe-
ro incontrar.si con una delega-
zione di manifestanti ma sem-
bra che questi non siano dispo-
•sti ad accet tare tale proposta e 
vogliono invece un confronto 
pubblico in piazza. 

Soltanto adesso che gli abi-
tanti. esasperati, .sono .stati co-
stretti a farsi sentire in altro 
modo .sembra che le autorità 
stiano prendendo in esame «con-
crete posisbililà2> di assicurare 
l 'acqua al paese. Infatti il pre-
fetto dottor Carruba ha fat to 
sapere che vorrebbe riunire 

nel suo ufficio di Catania — 
da dove segue con « notevole 
apprensione » Io svolgimento 
della rivolta — una delegazio-
ne di cittadini di Palagonia 
per esaminare la situazione. 
Lo stes.so dottor Carruba però 
invitato precedentemente dalla 
popolazione a recarsi in paese, 
ha declinato l'invito adducen-
do come pretesto il perdurare 
degU « incidenti ». 

Dalle ultime notizie pare che 
la polizia sia riuscita a ripren 
dere il controllo della situa-
zione. 

Enza Venezia 

Catania. Dopo rennesima occupazione 

Venti capifamiglia arrestati per violazione dei sigilli delle case 
Catania, 12 — Venti capifami-

glia, f r a cui una donna di 63 
anni, sono stati arrestati dopo 
che ieri con le rispettive fami-
glie avevano occupato altrettan-
ti alloggi popolari nel rione pe-
riferico di San Giovanni Ga-
lermo. 

Gli arresti sono avvenuti alle 
prime luci del giorno poco dopo 
le cinque del mattino, nel cor-
so di una operazione congiunta 
concordata t ra la questura ed i 
carabinieri, su ordine di arresto 
del pretore Renato Papa. 

L'occupazione degli alloggi p)o-
polari, ultimati da tempo e non 
ancora assegnati, è avvenuta ie-
ri pomeriggio. Le famiglie dei 
senza casa hanno rotto i sigilli 
che vi erano stati apposti su 
ordine dell'autorità giudiziaria 
in seguito ad un'altra occupazio-
ne avT,'enuta nel novembre scor-
so. Una volta entrati i senza tet-
to vi si sono installati con le 
loro masserizie. Il questore di 
Catania Luca Creazzo non ha 
voluto fornire particolari sull' 
operazione di sgombero che sem-
bra sia avvenuto senza gravi in-
cidenti, « in quanto — ha affer-

mato — permane il segreto 
istruttorio ». 

Il pretore Serpotta, invece, 
che lavora insieme a Papa ad 
un'inchiesta su alcune delibere 
del comune in favore di biso-
gnosi di casa, da noi interpella-
to, ci ha detto che gli arresti 
sono dovuti, oltre che per l'ap-
propriazione abusiva degli allog-
gi, soprattutto per la violazione 
dei sigilli all'ingresso delle case, 
reato per il quale è stato reso 
necessario il mandato di cattu-
ra. Ha ammesso pure che in ef-
fetti l'azione di ieri dei senza 
casa è dovuta all'esasperazione 
causata dalle continue promes-
se del sindaco e della giunta 
comunale mai mantenute. 

1 venti capifamiglia ammanet-
tati sono stati accompagnati nel 
carcere di Piazza Lanza a dispo-
sizione del pretore Papa, men-
tre i congiunti non hanno anco-
ra abbandonato le case. 

Nella zona sono confluite for-
ze di polizia, tuttax-ia ciò non 
ha impedito ai senza casa di ini-
ziare nel primo pomeriggio ima 
marcia verso il comune. 

(C.V.) 

Genova, 12 — Si apre lunedi 
a (ienova il processo contro 14 
persone accusate di « banda ar-
mata e associazione sovversiva'». 
I 14 amputati sono: Enrico Fen-
zi. Isabella Ravazzi, Claudio 
Bonamici, Giorgio Moroni. Lui-
gi Grasso. Mauro Guattelli, .Mas-
simo Selis. .Antonio De Muro, 
Paolo e Lorenzo La Paglia, Mas-
simo Marconcini. "Walter Pezzo-
li (tutti detenuti) ; Silvio Jena-
ro e Angelo Rivanera (a piede 
libero). 

E ' un processo importante, sot-
to molti punti di vista: è le-
gato (anche se tenuemente) £dla 
tragica vicenda che portò all ' 
omicidio di Guido Rossa e al sui-
cidio di Francesco Berardi: gii 
iirresti destarono a suo tempo 
grande scalpore a Genova, so-
prattutto per la presenza tra 
loro di persone al di sopra di 
ogni sospetto, come Angelo Riva-
nera. operaio iscritto al PCI. de-
legato sindacale dell'Italsider. a 
mico di Guido Rossa. .Ma è so-
prattutto per il modo in cui si 
è arrivati all 'arresto degli impu-
tati e al rinvio a giudizio che 

Genova - Da lunedì in aula il primo 
dei "grandi" blitz 

14 imputati per banda armata in un processo indiziario costrui-
to dagli uomini di Dalla Chiesa 

questo processo rappresenta una 
crocevia per tutto il sistema giu-
diziario italiano e, soprattutto 
per i futuri processi indiziari 
per persone accusate di c terro-
rismo » a cominciare dal « 7 a-
prile ». 

Stando alla sentenza di rinvio 
a giudizio del pubblico ministe-
ro l'inchiesta sugli attuali im-
putati parte quando. Francesco 
Berardi. « turbato dalla notizia 
dell'assassinio di Guido Ros.sa » 
fornisce ai carabinieri una de-
scrizione di chi gli ha affidato 
l'incarico di « postino delle BR 
Secondo l'accusa la descrizione 
corrisponde a quella di Enrico 
Fenzi. uno degli imoutati, l'uni-
co per cui si parli in merito 

alla banda armata , di Brigate 
Rosse. Vale la pena di ricor-
dare che quando Berardi si sui-
cidò era stato trasferito, sen-
za alcun motivo nel carcere di 
Cuneo, in una cella accanto a 
quella di Fenzi. 

Da questo primo elemento par-
tono le indagini dei carabinieri 
(a quanto è dato capire 
una serie di pedinamenti) che 
non approdano ad alcun risul-
tato concreto (gli imputati non 
sono accusati di nessun reato 
specifico, salvo Fenzi trovato, 
in pos.sesso di un'arma) se non 
a < modi di comportamento ^ che 
i carabinieri e i magistrati re-
putano da « clandestini a. Si leg 

ge nel rinvio a giudizio: « gli 
imputati avrebbero svolto attivi-
tà diretta al reclutamento, alla 
ricerca, alla individuazione di 
obiettivi oggetto di azioni ever-
sive... la tematica probatoria 
del reato è strettamente collega-
ta ad una particolare sintomato-
logia di copertura e di mime-
tizzazione. In questo quadro va 
ricercata e compresa la prova 
della colpevolezza ». Una tesi 
che non trova precedenti nem-
meno nei processi farsa del re-
gime fascista. 

Gli altri elementi su cui si 
basa il processo sono le testi-
monianze: quella di Berardi. ver-
balizzata e quelle di due ra-
gazze Susanna Chiarantano e 

Patrizia Clemente. Anche per 
quest'ultima si t rat terà di un 
verbale visto che si è « tra-
sferita » in Australia. Per. quan-
to riguarda Susanna Chiaranta-
no in un'intervista al Secolo 
XIX ha anticipato la sua posi-
zione processuale: « Il verbale 
mi è stato estorto, mi hanno 
fatto firmare, e non me ne sono 
resa conto, cose che non avevo 
mai detto ». Durante i primi 
giorni del blitz si parlò di un 
terzo testimone, Alessio Floris. 
Anche lui risulta essere all'este-
ro e il pubblico ministero nel 
rinvio a giudizio non ne fa 
menzione. 

Un processo puramente indi-
ziario, quindi, con testimoni che 
fuggono all'estero, o morti tra-
gicamente. o che ritrattano. E 
con gli uomini del generale Dal-
la Chiesa, in particolare il cap. 
Pignero nel ruolo di registi. 

A CJenova. dopo l'increduUtà, 
la sorpresa, la paura dei primi 
mesi, ci sono assemblee e ma-
nifestazioni in favore degli im 
putati. 

R. S. 
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0 Bicifestazione a Milano. Auto? No, grazie! Con questo slogan sabato pomeriggio 
uno strano corteo tutto alternativo attraverserà in due tappe tutta la città • I m'isteii 
di Monte Cavo. Dopo il bunker antiatomico in progetto, ora si parla di Ufo, ma tutto è 
segreto # Il borsello è come una tasca e il padrone non può perquisirvelo, dice il pre-
tore di Cassino 

ante 
un simpaticone metropolitano? 

Milano grigia. Milano inqui-
nata. Milano con la nebbia. Mi-
lano col cartellino da timbra-
re. Milano in nevrosi. Milano in 
auto. No, grazie. 

Milano col sole. Milano in 
passeggiata. Milano col verde. 
Milano con i fiori. Milano co-
lorata. Milano in bicicletta. Sì, 
grazie. 

E che è? La pubblicità di 
qualche fabbrica di biciclette? 
No, è la campagna per la bici-
festazione. Ma si potrebbe an-
che rispondere dicendo che è 
meglio far pubblicità alle fab-
briche di biciclette, pedalando, 
che alle fabbriche d'armi spa-
rando... Eh? 

* * » 

Chi scrive, dice «bicifestazio-
ne » ma il vero nome è « pas-
seggiata ecologica », è alla sua 
quarta edizione; l'anno scorso 
c'erano duecento partecipanti. 
Gli organizzatori si raggruppa-
no in una piccola associazione 
radicale che si chiama Rosa 
Verde e si occupa di difesa 
dell'ambiente e di diritti civili. 
Anche quest'anno, materialmen-
te, il compito di promuovere e 
organizzare l'iniziativa resta a 
loro. Hanno già chiesto l'auto-
rizzazione, stanno preparando i 
manifesti, ecc. 

Ma quest'anno potrebbe esser-
ci qualcosa di diverso. Prima 
di tutto la gente: tanta in più. 
Perché la bicicletta come mezzo 
non inquinante piace. Perché 
piace la riappropriazione di tem-
pi e spazi più aderenti alle esi-
genze di vita alle persone. Per-
ché piace fare moto, anche. Per 
tante altre cose. E allora que-
st'anno la passeggiata ecologi-
ca può essere un fatto più gros-
so e importante. Può essere una 
bicifestazione, appunto. 

* * * 

Ci sono delle richieste da a-
vanzare, al comune di Milano: 
riduzione del traffico nella zo-
na centrale con una proposta 
che prevede la chiusura del cen-
tro agli automobilisti. Poi ci so-
no i posteggi gratuiti nelle aree 
di parcheggio comunali, custo-

dite. Poi la questione dello stu-
dio per percorsi in bicicletta 
con spazi della carreggiata ad 
uso dei ciclisti. Poi un servizio 
di noleggio a prezzi popolari ge-
stito dal comune. Poi..., poi... 
poi si faranno dei microfoni a-
perti alle radio per ascoltare 
nuove idee. E soprattutto ci sa-
rà una bisiàssemblea, martedì 
15 aprile, alle ore 20,30 all'Ar-
co della Pace, in piazza Sem-
pione. Qui i bicifestanti verran-

no messi al corrente del per-
corso, 'di tutto quello che ri-
guarda organizzativamente la 
bicifestazione. Chi vorrà potrà 
prendersi i manifesti da appen-
dere nelle scuole o sui pro-
pri posti di lavoro. E ci saran-
no anche qui idee e proposte 
da raccogliere. 

* * » 

Bicifestazione? Già, qualcuno 
storce il naso... In questa nostra 
sinistra devastata da tutto non 

mancano quelli che vogliono of-
frire il loro piccolo contributo 
per ulteriori disastri. Riusciran-
no i nostri acrobati a portare 

Bunker atomico, UFO... 

Tanti i segreti di Monte Cavo 
Roma, 12 — E" arrivata la 

prevista smentita dell'autorità 
militare sulla costruzione di un 
bunker antiatomico nel sottosuo-
lo di Monte Cavo riservato ad 
una ristretta elite di 2.000 per-
sone. Ieri sera il ministero del-
la difesa « destituiva di ogni 
fondamento » la relazione tra 1' 
ordine di smantellamento delle 
antenne delle emittenti radiote-
levisive nella zona e la costru-
zione del rifugio (che non è 
stata smentita), oggi invece il 

comando della II Regione Ae-
rea si è assunto l'onore del co-
municato ufficiale. Eppure un 
progetto così delicato non' può 
non essere di competenza esclu-
sivamente ministeriale: è dun-
que forte il sospetto che si sia 
delegata la smentita ad un li-
vello gerarchico minore, che è 
sempre possibile ricusare in un 
secondo tempo se le cose si 
mettono male. 

Del resto il ministero della 
difesa ha sempre smentito an-

Importante sentenza: Il padrone 
non può perquisirvi il borsello 

Cassino, 12 — Il borsello ha finito per sostituire le tasche 
spesso mancanti o insufficienti nel moderno abbigliamento, 
quindi un controllo su questo oggetto si trasforma in una vera 
e propria perquisizione personale che non può rientarre tra 
le facoltà attribuite al datore di lavoro dall'art. 6 dello Statu-
to dei lavoratori. L'importante principio, per la prima volta 
pronunciato in una controversia giudiziaria, è stato affermato 
dal pretore di Cassino Castaldo, che ha accolto in pieno la 
tesi del difensore di un operaio licenziato dalla Fiat perché 
all'uscita dalla fabbrica si era rifiutato, alla visita personale 
di controllo, di aprire il borsello. Il rifiuto dell'operaio era 
comprensibile, ha affermato il magistrato che ha dichiarato 
la illegittimità del licenziamento, ordinando la immediata rein-
tegrazione nel posto di lavoro e condannando la Fiat al risar-
cimento del danno subito per il licenziamento da liquidarsi in 
cinque mensilità della retribuzione. 

che circostanze provate al di là 
di ogni possibile dubbio: come 
la presenza di sommergibili d' 
attacco, dotati di armi nuclea-
ri, nell'isola della Maddalena 
(ci sono testimonianze precise, 
persino fotografiche), o la rea-
lizzazione di una base analoga 
nell'altra isola sarda di Tavo-
lara. 

Il mistero su Monte Cavo è 
sempre fitto, ma dalla nebbia e-
mergono particolari sempre più 
significativi. E ' ancora la reda-
zione de «J'Asino » ad infor-
mare che da tempo nella zona 
esistono installazioni sotterranee 
dell'aereonautica, a livello NA-
TO, che si occupano — in lin-
guaggio burocratico — della « lo-
calizzazione delle tracce aeree 
rilevanti », cioè un sofisticatissi-
mo sistema di avvistamento per 
eventuali presenze di UFO (e 
non è fantascienza) che copre 
l'intero spazio aereo europeo. 
E su questo, ancora una volta, 
regna il segreto. 

Lo scandalo è scoppiato in pie-
no; a questo puntol 'unica stra-
da percorribile — come chiede 
il partito radicale del Lazio — 
è quella della piena pubblicità 
e di un dibattito in Parlamento 
sulla difesa civile in caso di 
guerra nucleare. 

M. B. 

i rispettivi striscioni di orga-
nizzazione in bicicletta? E quel 
servizio d'ordine abituato agli 
schieramenti di piazza, come fa-
rà stavolta a bicicaricare? Co-
me farà quel gruppo a prende-
re la testa di un bicicorteo 
•or fluttuante »? 

Le difficoltà saranno numero-
se e sarà normale l'esistenza di 
scontenti. Queste difficoltà po-
tranno essere motivo di soddi-
sfazione per chi si è rotto le 
scatole di fronte all'andazzo 
delle manifestazioni. Che sia un 
buon espediente per superare 1' 
ormai statica « situazione mila-
nese »? 

• • • 
L'espediente, la bicifestazio-

ne, si terrà di sabato, al pome-
riggio, 19 aprile. Ci si concen-
tra all'arco della pace alle 14,30. 
Li fino alle quindici ci si co-
mincia a conoscere, si scambia-
no bacini, ci si chiede il nome 
se qualcuno Io ritiene importan-
te, « si preparano » le biciclet-
te, si tirano fuori stemmini, a-
desivi, colori... Insomma si fa 
quel che si vuole in attesa di 
tutti. Ci saranno anche i tavo-
li radicali per le firme dei re-
ferendum. Poi alle quindici, 
partenza. Dando voce a campa-
nelli o trombette si percorre 
grosso modo la circumvallazio-
ne interna. 

Sono previste due tappe, per 
riposarsi, fare merenda, conti-
nuare a darsi bacini, ma anche 
per testimoniare contro le armi 
e la caccia: si sosterà infatti 
davanti alla Federarmi e alla 
Federcaccia. 

La bicifestazione si conclude-
rà con il ritorno all'Arco della 
Pace. 

Ma non finisce qui. Si sta 
pensando a una proposta da 
decidere forse alla biciassent 
blea: una bicibisfestazione «bai 
nait s di sera, in un giorno fe-
riale, forse giovedì 24. Per ve-
dere tante bici nel buio con 
tutte le lucine accese. Per ve-
dere l'effetto che fa e per per-
mettere a quelli che sabato se 
ne erano andati da Milano di 
partecipare. Per permetterlo an-
che a tutti coloro che non ave-
vano saputo della bicifestazio-
ne, rimanendone esclusi. 

Perciò, è chiaro? Chi è con-
tro il nucleare, chi è a favore 
dell'ecologia e della difesa del-
l'ambiente, chi vuole avere i! 
diritto di circolare in biciclet-
ta a Milano chi è per la smoto-
rizzazione delle forze di poli-
zia, chi ha voglia di divertirsi, 
chi non è nato bicifestante ma 
ha voglia di diventarlo... In-
somma: chi non è un pirla e 
ha una bicicletta... vada alla 
bicifestazione. 

Lele Taborgna 
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20 anni dopo Capitini marcia "indietro" ad Assisi 
Domenica 20 aprile si svol-

gerà ad Assisi una « marcia 
della pace », organizzata dal 
Comitato per la Pace e il Di-
sarmo, dalla Fondazione Aldo 
Capitini, dalla Pax Christi inter-
nazionale. La marcia dovrebbe 
rinnovare le iniziative della pa-
ce ideate e realizzate negli an 
ni '50 da Aldo Capitini. 

Al centro della ripresa di que-
st'anno c'è il senatore Luigi An-
derlini, secondo il quale occorre 
mobilitarsi per fronteggiare le 
minacce di guerra che salgono 
dall'Afghanistan, nel Medio 
Oriente e nel Sud-Est asiatico. 
La ripresa delle iniziative capi-
tiniane potrebbe rappresentare 
un momento importante di tale 
mobilitazione. 

Siamo, evidentemente, d'accor-
do con i giudizi del senatore. 
Dove io siamo di meno, è nelle 
indicazioni sugli obiettivi c le 
modalità della marcia dei 20 
aprile. Anderlini ha dichiarato 
che, se « tutti » potranno parte-
cipare, « non sono ammessi di-
scorsi suscettibili di suscitare 
polemiche nei gruppi ». Quel che 
si vuole è solo un « incontro 
tra uomini di buona volontà ». 

Anderlini ricorderà che nel 
1978 la marcia fu caratterizza-
ta proprio, invece, dal positivo 
confronto tra le componenti che 
vi parteciparono, ciascuna con 
le sue indicazioni e i suoi car-
telli, dai radicali ai comunisti. 
Anche ni quella occasione, pre-
valse insomma la volontà di 
mantenere alla marcia Perugia-
Assisi il suo vero carattere ca 
pitiniano, c=oè « aperto »; artico-
lato e dialogante: il contrario, 
cioè, dell'impostazione chiusa, 
settaria e — davvero — da « di-
pendenti di sinistra » che oggi si 
vuole che essa abbia. 

In secondo luogo, di fronte al-la gravità ed eccezionalità dei prcblemi che sono suscitati dal confronto internazionale, ed in primo luogo dall'emergere del terribile dramma dello « stermi-nio per fame » che è all'origine degli squilibri e delle tensioni internazionali, ci pare quanto meno risibile che la marcia si limiti a ripetere stancamente slogan e lot'e che furono essen-ziali e innovatrici negli anni Cinquanta, secondo la giusta vi-sione di Capitini, ma sono insi-gnificanti e tardive se ripetute oggi, in un'ottica di fatto subal-terna a scelte altrui. 

REFERENDUM: 
QUESTE FIRME 
SONO TUTTE 
DI «TERRONI» 

Un dato sembra caratterizza-
re — negativamente — la rac-
colta delle firme di quest'anno. 
E' la diminuita capacità di ri-
chiamo dei tavoli. La media uni-
taria delle firme che affluiscono 
a ciascun tavolo è sensibilmen-
te più bassa di quelle che si re-
gistrarono tre anni fa , e che 
rappresentarono l'elemento posi-
tivo, determinante per il suc-
cesso. Tuttavia, pur con tutte 
le cautele che si debbono man-
tenere quando si opera con ci-
f re ridottissime, si può proba-
bilmente ipotizzare che almeno 
nel sud la tendenza può essere 
rovesciata. 

Ecco alcuni elementi di ri-
flessione, certamente insuITicien-
ti. In Lombardia, la raccolta ha 
segnato un aumento di questo 
tipo: per i giorni 27, 36 e 29 
marzo, i tavoli hanno raccolto, 
mediamente, 72, 84 e 98 firme 
ciascuno; l ' i l aprile, 32 cia-
scuno. A Palermo, il tavolo che 
si è riusciti finora a fare usci-
re ha registrato, per il 27, il 
28 e il 29 marzo, ben 130, 149 
e 194 adesioni; FU aprile pur 
accusando una flessione, i fir-
matari sono 99. L'indicazione 
che viene da Palermo sembra 
essere confermata anche da al-
tri dati, che non possono esse-
re confrontati con questi, per-
ché non cmogenei 

Che significa? Che forse anche 
per la campagna referendaria 
si può presumere che esistano 
nel sud possibilità assai favo-
revoli, analogamente a quanto 
si è potuto vedere durante le 
elezioni dell'estate scorsa. 

E", questo, un segnale che 
non dovremmo lasciare senza 
approfondimento e verifica. E 
al sud insomma che occorre-
rebbe concentrare sforzi e ini-
ziative, con un impegno massic-
cio dei m illanti e dei partiti re-
gionali. Purtroppo, a Palermo si 
riesce a fare uscire solo un ta-
volo. e per il resto della Sicilia 
il partito è assente, non c'è-

E', questo, uno dei nodi che 
vanno sciolti con urgenza se 
non si vuole ammettere, già a-
desso, di aver rinunciato a vin-
cere. 

A NAPOLI PERMESSI A SINGHIOZZO 
«Anche se l ' I l maggio non 

avremo il permesso per racco-
gliere le firme per i referendum 
saremo lo stesso in piazza, e 
nessuno potrà impedircelo, non 
ci tireremo indietro. Attueremo 
qualsiasi azione di lotta legale 
e non violenta, compresa lo scio-
pero della fame ». 

I motivi di questa dichiarazio-
ne li ha spiegati il segretario dei 
PR della Campania, Alessandro 
Dionisio: « Si cerca di mettere 
in discussione il diritto costitu-
zionale dei cittadini alla firma. 

Dicono ancora i radicali che 
per poter raccogliere le firme 
per strada è necessario un per-
messo di occupazione di suolo 
pubblico. « Lo abbiamo sempre 
avuto, ed anche questa voltji ci 
era stato assicurato dall'asses-
sore alla polizia urbana D'.A.m-
brosio, 

E' accaduto invece che D'.A.m-

brosio ha concesso limitatamen-
te a 15 giorni, scaduti i quali li 
ha prorogati fino al 10 maggio. 

« E' chiaro, a questo punto, 
qual'è il gioco » dice Dionisio. 

«Si cerca di fare in modo di 
arr ivare all'inizio della campa 
gna elettorale amministrativa in 
modo che, facendo leva su que-
sta concomitanza, m modo in-
costituzionale e antigiuridico, si 
possa poi negare il perinesso 
p€'r l'ultimo mese e mezzo di 
raccolta, inficiandola cosi irri-
mediabilmenle. Una incompati-
bilità f ra referendum ed elezio-
ni è specificatamente prevista 
dall 'art. 31 della legge attuativa 
dei referendum ed è relativa so-
lo f ra elezioni politiche e refe-
rendum nazionali. Laddove la 
legge tace, l'incompatibilità è 
un puro sopruso nei confronti di 
un diritto costituzionalmente ga 
rantito ». 

C'-niitalo \ a / ' ona !c dei Referendum: \ Toniacilli lO.I. 001S6 
Roma - Tel. 0f.-67S40n2. 678fiS>iI (informazioni e coinunica/iofii daii). 
fi7S;j722 'richiesta materiali per i tavoli). 
Partito Radicale: via di Torre Argentina 18 - 00186 ROMA -
telefono 0fr6.'i471f;0 6.>t7771. 

IL BOICOTTAGGIO 
ORA VIENE 
DAI COMUNI? 

Il responsabile del Comitato 
per i 10 referendum per la re-
gione Lazio, Angelo Tempestini, 
è stato denunciato per « occupa-
zione abusiva di suolo pubbli-
co ». Che cosa faceva? Nella 
centralissima via del Corso, a 
Roma, raccoglieva, come tutti 
i pomeriggi, le firme dei citta-
dini che volevano aderire alle 
proposte abrogative del PR. 

E' una vicenda che ha del kaf-
kiano; come tutti i tavoli, anche 
quello allestito a via del Corso 
è stato «notificato» a questura 
e circoscrizione. Sia questa che 
quella non rilasciano « permes-
si », ma semplicemente si limi-
tano a registrare la notifica, o, 
quando lo ritengono opportuno, 
ne dispongono il divieto. 

In questo caso, come sempre 
avviene per i tavoli radicali, 
non c'è stato alcun divieto, e 
dunque il tavolo allestito. 

Intervengono, a questo punto 
i vigili. Chiedono che sia esibi-
to loro il permesso. Sanno per-
fettamente che non è possibile 
esibire alcunché non sia l'invio 
della notifica. Sanno anche per-
fettamente che il silenzio da par-
te delle autorità vale per assen-
so. Ma ora che si raccolgono 
le firme per i 10 referendum e 
non le firme per la « petizione 
antifascista », il permesso ci 
vuole, e scritto. Che il comune 
non ne rilasci non significa pro-
prio nulla; ci vuole, punto e ba-
sta. Allora? Allora viene fuori 
che se le firme si raccolgono se-
duti su una sedia è occupazione 
di suolo pubblico, se si sta in 
piedi, invece no. 

Tempestini, naturalmente, si 
è seduto. E dunque denunciato. 
Seduti subito anche tutti gli al-
tri. Per criterio assai poco de-
cifrabile, non vengono denun 
ciati, anche se r« autorità » è 
più volte « sollecitata » in tal 
senso. 

A Piazza di Spagna si regi-
stra invece un altro episodio, 
chiaramente boicottatorio: il 
permesso li c'è. è tutto in rego-
la, non si può eccepire su nulla. 
Ma inflessibilmente il tavolo vie-
ne fatto sgomberare. I motivi re-
stano imperscrutabili. 

Non è il solo caso di « intral-
cio » che viene opposto da so-
lerti e zelanti funzionari 

A Bologna, piazza Maggiore 
costituisce il « milieu » della cit-
tà. Tradizione se si vuole, seco-
lare. Un posto comunque, dove 
ci passano tutti. I radicali (ma 
anche i socialisti, i naturisti, i 
federalisti, ecc.). hanno sempre 
allestito i loro tavoli, nella par-
te della piazza che dà su via 
degli Orefici. Lina tradizione an-
che questa, si può dire. 

Ora che ci sono i referendum 
sembra che anche questa tra-
dizione debba infrangersi. Per-
ché, guarda il caso, i gioiellie-
ri e i negozianti della :'.ona si 
i fastidiano » del « casino > che 
i militanti combinano con i me-
gafoni. E. guarda sempre il ca-
so. si scopre che c'è una circo-
lare comunale, mai osser\'ata, 
ma v i f rh i a di un paio d'anni, 
che vieta espres.samente l'occu-
pa/fcne del suolo pubblico in 
quella via. 

D:cono su in comune; le firme, 
raccoglietele pure dove volete, 
non ci sono problemi. Basta che 
non sia a Via degli Orefici. Va-
le a dire basta che sgomberiate 
da uno dei punti di maggiore 
transito, dove passa tutta la cit-
tà. I referendum disturbano il 
commercio... 

FmUUJ m UNA FIRMA. 

Le sedi dei comitati regionali 

ihji 
A'y. 

PIE.MONTE 
Via Garibaldi 13 - 10122 Torino tel. 011-530390 
Comitato ref.: via Garibaldi 13 - 10122 Torino 
tel. 011-541192 
LO.MBARDIA 
Corso di Porta Vigentina 15/A - 20122 Milano -
tel. 02-5461862 - 5465477 
VE.NCTO 
Via G. Trezza 6 - 37100 Verona - tel. 045-594373 
Comitato ref.: corso di Porta Nuova 99 - 37100 
Verona - 04.5-25489 
FRIULI 
V. Cappuccini H /A - Lei. 0434-22117 - Pordenone 
VENEZIA GIULIA 
Via S. Francesco 2 - 34133 Trieste - tel. 040-741808 
TRENTINO 
Piazza Pasi 14/C - 38100 Trento - tel. 0461-984043 
Comitato ref.: Piazza Dante palazzo Provincia -
tel. 0461-23432 
SUD TIROLO 
Via Argentieri 17 - 39100 Bolzano - tel. 0471-2.5469 
LIGURIA 
Via S. Donato 13 - 16123 Genova - tel. 010 290808 
E.MILIA ROMAGNA 
Via P^arini 27 - 40124 Bologna - tel. 051-231349 
Comitato ref . : Parma, c/o Davide Ciaccia -
Via Pontremoli 9 - tel. 0521-206748 (tx;r le pro-
vince di Parma. Piacenza, Reggio Emilia) 
Comitato ref. per le altre Provincie c/o Davide 
Chiaregatti - tel. 051-275577 
TOSCANA 
Comitato ref.: Via dei Neri 23 - 50122 Firenze -
tel. 055 293391 
Comitato ref . : via S. Giovanni 16rosso 50100 
Firenze - tel. 055-220197 
UMBRIA 
Corso Cavour 32 - 06100 Perugia - tel. 075 20456 
(c/o M^rio Albi) 
M.4RCHE 
Via Montebello 99 - 60100 Ancona - tel. 071-61.591 
(c/o Pupa Paci - Senigallia) 
ABRUZZO 
c/o Pietro Di Paolo - Via Ma-zzini 18/6 67039 
Sulmona 
LAZIO 
Via di Torre Argentina 18 - 00186 Roma -
tel. 06-6541732 - 6543371 
Comitato ref.: via Tomacelli 103 - 00186 Roma 
tel. 06 678.3056 
CAMPANIA 
Via Santa Maria La Nova 32 - 801.34 Naiwli 
tel. 081-313639 - 31.3884 
Comitiito ref . : Vàa Ghiaia 116 - 80121 Napoli 
tel. 081/402.584. 
CALABRIA 
Via delle Sbarre centrali 551 -89100 Roggio 
Calabria 
Comitato ref. ; via Osanna 2 c/o Mario de Stefano 
- tel. 0965-332231 
PUGLIA 
Via Suppa 14 - 70122 Bari - tel. 080-238340 -210250 
SICILIA 
Vicolo Castelnuovo 17 - 90134 Palermo -
lei. 0f)l-236!)44 
SARDEGNA 
Via S. Giovanni 362 - 09100 Cagliari -
tel. 070-668073 

; 
" i ' / 

Per oggi siamo qui 
-Airn aprile il numero di firme per referendum pervcnolo al Comitato Nazionale è di 88.603. Nella giornata di ieri sono sia-te raccolte 3.451 f-rme. 
Come si può osservare, anche nella giornata iH Ieri ci si è assestati nella media di circa 5 mila firme per referendum. Una media che è ancora di molto inferiore a quel limite di si-curezza necessario per garantire il pieno successo 

REGIONE al 10 aprile 11 aprile Totale 
Piemonti- 5.354 473 5.827 lx>mbardia 17.945 9:36 18.881 Tronlm Sud Tirolo 901 76 986 .'̂ enetii 4.093 171 4.2f>4 Friuli 1.750 195 1.945 Liguria 3.653 — 3.653 Emilia Romagna .3.867 496 4.363 Toscana 2.977 196 3.173 Ma rene 1.096 1.096 Jmbria 832 107 -93!) Lazio 23.201 1.273 24.474 Abruzzo 480 480 Campania 8.942 775 9.717 Puglia 4.005 476 4.481 Calabria 625 67 692 Sicilia 2.855 198 3.053 Sardegna 5S7 12 579 Totale firnsatari 83.152 3.451 88.603 
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lettera a lotta continua 
L'eroìna 

garibaldina: 
a quando lo 

a sbarco del mille s 
nella Regione 

Laz'to? 

Il problema della droga vie-
ne trattato dai giornali super-
ficialmente e in modo tale da 
prestarsi a facili strumentaliz-
zazioni; infatti a periodi (pre-
feribilmente estivi) in cui si 
susseguono articoli, inchieste, 
interviste, dibattiti e interven-
ti a liveUo governativo seguo-
no poi periodi di assoluto si-
lenzio o quasi, salvo le solite 
« due righe » sul giornale che 
annunciano la morte di qual-
che tossicodipendente. 

Quando poi si legge su Pa-
norama del 3 marzo 1980, pag. 
41, che il gen. Dalla Chiesa si 
servirebbe per la lotta al ter-
rorismo di informazioni forni-
tegli da grossi boss «con no-
tevole influenza sul mercato 
della droga e della malavita 
del Nord » in cambio di un di-
plomatico disinteresse per i lo-
ro affari, possono sorgere dei 
dubbi sulla reale intenzione da 
parte dello Stato di condurre 
una lotta efficace alla diffu-
sione dell'eroina. 

Negli ultimi tempi, è vero, si 
è sentito spesso parlare di pro-
poste di legge, sia da parte go-
vernativa, sia di iniziativa po-
polare, ma a parte la loro dub-
bia efficacia occorreranno si-
curamente anni prima di arri-
vare a qualcosa di concreto. 
Ci sono però già in atto delle 
iniziative che, se non a risol-
vere il problema, contribuisco-
no almeno a combattere il mer-, 
cato nero e le conseguenze ad 
esso coUegate, comprese le mor-
ti ormai quasi quotidiane do-
vute ad « overdose » (o taglio 
da stricnina). 

In Toscana esiste una colla-
borazione tra Regione e medi-
ci (circa 200) che permette a 
questi ultimi, in base alla leg-
ge 685, di prescrivere la mor-
fina ai tossicodipendenti che ne 
fanno richiesta. Non si vede 
perché, se la legge 685 è legge 
dello Stato, questo avvenga so-
lo in Toscana e non per esem-
pio nel Lazio e in altre regioni 
dove pure se ne avverte una 
enorme necessità. 

Perché i responsabili della 
regione Lazio noii seguono le 
orme dei loro colleghi toscani? 

Sul Messaggero del 21-11-79 
era apparso un articolo il cui 
titolo: «Mille medici disposti a 
"curare" drogati, ma non san-
no dove prestare la loro opera» 
(abbiamo messo le virgolette 
alla parola curare perché or-
mai sappiamo quanto sia ridi-
cola questa parola specialmen-
te ora, quando i più « impe-
gnati » hanno finalmente smes-
so di accentrare la loro atten-
zione esclusivamente sulla cri-
si d'astinenza) — aveva fatto 
sperare che tramite la giusta 
richiesta degli ospedalieri sul-
l'apertura di un centro 24 ore 
su 24. si arrivasse a qualche 
cosa di concreto. 

Invece ancora nulla. Il centro 
esiste, è vero, ma sembra solo 
per la sistemazione di 19 o più 
persone( medici, psicologi, as-
sistenti sociali) vicini a qualche 
barone dell'ospedale. 

Per tutto il resto lo sbarco 
dei « mille » deve ancora av-
venire. Eppure la regione a-
vrebbe il dovere, dopo averli 
istruiti, come si diceva nell'ar-
ticolo, di metterli a disposizio-

ne. magari inviandone qualcu-
no anche al centro di via Ger-
manico dove soltanto quattro 
medici con coraggio si sono 
assunti l'onere di un serio in-
tervento con la ricettazione del-
la morfina. 

Certo non è la soluzione del 
problema, ma certamente i gio-
vani che possono usufruire di 
tale possibilità hanno una vita 
meno infame di tantissimi altri, 
forse migliore anche di quelli 
che prendono il metadone negli 
ambulatori degli ospedali. 

Se poi si iniziasse a parlare 
seriamente di riforme sociali 
si potrebbe pensare ad una 
stabilizzazione del grave pro-
blema che i signori del (Jover-
no volutamente ignorano la-
sciando invece che dilaghi sem-
pre di più. 

Collettivo casalinghe del Go-
verno Vecchio; Cooperativa Bra-
vetta 80. 

Coordinamento Genitori demo-
cratici X Circoscrizione; Maria 
Teresa Cagia; Associazione per 
l'autoreg^azione dell'uso dei far 
maci; Rocco Ventre, avr.to; 
Gennaro Arbia, proc. legale; 
CaneilinI Giuliano, Coop. «Villa 
Maraini a; Un grappo di geni-
tori della Montagnola Eur; Da-
ria Fo; Papettì Jolanda, madre 
di Randazzo Claudio, impicca-
tosi a Rebibbia il 14.13.'78. 

Signor ministro, 
dottor Cancrini 

qui sul 
«pianeta eroina...B 

Signor ministro vorremmo far-
le sapere qual'è la situazione 
attuale dei tossicodipendenti ro-
mani e in particolare di chi è 
in cura presso l'ambulatorio del-
l'ospedale Santo Spirito, ed è 
costretto a recarsi ogni giorno 
in ospedale. 

Il discOTso sul metadone è 
vecchio e si rischia sempre, nel 
riproporlo, di scivolare sul giu-
stificazionismo di ehi non è ca-
pace di lasciarsi aUe spalle la 
situazione della tossicodipenden-
za, o sulla retorica delel fa-
mose alternativa di vita. Ep-
pure, chi è discreto conoscito-
re del problema sia perché lo 
abbia vissuto in prima perso-
na o perché lo abbia studiato 
con l'indispensabile serenità ed 
obiettività, sa che il metadone 
è l'unica seria alternativa al-
l'uso dell'eroina. Sa, che per 
liberarsi da questa sostanza un 
tossicodipendente che ne fa uso 

da tre-quattro anni come mini-
mo ha bisogno di una «cura 
disintossicante» della durata di 
sei-sette mesi in craitri adegua-
tamente specializzati. Sa, inol-
tre, che il tossicodipendente non 
è un malato se non nel caso di 
astinenza, non è neppure un 
pazzo che agisce sotto effetto 
anestetico "(come incredibilmen-
te sostiene Ignazio Majore del-
l'Ordine dei Medici!), e non 
è tendenzialmente un delinquen-
te (come asserisce, dando un 
giudizio clamorosamente t«iden-
zioso, U Procuratore De Mat-
teo). 

Tuttavia il responsabile della 
Regione Lazio per le tossicodi-
pendenze il Dr. Cancrini, sem 
bra ignorare la situazione di 
chi vive sul «pianeta eroina»: 
sembra che ignori che è quasi 
impossibile lavorare se si è co-
stretti a recarsi ogni giorno in 
ospedale per prendere il meta-
done (per un anno siamo addi-
rittura dovuti sottostare ad un 
orario pomeridiano), sembra che 
lo lasci indifferente il fatto che 
un tossicodipendente non può la-
sciare la città nemmeno per 
un giorno e che gli è preclusa, 
inoltre, la possibilità di allonta-
narsi < dall'ambiente ». Lo stes-
so Cancrini quando suggerì nel 
1978 all'allora ministro Anselmi 

la chiusura dei « centri », fu 
smaltito dai fatti e dai morti 
per eroina che aumentarono di 
colpo: non pochi erano coloro 
che ritiravano il metadone uno o 
due giorni alla settimana per 
poter lavorare e che con le 
nuove disposizioni (recarsi ogni 
giorno in ospedale) furono co-
stretti a ricorrere all'eroina; 
fra questi vi erano anche co-
loro i quali si eratfc trasferiti 
fuori per provare a cambiar© 
vita o che avevano trovato la-
voro fuori città; vi erano poi i 
genitori che ritiravano la tera-
pia per i figli, le mogli per i 
mariti e così via... le proteste 
che seguirono furono appoggia-
te anche dalla stampa. Natural-
mente il ministro Anselmi, con 
un tempestivo ditro-front visto 
il precipitare della situazione. 
Lasciò alle regioni piena auto-
nomia in materia di distribu-
zione del metadone. 

•Il « finalmente la legge è cam 
biata! » scritto su tutti i gior-
nali. non riguardò purtroppo il 
Lazio in mano a Cancrini, che 
in altri tempi era un vero e pro-
prio distributore automatico di 
metadone e che ora, in preda 
a chissà quali crisi, è convinto 
di salvare una generazione chiu-
dendo i rubinetti e facendo fe-
lici e ricchi i piccoli, medi e 
grossi spacciatori di eroina. 

Uno dei suoi argomenti? Lo 
« spaccio di metadone », argo-
mentazione assolutamente falsa 
e ridicola visto che il tossicoma-
ne che ne faceva domanda ve-
niva soddisfatto dallo Stato, co-
sa che non avviene oggi. 

A tutto ciò va aggiunta la si-
tuazione degli ospedali romani, 
che, per loro stessa ammissio-
ne, sono del tutto impreparati 
sia come personale che come 
mezzi ad affrontare seriamente 
il problema. Un esempio per 
tutti: l'ambulatorio del 6. Spi-
rito di cui è responsabile il Dr. 
Valenzi (quello che alla giorna-
lista dell'Espresso dichiara di 
girare armato ) che fino a due 
anni fa era del tutto ignorante 
in materia per sua stessa am-
missione, e che ora affronta 
la situazione facendosi forte di 
una sua interpretazione del pro-
blema che vede ogni tossicodi-
pendente come un siniulatore di 
astinenza, di cui diffidare a 
priori, un debole al quale non 
va assolutamente lasciata la li-
bertà di gestire la propria vita, 
ma che in fondo per lui non è 
tutta carne da droga: per que-
sto è contrario al metadone o 
ad una eventuale legalizzazione 
dell'eroina. 

Carne da mercato nero, direm-
mo noi. 

Mentre negli altri paesi si 
tentano varie esperienze, tra cui 
la fondazione di centri gestiti 
anche da ex tossicomani, in Ita-
lia e nel Lazio siamo in mano 
a queste persone. Passi per i 
poliziotti alla De Matteo e i 
baroni alla Majore, e gli igno-
ranti come il medico che as-
serisce su Repubblica di avere 
assistito persone dedite ad iniet-
tarsi decotti di marijuana (!): 
ma gente come Cancrini che la-
vora da anni nel settore e 
severa (in buona fede, ne sia-
mo sicuri) in errori così dram-
matici, non può continuare a 
sbagliare sulla nostra pelle. 

I tossicodipendenti romani ri-
tengono che rientri nei loro A-
ritti esprimere il proprio giudi-
zio su questioni che coinvolgono 
quotidianamente la loro vita, e 
che a questo giudizio venga ri-
conosciuta la dovuta importanza. 

Comitato romano tossicodipe"-

denti 
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Senza pesare 

la violenza 

A proposito di Riccardo Du-
ra .e* militante di Lotta Con-
tinua. Forse è la fretta, forse 
i'emozione. Essere morali è co-
me essere morali, ma isn arti-
colo come questo ^venerdì san-
to) mi ha fatto incazzare e 
pure io, sotto l'in^wlso dell'e-
motività, butto giù qualcosa: 
perché stupirsi se « un compa-
gno più averlo fatto »? 

Mi semtea si sia projB-io ro-
vesciata la logica. Loro, i BR, 
contano i m<Hti inutili, noi con-
tiamo giorno dof» giorno i 
compagni fuori dal mazzo con 
cui abbiamo mangiato sino a 
pochi giorni prima del salto e 
che abbiamo perso? Noi o lotrol 
Mi sembra riduttivo riportare 
tutto alla morale, ai mancati 
confronti. Eppure, tempo per 
farli ce n'è stato. Porse come 
tutte le cose, li abbiamo fat-
ti con superficialità o con scar-
sa voglia di capire e di capirsi 

Quanti compagni hanno sghi-
gnazzato contenti, ed emotiva-
mente partecipi del rapimento 
Sossi e di quello di Amerio, 
quanti operai Fiat hanno scio-
perato (tutti fiancheggiatori?). 
Meglio non capirsi che appiat-
tirsi. Credo che una chiave di 
lettura o di interpretazione del 
la violenza sia stato il raccon-
to dell'assalto al Bar dell'An-
gelo Azzurro. Senza {M-egiudizi 
confrontiamoci suHa violenza, 
e vorrei proporre a Mimmo 
Finto una manifestazione sulla 
violenza con ampio dibattito sul 
giornale, una manifestazione 
sulla violenza di sempre, da 
quando ti tirano fuori dall' 
utero a quando tu spari die-
tro al nemico. Parl ian» delia 
violenza senza pesarla. 

Renato 

Firenze è 

dei Medici 

Firenze è dei Medici 
Sono arrivato a Firenze gio-vedì mattina. 
Subito cercai di fa r fronte al 

problema più grosso: un posto 
per dormire. Le pensioni sono 
stracolme, l'Ostello neanche a 
pensarci e... a Firenze la not-
te fa ancora molto freddo. 

Sono le quattordici vado a 
mangiare: un panino e una 
birra. Totale L. 3.000. 

Lascio lo zaino al deposito 
della stazione (300 lire) e inizio 
la visita a'ie mostre. Ingresso 
lire I-OOO (sconti solo a grosse 
comitive di studenti). 

Un d^I ian? 14.000 lire. 
Quind; a conti fatti: nove mo-stre per nove oeplian 140.000 lire (circa). 
Scontato il fatto che non sono riuscito a comperarne neanche uno. 
Oggi, comunque, ho visitato 

già due mostre domani, permet-
tendo, cercherò di visitarne al-
tre. Dimenticavo: i deplian è 
quasi impossibile rubarli. 

Cena; un piatto di spaghetti 
(scotti in maniera inverosimi-
le) due foglie di insalata e 
una birra 5.200 lire. 

Resta ancora il problema di 
dove dormire. Beh! per ora fac-
ciamoci un giro su ponte Vec-
chio ...no!!! troppo fricchetto-
naggio. Piazza della Signoria? 
d'accordo, si va. 

•Ma guarda chi c'è: gli anar-
chici. Sembrava, dal numero, 
che anarchici italiani, tedeschi 
e spagnoli si fossero dati con-
vegno. (^anti, danze, slogan e... 
prfizia. ah! «Sti sediziosi». 

Divertimento gratuito... 
Divertimento finito. 
Si torna alla normalità. 
Dicevamo? ah? si, bisogna 

dormire: rotta per la stazione. 
Ci saranno già si e no cin-
quecento persone ohe dormo-
no in terra. Mi accodo e fac-
cio cpsi anche la conoscen-
za di due -cojnpagni di... pa-
vimento:-uno -di Napoli era li 
per un concorso l'altro, di P a -
dova CTa in « vacanza ». Una 
biira, due cfaiacchie^ e... si 
dorme. 

All'inciroa verso le tre di not-
te arrivano gli agenti: 

- - Non potete stare qui. 
— E dove andiamo? 
— Fuori 
— Censura? 
Ore 5 del mattino. Volevo 

restare almeno un paio di gior-
ni invece... autostrada Firenze-
Roma ore 8.30 finalmente qual-
cuno si è fermato, si torna a 
casa. 
Ciao Firenze 

Sandro 

Una proposta 

non-violenta 

Ci presentiamo: 
siamo due obiettori di co-scienza in servizio civile, il pri-mo da un anno e il secondo da dieci mesi, presso l'Istituto S. Giuseppe per l'Aiuto Materno, di Rimini. 
La scelta di rifiutare il ser-

vizio militare è maturata in noi 
da molto tempo; il desiderio di 
vivere in una società più uma-
na, senza guardie, senza cen-
sori, senza eserciti pronti a di 

fendere/offendere la coscienza e la libertà dei cittadini, ci ha spinti a svolgere questo tipo di servizio. 
Noi crediamo che la « difesa della Patria s> (art. 52 della Co-stituzione) sia innanzitutto di-fesa della vita, della dignità e della libertà di ogni perso-na; e crediamo che tale difesa si attui con il rispetto degli al-tri, la partecipazione, la de-mocrazia e non certo con l'op-pressione e gli armamenti. 
Nell'istituto dove sieimo, ci so-no circa 50 bambini (semicon-vitto e internato) che hanno alle spalle le esperienze più du-re: miseria, emarginazione, vio-lenze e soprusi di ogni genere. 
Viviamo in mezzo a questi bambini per gran parte della giornata cercando, nei nostri limiti, di aiutarli nello svolgi-mento dei compiti, nei giochi, nell'inserimento nel mondo e-stemo e con i propri coetanei. 
Lavorare con gli. « ultimi », anche se spesso crea difficoltà, dà anche molte soddisfazioni. 
Clon i nostri bambini si è crea to un particolare rapporto: noi obiettori siamo in pratica per i bambini un po' degli educa-tori come le maestre, e anche dei compagni di compiti e di giochi. 
Da tempo ci siamo legati ad altri obiettori in servizio civi-le alternativo nel riminese e ad altre per.sone, diverse tra loro (legate alla comunità «Pa-pa Giovanni XXIII » e non) in-teressati tutti ai temi deUa non-violenza, della obiezione di co-scienza, della lotta contro l'in-stallazione delle centrali nuclea-ri ecc. 
E' nato così il « coordina-mento per una proposta non-violenta », che è il tentativo di inserirci nella realtà di Rimini con i temi della pace e del di-sarmo, per far crescere la co-scienza pacifista e antimilitari-sta della gente. 
Eravamo tra la manifestazio-ne dei militari il 4 novembre, a volantinare contro la milita-rizzazione, siamo stati in piaz-

za a raccogliere firme contro 
l'installazione dei missili atomi-
ci. abbiano iniziato un lavoro 
di informazione, soprattutto 
nelle scuole, sulla obiezione di 
coscienza e sul servizio civile 
alternativo. 

Attualmente ci ritroviamo tut-
ti i giovedì sera presso l'Aiuto 
Materno di Rimini (Via Madon-
na della Scala, 7) e, abbiamo 
uno spazio autogestito a una 
radio locale (Radioattiva, U ve-
nerdì alle 18). Diamo il nostro 
contributo alle iniziative dei 
militari democratici, delle asso-
ciazioni, dei partiti, delle radio 
disposte a lavorare per la pa-
ce, la obiezione di coscienza 
e il disarmo. 

Giorgio e Fabio, O.d.C. 

Punti, preamboli 

e postscriptum 

Cari compagni radicali e non, vi scrivo alla novella maniera dei punti, preamboli e post-scriptum. 
1) Stato attuale 

Stando ai dati del 10 aprile pubblicati su LC in 90 giorni giungeremo a raccogliere 630 mila firme risicate; circa 6 mi-lioni di firme per i IO referen-dum, invece che 10 milioni. 
2) Ritorno al passato prossimo 

A chi aveva ricordato l'esi-stenza reale di difficoltà tec-niche nella raccolta firme, i partiti regionali e la segreteria nazionale avevano risposto che non si voleva lanciare « La ro-sa nel pugno » oltre gli ostacoli posti dal sistema e dalle circo-lari ministeriali; e chi aveva parlato di difficoltà politiche, si era beccato l'ormai classico ti-tolo di « lanciatore di merda » con tre stelle. 
Giulio Ercolessi, il « Wanted » del P.R., al congresso straordi-nario, specifico sulle elezioni amministrative, aveva giusta-mente messo in evidenza che la riuscita della campagna re-ferendaria non poteva essere di-sgiunta da una presenza radica-le alle elezioni amministrative, pur con la condizionale che ciò avvenisse nelle realtà dove esi-steva una consistenza radicale, rendendo così l'antagonista radi-cale un protagonista attivo an-che nella vita amministrativa della nazione. 
I 3/4 dei congressisti, votando il punto 9 della mozione Pan-nella, Rippa, Spadaccia, Vige-vano quali primi firmatari, ri-tenevano essenziali e priorita-rie la campagna referendaria e la « fame nei mondo ». derimen-dole dai bassi calcoli elettorali-stici e di potere, propugnati e difesi dai soliti 3 lanciatori di 

3) Passato remoto 
Al congresso di Genova, era emerso che gli ostacoli ai re-ferendum sarebbero aumentati e che il clima del « 77 » era ulteriormente deteriorato e al-l'esterno del partito, terrorismo con relative ammucchiate na-zionali al parlamento, ed all'in-terno stesso del P.R., dall'uso del finanziamento pubblico ai partiti alle diatribe inteme (ve-dasi per ultimo la polemica Aglietta^'ezzana sulla gestione del Partito regionale e sul con-trollo della Radio Radicale). 

4)Riflessiane 
Credo si possa ba i dire che i 

20 tra deputati e senatori, da 
quando sono stati eletti nulla 
abbiano fatto per una modifica 
in positivo e di snellimento bu-
rocratico delie norme che rego-
lamentano la raccolta firme per 
i referendum; e che all'interno 
della stampa radicale vi è chi, 
svilendo i 10 temi referendari 
ha battuto la grancassa delle 
10 milioni di firme, dimostran-
do un maggiore interesse ai 19 
milioni di firme che non ai te-
mi proposti. 
5) H - l + l = 3 

Uno, al congresso di Genova 
si conoscevano le difficoltà rea-
li sui R., due, a quello di Ro-
ma si sapeva a priori che l'in-
formazione sui 10 R. e sulla 
< fame nel mondo » sarebbe pas-
sata attraverso i canali d'infor-
mazione radio-televisivi e la 
la stampa, solo se il PR si pre-
sentava alle eiezioni ammini-
strative in almeno i 3/4 delle 
regioni a statuto normale e nei 
capoluoghi o nei centri urbani 
dove più forte si è dimostrato 
11 voto radicale. Al XXIil con-
gresso miopisticamente si è vo-
luto disgiungere i due momenti 
ed ora, tre, gridando «a l lupo, 
al lupo » come da articoli su 
I C e sull'Espresso di questa set-
timana, si buttano gli ami per 
recuperare quello che si è vo-
luto, perdere in mesi di non 
dibattito a partire dall'Assem-
blea nazionale di Ferragosto a 
Roma, dove la rosa era antici-
patamente appassita in previsio-
ne del XXII e XXHI congres-
so e delle faide di potere. 
6) Conclusioni 

I referendum non tirano per-ché da un lato vi sono alcuni, convinti che i radicali delle periferie dell'impero <appena fuori delle porte della segrete-ria nazionale e del gruppo par-lamentare), siano solo degli ec-cellenti e l)eoti scrivani, privi di interessi per la realtà loca-le ed amministrativa dove vivo-no ed operano; dall'altro lato, questo menefrego delle ammini-strazioni locali unito alle de-menziali dichiarazioni di asten-sione, boicottaggio o di appog-gio esterno a variegati meloni rosso-verdi se non neri da Usta civica, ha ricevuto un altreUan-to sonoro menefrego dei vostri 10 R. da parte dei cittadini, dei partiti laici e di sinistra. 
Ora c'è chi rema come un for-sennato per recuperare tutto e tutti, con il rischio di affossa-re ancora di più i R. <per for-tuna, qui a Mestre stiamo andan-do bene) e di fare all'ultimo mo-mento delle Uste per i R. e la « fame nel mondo », in barba al-lo statuto e quindi senza alcun rispetto delle associazioni radi-calicali e con gente che sino ad oggi, anche se alternativa e di sinistra, dei R. e della «fa-me nel mondo » se ne è sbattu-ta le « baie », 

7) Postscriptum 
Leggendo sempre sull'Espres-so di q u e ^ settimana, liste ra-dicali sì, ma senza eleggibili ra-dicali, forse potremmo prende-re il primo fascista o democri-stiano che passa per strada in modo d'essere sicuri che non sia radicale e metterlo in lista. 
Fraterni saluti, da uno che ha in salotto i barattoli di Man-zoni (nota - merda d'autore con dedica e firma). 

Corrado Balistreri V. Vallon n. 6/6 Carpenedo - (VE). Telefono 041-971944 
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Depositata la sentenza del Tribunale di Roma sugli aumenti del telefono del 1975: contiene pesanti accuse agli organi preposti al controllo delle tariffe 

La SIP rubò^ la Pubblica Amministrazione fece da palo 
Roma, 12 — Contiene anche 

un durissimo atto d'accusa nei 
confronti degSi organi pubblici 
preposti al controllo delle tarif-
fe amministrate la sentenza, 
tempestivamente depositata con 
cui il tribunale di Roma ha 
condannato ad 1 anno di reclu-
Siene l'ex direttore generale 
aella SIP Vittorino Dalle Molle 
per gli aumenti illegittimi del 
1975. 

« La mancanza o superficialità 
dei controlli - è scritto nella 
motivazione deDa sentenza — 
ben avrebbe giustificato, se non 
addirittura im.posto, una incri-
minazione dei "controllori'' 
quanto meno ex art . 328 c.p. »: 
vale a dire per il reato di omis-
sione di atti di ufficio, se non 
addirittura per favoreggiamento 
o concorso in truffa aggravata 
ai danni degli utenti. 

Per « controllori » si intende 
il Ministero delle Poste (che 
invece, si legge sempre nella 
sentenza, si è limitato « a rece-
pire nella sua relazione, pura-
mente e Kjmplicemente, i dati 
forniti dalla SIP e le richieste 
oa questa avanzate»), il CIP 
e la CCP, Commissione Cen-
trale Prezzi, organo consultivo 
del Comitato Interministeriale 
(«che si limitarono ad avalla-
re il contenuto della relazione 
ministeriale citata »). 

« Particolarmente significati-
vo della carenza di controlli 
da parte della CCP — afferma-
no ancora i giudici della setti-
ma sezione penale, Serrao, Ma-
lerba e Cicero ~ è il rilievo 
sia del lasso di tempo, singo-
larmente breve, dedicato all' 
esame della documentazione 
(nella riunione del 26-3-1975 in 
cui venne dato LI via libera 
agli aumenti, ndr). sia della 
estrema superficialità aegli in-
terventi, effettuati, oltretutto, 
da alcuni so'tanto dei compo-
nenti dcUa Commissione ». A 
quella riunione della <X/P par-
tecipò. in qualità di rappresen-
tante designato della SIP, Fing. 
Dalle Molle, accompagnato per 
l'occasione dal colega Franco 
Simeoni. direttore centrale del-

la STET ed «esperto in sta-
tistica », anche lui imputato nel 
processo recentemente conclu 
sosi a Roma, ma assolto per 
non aver commesso il fatto dal-
l'accusa di falso in comunica-
ziom" sociali, (contro l'assoluzio-
ne di Simeoni ha presentato ap-
pello il PM Santacroce, che ne 
aveva chiesto la condanna a 1 
anno e 2 mesi di reclusione). 

Dal'a sentenza, poi, risulta 
che è stato possibile quantifi-
care l'ammontare dei falsi ope 
rati dalla SIP in oltre 100 mi-
liardi «i lire e accertare che 
essi riguardano tutte le v'oci 
passive del cosiddetto bilancio -
tipo (« personale », « esercizio», 
« canone » e « imposte ») ; coin-
volgendo anche la responsabi-

lità del defunto presidente del-
la società telefonica, Carlo Per-
rone, per il quale il tribunale 
non ha ritenuto di accogliere 
la formula assolutoria richiesta 
dai difensori, poiché «sta di 
fatto che l'imputato, nell'inter-
rogatorio reso in sed-e dibatti-
mentale (nel giugno 1979. ndr). 
ha reso confessione, attribuen-
dosi le responsabilità della ste-
sura Gel bi'ancio — tipo». 

Questa conclusione a cui so-
no giunti i magistrati è parti-
colarmente importante ai fini 
di una eventuale richiesta di 
rimborso di quanto pagato in 
più da parte degli utenti, di 
cui già si discute in questi 
giorni: infatti, con la senten-
za si afferma, oltre i ^ a respon-

sabilità dell'ex direttore gene-
rale Dalle MoEe sotto i! profi-
lo penale, anche la re^xinsa-
bilità civile deiJa Società per 
l'operato del suo presidente. 

In relazione al contenuto del-
la sentenM depositata ieri i 
legali delle associazioni degli 
utenti hanno fatto saliere che 
presenteranno — nel caso che 
il Pubblico Ministero non prov 
vedesse d'ufficio ~ una osnun-
cia contro i membri de'la Com-
missione Centrale Prezzi in ca-
rica nel 1975 per i reati già 
ravvisati dal tribunale ed even-
tuali altri. 

Inoltre lunedi prossimo, 14 
aprile, gli stessi legali esibi-
ranno copia della sentenza nel 
giudizio davanti al TAR del 

Lazio sul ricorso presentato dal 
le associaziani di utenti con-
tro gli ultimi aumenti del te-
lefono. 

Infine, una breve considera-
zione su un altro aspetto del-
r « affare SIP ». Non più tardi 
di due mesi fa scrivevamo: 
« Anche la mafia oegli appalti 
dietro la truffa tariffaria ». E' 
di ieri la notizia, ripca-bata eoo 
ampiezza dai maggiori quoti-
diani. della condanna a morte 
emessa dal « tribunale » della 
« n'drangheta » calabrese neS 
confronti del direttore generale 
della SIP Alessandro Cavallo; 
una condanna sventata in ex-
tremis e che doveva essere 
eseguita a Torino, dove Caval-
lo risiede e dove c 'è la aìre-
zione generale dell'Azienda. 

Movente- presumibile: uno 
« sgarro » nelle gare di appal-
to per una serie di lavori del-
la SEP nel'a Piana di Gioia 
Tauro all'epoca in cui Cavallo 
era direttore della quinta Zo-
na SIP, con sede a Napoli. 

B. Ru. 

Nel PSI sempre polemiche 
La segreteria smentisce la chiusura di Moncdoperaic 

« Quello che ha fatto Merza 
gora non mi piace ». Cosi Gia-
como Mancini, in un'intervista 
che apparirà sul prossimo nu-
mero di Panorama, si è espres 
so a proposito della polemica 
scoppiata ,dopo le accuse che 
l'ex senatore Cesare Merzagora 
ha rivolto a! senatore Rino 
Formica, ex amministratore del 
PSI e neo-ministro dei traspor-
ti nel secondo governo Cossiga. 
« Non intendo difendere For-
mica. né entro nel merito del-
l'accusa » -- ha proseguito 
Mancini — «anzi dico che può 
anche essere opportuno che il 
segretario amministrativo di un 
partito, in determinati momen-
ti. quando è coinvolto in pri 
ma persona in una polemica, 
come è succe.=;so a Foifliìca 
per lo scandalo ENI, non va 
da al governo ». 

« Però è inammissibile che un 
uomo come Merzagora lanci ac-
cuse e poi dica che le prove 
le darà al capo dello Stato o 
ai presidenti delle Camere. Co-
si si crea una specie di alto 

ti'ibunale che condanna senza 
appello. Sarebbe giusto, inve-
ce, portare i fatti al magi-
strato ». Con queste dichiara 
zioni Giacomo Mancini prose-
gue nelle polemiche che hanno 
accompagnato la partecipazio-
ne del PSI al governo. Il giu-
dizio che Mancini dà di questa 
partecipazione è molto espli-
cito: « Si doveva entrare ma 
non così: la nostra presenza 
non segna un cambiamento, 
siamo in uno stato di subordi-
nazione senza precedenti ver-
so !a DC». 

Di questa subordinazione 
Mancini attribuisce la respon-
sabilità a Craxi : « Si è sem-
pre subordinati quando il se-
gretario del partilo stabilisce 
un rapporto con una parte del-
la DC e Craxi ha stabilito un 
patto con Carlo Donat-Cattin ». 
4 .Anche la .scelta di Cossiga — 
afferma Mancini — è inammis-
sìbile. Non si può essere lea-
der. a distanza di pochi mesi, 
di due linee politiche diverse: 
cosi alla DC si consente tutto 

ed il PSI appare come una 
stampella che la Democrazia 
Cristiana cambia per mantener-
si in piedi e non cambiare 
lei ». 

Mancini conclude: « Spero che 
tutto ciò non influisca sulle 
prossime elezioni amministrati-
ve. Noi svolgeremo la nostra 
opposizione interna con cau-
tela: se avremo una vitto-
ria elettorale, probabilmente se 
ne impadronirà Craxi. Poco 
male. Ma se avessimo una 
sconfitta, sarebbe una sconfitta 
di tutto il PSI». 

E proprio la prossima sca-
denza elettorale sembra esse-
re diventato un banco di pro-
va decisivo per verificare la 
« tenuta » del PSI e del suo 
gruppo dirigente, se Craxi mo-
stra molta attenzione e dispo-
nibilità nei confronti delle pro-
poste radicah. nella speranza 
dì una mancata presentazione 
de! Partito radicale alle ammi-
nistrative. Si aprirebbe, in que-
sto modo, un potenziale serba-
toio di voti da cui il PSI conta 

mm 

Caltagirone da New York: "Macché bancarottiere... 
Intanto affiorane i rapporti «particolari» del costruttore romano con la stampa 

Gaetano Caltagirone, dopo 
aver ottenuto la libertà prov-
visoria, si è stabilito a New 
York, in un appartamento del 
* Regency » in Park Avenue. 
Da lì. in assoluta libertà, con-
cede interviste. .Air« Espresso » 
ha dichiarato: « Macché banca-
rottiere. Come si fa a parlare 
di bancarotta quando posso far 
fronte ai debiti'' Io ed i miei 
fratelli abbiamo a Roma 152 im-
nìobili già finiti o in via di ul-
timazione. Vendendoli si realiz-
za ampiamente quel che dob-
biamo restituire all'Italcasse o 
alle altre banche ». Evidentemen-
te don Gaetano è sicuro di po-
ter contare ancora sugli appog-

gi politici che lo hanno soste-
nuto in passato. 

Intanto « l'arcipelago Caltagi-
rone » sta per essere ricostrui-
to interamente. II settimanale 
« Panorama » ha ricostruito 1' 
elenco di 124 società-paravento 
appartenenti ai fratelli Caltagi-
rone e sul prossimo numero ne 
pubblica i nomi al completo. An-
che « l'Europeo » si occupa dei 
Caltagirone con una "testimonian-
za di Claudio Pavoni, un gior-
nalista a cui Gaetano Caltagi-
no offri tre milioni di lire per 
convincerlo a pubblicare sul set-
timanale « Successo » un'intervi-
sta già preparata in preceden-
za dagli uffici dello stesso co-

struttore. Claudio Pavoni rico-struisce l'episodio con dovizia dì particolari, 
A proposito dei rapporti di Caltagirone con la stampa cir-colano infine altre due notizie. 
Il vicedirettore di « Panora-ma », Carlo Gregoretti, sarebbe stato temporaneamente sospeso dal settimanale, in attesa che venga chiarita la motivazione di un assegno di 10 milioni emes so a suo favore da Gaetano Cal-tagirone. 
L'altra notizia riguarda una voce che circola con insistenza e che è stata ripresa dall'agen-zia « Notizie Radicali s : Gaeta-no Caltagirone potrebbe essere 

coinvolto nell'assassinio del di-rettore dell'agenzia OP, Nino Pecorelli. 
Poche settimane prima dell' assassinio di Pecorelli Gaetano Caltagirone si trovava negli USA, per assistere ai campio-nati di tennis di Foresi Hill. Ad un certo punto in una discussio-ne venne fuori che l'agenzia OP stava per pubblicare un dos-sier esplosivo sulla Italcasse che Pecorelli avrebbe ottenuto da Arcaini. Pare che a questo pun-to Gaetano Caltagirone fu udito esclamare: « Quello ci ha pro-prio rotto le scatole, ma me ne occupo io. Appena toi-no a Ro-ma lo faccio sistemare ». 

di attingere. 
La prudenza nei confronti dei 

rapporti di forza interna domi-
na anche l'altra questione po-
lemica che in questi giorni, ha 
travagliato la vita del PSI: la 
vicenda delia serrata della ri 
vista e del centro culturale 
« Mondoperaio ». 

In una lettera inviata a Cra 
xi. che l'Espresso anticipa nel 
suo prossimo numero, Signori-
le, lombardi, Cicchitto, Aniasi 
si dichiarano stupiti e preoc-
cupati per le notizie diffuse 
dalla stampa. « Si tratta di una 
-scelta politica involutiva per il 
partito -3 sostanzialmente puni-
tiva verso uomini che si sono 
mossi con libertà, cirtica ed 
autonomia anche polemica, ver-
so la segreteria deJ partito » 
così è scritto nel'a lettera che 
pa-osegue: «se le notizie non 
sono vere si rimedi subito. 
<3ueHo che non è possibile am-
mettere, neanche conte ipotesi 
è l'uso dell'amministrazicfle del' 
partito in termini discriminato-
ri e parziali ». 

Subito dopo la diffusione dei 
contenuti di questa lettera, è 
seguito però un comuniciato uf-
ficiale della segreteria del PSI. 

Il comunicato smentisce le 
notizie di una chiusura e per-
fino di un ridimensionamento 
deDa rivista del partito Mondo-
peraio, definendole prive di fon-
oamento. La segreteria, anzi, 
dichiara di voler al più presto 
riesaminare la s.ituazione am-
ministrativa della rivista per 
« adottare misure adeguate al 
suo funzionamento e sviluppo»-
La smentita dell'ultimerà. P^ 
rò, sa molto di «riaggiusta-
mento ». 

Ancora ieri sera, infatti. Mar-
telli, parlando di Flores D'Ar-
cais, diceva: «per metà del 
tempo dirigeva i dibattiti cul-
turali per il PSI. per l'aUra 
metà andava in giro a cr i t ica-
re sprezzantemente il partito-
La sua posizione era insos te -
n i b i l e ». 
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1 Ospedalieri: a Roma un'assemblea di 
^ lavoratori rigetta la piattaforma con-
trattuale 

La solita banda (armata) e la solita 
solfa: quattro arresti a Catanzaro 

'J Un comunicato dei Comitati Autono-
^ mi Operai sul caso dei 6 arrestati di 
Roma: « Contro il giogo che ci vuole tutti 
criminali o terroristi » 

Sindacato di polizia: lunedì incontro 
governo - sindacati 

IRoma, 12 — Assemblea 
ieri all'ospedale San Gio-
ifanni, a Roma, indetta 

dal « Coordinamento degli ospe-
dalieri », una struttura autono-
ma alla quale partecipano la-
voratori ospedalieri, soprattutto 
del S. Eugenio, del Policlinico e 
del S. Camillo. Contemporanea-
mente era stato indetto uno 
sciopero da questa stessa strut-
tura, che non ha accettato la 
« tregua » del sindacato, dopo 
le garanzie del Governo antici-
pate, nella riunione di vertice 
di palazzo Vidoni, e giudicate 
dal Coordinamento liquidatorie 
rispetto alla parte retributiva e 
carenti sul problema della sa-
nità e dell'occupazione. L'assem-
blea dei lavoratori ospedalieri 
del S. Carnaio, del S. Filippo, 
del Centro Traumatologico, del 
S. Giovanni, riunitasi venerdì 11 
all'ospedale S. Giovanni ha de-
ciso di « rigettare completamen-
te la piattaforma contrattuale 
decisa dai vertici sindacali con-
tro la volontà dei lavoratori di 
rifiutare qualsiasi accordo go-
verno-sindacati che ribadisce la 
volontà di svendita di tutte le 
categorie del pubblico impiego, 
con aumenti irrisori per di più 
scaglionati in t re anni ». 

Questa parte del comunicato 
dilTuso ieri del coordinamento 
riferisce il rifiuto dell'anticipo 
di accordo fatto giovedì nella 
riunione tra i sindacati e il mi-
nistro Giannini, nella quale ve-
niva accettata la piattaforma 
sindacale, ma con una clauso-
la: l'accordo già raggiunto per 
il contratto degli enti locali. 

Il terzo punto del comunicato 
è sulla questione sanitaria e oc-
cupazionale (il coordinamento ha 
pubblicato in un manifesto una 
piattaforma discussa insieme ai 
degenti) : « Organizzare altre for-
me di lotta e di mobilitazione 
su questo nnnovo contrattuale ». 

La piattaforma del « Coordi-
namento degli ospedalieri di Ro-
ma » si articola su questi punti: 
riduzione degli attuali 8 livelli a 
quattro livelli retributivi; 36 ore 
settimanali, immediatamente at-
tuabili per tutti: blocco degli sti-
pendi e delle indennità dei me-
dici e della dirigenza, per re-
cuperare il contratto dei dipen-
denti. 

Il problema dell'assistenza ai malati oltre che nella piattafor-ma (« Totale trasformaizione del-l'assistenza — Rispetto del rap-porto malati-lavoratori ») viene ribadito in una lettera dei lavo-ratori del Policlinico al presi-dente dell'Ente nomentano, al consiglio di amministrazione e alla direzione. 
« Come lavoratori che vivono in prima persona le assurde con-dizioni di lavoro all'interno del-l'ospedale da f a re una serie di lavoro all'interno dell'ospedale abbiamo da fare una serie di proposte la cui attuazione do-vrebbe essere un primo reale passo per trasformare l'assisten-za a misura d'uomo. 
Rispetto alle accettazioni che 

sono unicamente un deposito la-
ger di malati accatastati come 
bestie per settimane e settima-
ne nei corridoi in attesa di un 
posto letto c 'è da proporre: 
...«le accettazioni devono esse-
re solo un momento di passag-
gio del malato... per la disloca-
zione nei vari reparti va chiari-
to che fino adesso le cliniche non 
hanno mai ricoverato attraver-
so accettazioni. servendosi dei 
foglietti di intrasportabilità e 

urgenza che hanno permesso ai 
vari baroni di ricoverarsi i pro-
pri raccomandati ». Visto che 
oggi si parla tanto di riforma 
sanitaria dobbiamo almeno riu-
scire a garantire il diritto all' 
assistenza ». 

2 Catanzaro. Quattro gio-
vani, sono stati arresta-
ti la scorsa notte, simul-

taneamente, dai carabinieri 
del nucleo speciale antiter-
rorismo di Catanzaro, in 
collaborazione con quelli dei gruppi di Cosenza e Reggio Ca-
labria. Gli aj-restati sono: Fran-cesco Malanga, di 34 anni, di Fabrizia (Catanzaro), residence a Paola (Cosenza), ufficiale po-stale; Francesco Cirillo _ di 30 anni, di Diamante (Cosenza, li-braio; Antonio Palmiro, di 30 anni, di Monasterace (Reggio Calabria), geometra; e Nino Russo di 33 anni di Cosenza, professore di chimica all'univer-sità di Arcavacata. 

L'operazione è stata fat ta nel-
l'ambito delle indagini successi-
ve agli arresti, avvenuti nei gior-
ni scorsi, di sei persone: quat-
tro studenti di Elste, una studen-
tessa di Catanzaro ed un pre-
giudicato catanzarese, costituito-
si due giorni fa , proprietario 
dell'appartamento del rione Ga-

gliano di Catanzaro nel quale, 
oltre agli altri cinque arrestati, 
erano state trovate munizioni. 

Sia le quattro persone arre-
state la scorsa notte che le al-
tre sorprese nell'appartamento 
del rione Gagliano nei giorni 
scorsi, sono accusate di associa-
zione a banda armata. Prima 
dell'operazione della scorsa not-
te i giovani autonomi arrestati 
erano accusati soltanto di de-
tenzione abusiva di munizioni. 
Nell'appartamento di Domenico 
Magno, il pregiudicato catanza-
rese, costituitosi l 'altro ieri, in-
fatti, erano stati trovati dai ca-
rabinieri una quarantina di 
proiettili per pistole calibro 22 
e 38 special. Gli arrestati dei 
giorni scorsi: sono: Stefano Baz-
zan, di 25 anni, operaio; Lucio 
Gaggiofatto, di 22, commesso; 
Renato Toniolo, di 21, operaio; 
Paolo Polonio, di 25, studente, 
tutti di Este (Padova), nonché 
Anna Rotundo, di 21 anni, stu-
dentessa catanzarese. Domenico 
Magno, 25 anni, operaio. A quan-
to pare i carabinieri proseguen-
do nelle, indagini dopo la sco-
perta dell'appartamento di Ma-
gno e gli arresti, sarebbero 
giunti in un'altra abitazione nel-
la quale avrebbero trovato ma-
teriale (ciclostilati, incartamen-
ti e « studi ») « utile per il pro-
sieguo delle indagini ». 

3 Roma, 12 — Nella vi-
cenda dei 6 arrestati 
dalla Digos nella notte 

f r a il primo e il 2 aprile e 
« sbattuti in prima pagina » 10 
giorni dopo con una serie di ac-
cuse che vanno dalla detenzione 
e spaccio di stupefacenti alla 
ricettazione di armi e munizio-
ni da guerra, non si registrano 
novità sul piano delle indagini. 

C'è, invece, un comunicato 
stampa dei Comitati Autonomi 
Operai di via dei Volsci che 
prendono posizione rispetto alle 
notizie riportate dai giornali sul-
la militanza politica di alcuni 
degli arrestati e rivendicano 1' 
innocenza di due di essi dalle 
accuse contestategli. 

« In merito all 'arresto dei 
compagni Alfredo Cancelli (det-
to « paparino », che avrebbe na-
scosto per un certo tempo i due 
mitra Sten e Jager e i proiet-
tili rinvenuti poi nella perquisi-
zione in casa del medico Paolo 
Diotallevi, ndr) e di Marco Sca-
tolla (« Marcolino ». dicianno-
venne, presunto committente del-
l'acquisto delle armi, ndr) tenia-
mo a precisare e a chiarire al-
cune cose », dicono i CAO. 

« Primo — la completa estra-
neità di Alfredo e Marco dai 
reati di detenzione di armi e ri-
cettazione per i quali, pur risul-
tando negative le perquisizioni 
di auto e abitazioni che hanno 

Buona domenica Il Papa a Torino e la Juventus a Roma: 
12 ore e 90 minuti di pellegrinaggio 

Torino, 12 — La si potrebbe 
credere un'adunata di guerra. 
Si dice, al contrario, che sia 
una riunione di pace. L'esercito 
comunque si prevede grandioso. 
Circa un milione di fedeli di 
Cristo domani a Torino segui-
ranno le impronte di Papa Woj-
tyla. 

Centinaia di migliaia di per-
sone arriveranno da tutto il 
Piemonte per assistere alla vi-
sita che porterà Giovanni Paolo 
II dal Santuario della Consolata, 
ai malati del Cotcolengo, al Duo-
mo, e. per finire, tra i giovani 
nella Basilica di Santa Maria 
Ausiliatrice. In 12 ore, dalle 
otto del mattino alle otto di 
sera, il Papa attraverserà tutto 
il centro della città, protetto 
da un imponente servizio d'ordi-
ne di circa millecinquecento a-
genti di polizia, carabinieri e 
vigili urbani. Il sindaco di To-
rino che già da dicembre aveva 
auspicato una visita papale, ha 
provveduto a preparare l'acco-
glienza migliore: le strade so-
no state pulite da tutti i rifiuti, 
disinfettate con cura, chiuse al 
traffico di qualsiasi genere. 1 
ponti, per paura della calca u-
mana che ixrtrebbe riversarvisi, 
sono stati equipaggiati con tran-
senne di ferro: i muri, puliti, 
coperti di manifesti di saluto al 
Pontefice; autobus appositi sono 
stati previsti per traghettare le 
comitive di fedeli dagli enormi 
parcheggi installali alle entra-
te periferiche della città fino 
al centro storico. Pullmann e 
treni speciali sono stati orga-

nizzati da tutte le province; 
da Mondovi, in provincia di Cu-
neo, zona bianca per eccellen-
za, partiranno tre treni. Il Pre-
fetto di Torino, per scongiurare 
disordini, ha preventivamente 
vietato qualsiasi manifestazione 
pubblica. 

Una accoglienza trionfale che 
sarà trasmessa in mondovisio-
ne sul primo programma tele-
visivo, con l'intento di ridare 
a Torino un'immagine diversa 
di quella della città «sconvolta» 
dal terrore. La preparazione al-

l'evento che ha l'aria di essere un 
appuntamento da «Kolossal» a-
mericano, è durata per più di 
un mese, da quando, l'S marzo 
scorso, l'arcivescovo Anastasio 
Ballestrero aveva dato l'annun-
cio della prossima visita. Da 
allora ad oggi in molti hanno 
pensato a prepararne l'arrivo. 
C'è chi proprietario di casa con 
terrazza che si affaccia sul 
centro storico, ha pensato bene 
di sfrut tare l'occasione affittan-
do un posto suUa balconata a 
40-50 mila lire a persona. 

Un'occasione unica, del resto: 
da 171 anni U Papa non visi-
tava Torino, da quando cioè 
Pio nel 1809, vi si recò per 
l'ultima volta, costretto dai de-
sideri di Napoleone. La ragion 
di stato che prevalse allora ha 
lasciato le tracce anche oggi, 
chiamando all 'adunata un milio-
ne di persone. L'Associazione 
Radicale Torinese, per protesta, 
ha organizzato sul tragitto del 
corteo i tavoli per la raccolta 
delle firme per i dieci referen-
dum; sui muri, se il Comune 
non fa rà in tempo a farli leva-
re, sono stati affissi centinaia 
di manifesti che annunciano un 
controitinerario del Papa, con 
soste tra i senzacasa. i pensio-
nati, gli cmosessuali del Fuori, 
i 61 licenziati della Fiat. Una 
veglia anticoncordataria è sta-
ta organizzata questa sera a 
piazza Castello: i radicali fe-
steggeranno dalle otto alle tre 
del mattino, all'insegna di « una 
sera senza Wojtyla: canti, balli, 
cotillons e poveri premi ». 

subito, sono stati tratti in arre-
sto su ordine del procuratore In-
felisi. 

Secondo — La completa estra-
neità dei due compagni dai pre-
sunti traffici di droga e armi 
che vedrebbero coinvolti gli al-
tri quattro arrestati nell'ambito 
dell'inchiesta. 

Terzo — Che Luigi Atti, Clau-
dio Maddaloni (i due pregiudi-
cati per reati comuni che avreb-
bero fatto il primo da interme-
diario e il secondo da procac-
ciatore per le armi, ndr). Mari-
na Gulì, Paolo Diotallevi (i due 
coniugi nella cui abitazione so-
no state trovate le armi, le pian-
tine di marijuana e pochi gram-
mi di eroina, ndr) non hanno 
mai avuto rapporti di alcun ti-
po con l'organizzazione Comi-
tati Autonomi Operai e con i 
suoi militanti ». 

4 Lunedi 14 al Viminale 
una delegazione della fe-
lerazione CGIL-CISL-UIL 

si incontrerà o con Cossiga o, 
in sua assenza, con il ministro 
degli intemi Rognoni per discu-
tere il problema del sindacato 
di polizia. Si ha l'impressione 
che dopo questa riunione ci sa-
ranno degli sconfitti e saranno 
ancora una volta i poliziotti. In-
fatti l'interlocutore governativo 
cercherà di convincere, e proba-
bilmente quest'opera non sarà 
molto difficile, i sindacati a spo-
stare la data di inizio della di-
stribuzione delle tessere sinda-
cali che sarebbe dovuta avve-
nire il 20 aprile. Da parte sin-
dacale non si prevede una for-
te resistenza ad accontentare 
0 governo. Lo si può capire dal-
l'intervista rilasciata da Nino 
Pagani segretario confederale 
della CISL. Secondo Pagani la 
situazione politica è cambiata e 
specialmente per quanto riguar-
da la riforma di polizia. Proba-
bilmente, sempre secondo Pa-
gani ci saranno delle aperture 
da parte del governo che recu-
pereranno le tematiche sindaca-
li. In parole povere il succo è 
questo: i poliziotti ancora una 
volta dovranno fa re marcia in-
dietro e rinunciare al loro sin-
dacato nonostante che nelle as-
semblee che si stanno svolgen-
do in questi giorni la tendenza 
sia completamente diversa. 

Italcasse: si costitui-
sce (in clinica) Car-
lo Aloisi 

Roma, 12 — Carlo Aloisi, 64 
anni .costruttore, con incarichi 
societari nella «Flaminia Nuo-
va » del gruppo Caltagirone, 
co'pito da mandato di ratt i ' ra 
del giuoìce istruttore Aiibrandi 
com-> uno dei beneficiati dei 
« fondi bianchi » deU'Italcasse, 
si è costituito ieri alla magi-
stratura. dcDO essersi fatto ri-
coverare in una clinica privata 
df'lla capitale. 

Questa mattina Aloisi è sta-
to interrogato, nella sua condi-
zion'? di infermo, da .Aiibrandi 

Cario AI,"isi. il n. 64 nel fa-
scicolo processuale Italcasse 
« fondi bianchì ». era uno dei 
6 perscnaggi rimasti latitanti 
dot» la « retata dei banchieri » 
ordinata da Aiibrandi un mese 
e mezzo fa con l'emission? di 
47 mandati di cattura per con-
corso in peculato continuato e 
pluriaggravato. 
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MP-JIB 
Tra le, fiabe dei Grimm, quella di Hànsel e Gretel — i due fratellini destinati atta morte dalla cattiveria della matrigna e dalla debolezza del padre boscaiolo, che ritornano a casa con il fcesoro dopo una lunga peripezia e dopo aver ucciso la strega cannibala — è stata pro-babilmente la più amata dalle generazioni di bambini tedeschi degli ultimi due secoli. Hànsel — che piega la sorte avversa con l'asttizia paziente di un piccolo Ulisse, e Gretel ~ la candida sorellina sempre in lacrime e senza consiglio finché (per salvare lui) non trova d'un colpo Vaudacia e la forza di sbattere la sfrega nel forno, sono i piccoli eroi germanici su cui si è modellato il carattere di innumerevoli bambini. 

Hànsel e Gretel, la fiaba fnù esplicitamente éida.'ìcalica dei 
Grimm., è anche la più intensamente drammatica, la più realistica 
e insieme la più romantica. Da ciò V importanza di questo piccolo 
capolavoro nell'opera « nazionai-popolare » dei Grimm da loro rac-
colta « Kinder - und Hausmarchen » Fiabe per i bambini e per le 
famiglie, pubblicata per la prima volta nel 1812. è da allora il libro 
più letto in Germania, dopo la Bibbia). 

Com'è noto, i fratelli Grimm furona. oltre che scrittori dì 
fiabe, grandi e appassionati, filologi, e sorto considerati, dopo hu-
tero, i padri deUa lingua tedesca moderna. La materia della loro 
elaborazione fiabesca proviene da racconti e leggende popolari, dai 
due studiosi accuratamente raccolti e vagliati. In questo genere 
di ricerca sul folklore nazionale essi furono pionieri, e il cammino 
dei pionieri è spesso avvolto nella nebbia: così almeno per quanto 
riguarda le fiabe, poco si sa del metodo da essi seguito nel tra-
sformare la leggenda popolare in racconto fantastico scritto. Questo 
velo però si è ora squarciato in un punto. Da sotto la parabola 
dei Grimm e la tradizione orale cui essi hanno attinto è stata ri-
portata alla luce una « verità archeologica » della storia di Hànsel 
e Gretel. una verità sorprendente e desolata. 

La storia di questa scoperta è raccontata in un. libro pubbli-
cato in Germania dal'a casa editrice Zweitausendeins, che si inti-
tola appunto « Die Wahrhweit iiber Hànsel und Gretel », la verità 
su Hànsel e Gretel. L'autore, aHns Traxler, vi ricostruisce le tappe 
di una lunga ricerca, conclusa ormai da vari anni, e narra la vicenda 
del suo protagonista, Georg Ossegg, che — come quella di altri 
grandi scopritori del passato è l'avventura di un dilettante, gui-
dato dapprima da'l'intuito e dal caso e poi, dopo i primi fortunati 
risultati, trascinato dalla passione dell'investigatore dalla furiosa 
necessità di sapere. 

Quello che segue è un riassunto del libro. 

La storia, o meglio jl st!» an-
tefatto. comincia ne! 1945, sul 
finire della guerra. G(K)rg O.s-
srgg, allora vcntiseienne, conge-
dato dal servizio militare a cau-
sa di una malattia, svolgeva il 
suo servizio civile come inse-
gnante di scuola media a Konig-
gratz, nell'allora protettorato te 
desco della Boemia. Nel gen-
naio del 1945, con l'avvicinarsi 
del fronte di guerra a quella 
regione, la scuola venne èva 
Guata e Ossegg'fu trasferito con 
tutta la scoiare.sca. 30 ragazzi, 
i.i un villaggio vicino ad .'^schaf-
fenburg, nell'alta Baviera. Pre-
sero- alloggio nella casa di un 
contadino e vi continuarono la 
scuola. 

Questa circostanza, in quegli 
ultimi mesi di guerra non del 
tutto inconsueta, permise ad Os 
segg e ai suoi alunni di fa re 
un'esperienza scolastica davvero 
singolare. Aschaffenburg si tro-
va in una regione boscosa, tra 
la Turingia e la Baviera, di an-
tica tradizione contadina e fino 
ad oggi tra le più povere della 
Germania. In quella zona i fra-
telli Grimm avevano vissuto e 
lavorato a lungo, raccogliendovi 
gran parte dei racconti popola 
r; utilizzati poi per le loro fia-
be e per le loro ricerche di lin-
guistica. 

Da bambino. Georg Ossegg era 
stato un grande ascoltatore e 
littore di fiabe. Una delle prime 
ed'zioni della raccolta dei Grimm. 
del 1818. regalatagli dal nonno 
ne.gli anni dell'infanzia, l 'aveva 
sempre portata con sé e l'aveva 
ancora tra i suoi pochi libri ad 
Aschaffenburg. Piij tardi, da stu-
dente, Ossegg aveva letto con 
vivo interesse la via di Schlie-
mann e la storia della scoperta 
d- Troia, e si era applicato alla 
questione delle origini delle fia-
be e delle leggende popolari. 
Così, i giorni più tormentati e 
disastrosi della guerra Os.segg e 
la sua corte di scolari sfollati 
ebbero la ventura di trascor-
rerli in grandi escursioni nei bo 
schi della Turingia. popolati da 
gnomi e folletti. 

La vecchia edizione dei Grimm 
divenne naturalmente iì lesto 

La illustrazione d a l sentiero percorso da Hansel e Gretel nella edizione dei Grimus 
del 1818 (a sinistra, fig. a) 'e Io stesso sentiero come appare oggi (a destra fig. b) 

principale della scuola: tedesco, 
.storia, geografia... Visitarono la 
casa dove avevano vissuto i 
due studiosi, ascoltarono i rac-
conti serali del contadino cf»e 
li ospitava; così passò la pri 
mavera del '45. 

Un giorno all improv-viso il ho SCO brulicò di soldati americani 
e di radioline a transistor. La 
guerra era finita, la scuola an-
che e ciascuno fu rispedito al 
proprio indirizzo. 

Georg Ossegg si stabili a Fran-
coforte, terminò gii studi inter-
rotti. iniziò una carr iera nella 
burocrazia scolastica, f̂ i .sposò. 
Per IT anni non si occupò più 
di fiabe. 

» » * 
Nel 1962 il dott. Georg Os.segg 

vinse un concorso per un incari-
co di preside, e gli fu proposto 
il liceo ginnasio di A.schaffen-
burg, nell'alta Baviera, Accettò 
con piacere rassegnazione. 11 ca-

so Io riportava nei luoghi dei 
suoi ricordi piii belli. Riprese, 
nei giorni di week-end, le lun 
ghe pas.seggiate nel bosco; que 
sta volta, da solo. 

Fu ancora il caso a portarlo 
alla prima delle sue scoperte, 
quella da cui si sarebbero dipa-
nate tutte le altre. Durante una 
delle sue escursioni, camminan-
do lungo un sentiero del bosK;o, 
si venne a trovare in un luogo 
che gli era del tutto familiare, 
benché non riusci.sse a ricordar.sx 
di esscr\'i mai sfato. Non era 
uno dei sentieri percor.si 17 an-
ni prima con i suoi scolari, e 
Li sensazione di « dejà vu » era 
troppo Torte e duratura perché 
potes.^e trattfirsi di un !ap.sus 
della memoria. La soluzione gli 
sì affacciò (la sola alla mente 
qi!a!chc' giorno pili tardi: il luogo 
misterioso era quello rappresen-
tato in una illustrazione delle 
fjabt? d « Grimjn nella sua vec-

chia edizione del 1818. La sba-
lorditiva coincidenza dei partico-
lari non poteva lasciare dubbi: 
quello era esattamente il punto 
scelto dall'illustratore delle pri-
me edizioni delle fiabe per raf -
figurare i) sentiero percorso da 
Hansel e Gretel. che li avrebbe 
pt.rtati alla casa di pan di zuc-
chero della strega. Il bosco at-
traversato dal sentiero del re.sto 
era sempre stato chiamato, a 
memoria di contadino. « il bo-
sco della strega ». Ossegg de-
cise di andare piiì a fondo della 
crsa . 

Così prese inizio nna ricerca 
faticosa e minuziosissima, che 
Ossegg condus.se utilizzando il 
testo dei Grimm come un cru 
civerba e avvalendosi dell'impie-
go dei moderni strumenti di a-
nalisi chimica e radiologica dei 
n-perti dell'archeologia. Un pa-
ziente lavoro di setacciamento 
degli arcliivi municipali dell'alta 

Baviera e della Turingia — reJCarpa r 
tanto più arduo dal fatto che ia ci 
quella regione corre oggi il «e c o m s 
fine t ra le due parti della Gaufa. 
mania consenti alla fine d'Invano 
ordinare i tasselli che Ossegece i r 
aveva scoperto per via archeJove lo 
logica, e di riportare alla toatato ten 
la storia tragica e pietosa t a c c i a 
Katharina Schraderin, moitianti di 
neU'anno 1647. non ancora Warebben 
tenne, per mano di due svefltma d; 1. 
rati fratelli. Hans e Crete MeWi zuccb 
lei da Norimberga, di anni fa donn; 
e 34 rispettivamente. iccisa (i 

» » » a) prtm 
Le ricerche che Ossegg 

condotto «std campo». atfra*^gyessio 
so una serie di scavi archeohdulte e 
gioì nel «bosco deHa stregala prò 
^vevano dato i seguenti 

- il ritrovamento, a un P ^ j ' 
d̂  metri sotto il livello del 
Io, deUe fondametita di una ' 
cola, casa di pietra e tra". • 
resti di quattro forni di f " 
costruiti all'esterno d e l l a cag l io co 
e dei rudimentali lavori à «^ezxi del 
nalizzazione di una sorgenti-* "ssegj 
poca distanza dalla casa: ^ ^ «eau 

- il ritrovamento a l l ' i n U ^ s t e 
di uno dei forni di 
tro umano. Le analisi 
che condotte su questo 
stabilirono che lo s c h d e ^ J L c l T a " 
appartenuto ad una i r a forse 
un metro e 67 cm., di "P" j 
narico, vissuta circa tre g ^ 
prima e che non doveva ta 
rare ì 35 anni al m o m e n t o ^ ^ g g s 
morte. Inoltre le analisi 
v .no che la ^ o r ^ . ^ J ^ f - X l ' : ' 
sere morta bruciata <» 
deUa superficialità delle u 
che avevano appena intacc 
estremità inferiori, e della 
tura del forno, inadatta 
scopo 

(dolci d( 
ino alci 
ime le 
ite. che 

» n so c 
. ,„ :„ uo "^bilment li ritrovamento, m f 

scondiglio ricavato a a ^ 
una delle pareti esterne ^ . s e g g de 
casa, di alcuni arnesi delle 
naio, di formeUe di 
alla confezione di biscot». / - fe l la reg 
una ricetta scritta ° ^^^t 

- il ritrovamento, ai P - f f e n f ™ " ^ - ^ 
l'ingresso, di un cardine <!« ^ J - J ^ 
" ' - ^ t V i t r o v a m e „ t o , t r a l a ^ e g a de 
e i forni, della suola 

LO" 
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agia — res^^rpa risalente aJIa stessa cpo-
fatlo che fif^ vissuta la donna, 
oggi il MF corrispondente aJ)a sua rni-

i della Gfl"'"^-
illa fine «'Invano Georg Ossegg cercò in-
che Ossegece i resti della stia di ferro 
via archsove Io Hànsel della fiaba era 

-e alla lartato tenuto prigioniero, né trovò 
pietosa i-accia delle perle e dei dia-

rin, moiioanti di cui i due fratellini si 
incora d a r e b b e r o riempiti le tasche pri-
due svciitma di lasciare ia casa di pan 
Grete MeWi zucchero. Il cardine piegato; 
di anni fa donna, giovane e vigorosa, 

iccisa (probabilmente strangola-
a) prima di essere infilata nel 

ssegg ave '̂omo; ciò faceva pensare a una 
». atfrav«iggressione da parte di persone 

vi arche''*^""^ e robuste. La scarpa si 
la stregaiìra probabilmente sfilata dal 
j^gjjfj ri^Hcde della vittima durante il 

lascinamento del corpo dalla ca-
g paitó al forno, nell 'affrettato ten 

•Ilo del stativo di di.struggere. con il ca 
di una pittevere. la principale prova del 

e fa-ava, 
li di ^^^ scoperta del nascon-
della «loglio con la ricetta e gli at-

vori di ^re^zi del mestiere a fa re intuire 
sorgenti' ^ Ossegg il possibile movente 
casa: delitto. La donna era forse 

airfntei'iNmasta vittima di un caso di 
uno industriale» dell'era 
sì ovvero di qual-
'sto vep^^^ segreto di pasticceria? 
'heletro tesoro che i suoi cissassini 
donna aMfercavano. e che non trovarono, 
di tipo i^ra forse la ricetta? 
tre s ^ I biscotti fabbricati secondo 

)veva s t ^ ricetta riportata alla luce da 
mento d^^segg sono del tutto simili a 
lisi esd'"^! dolci tradizionali ancor oggi 
potesse ^ o l t o diffusi nel sud della Ger 
j 3 ca'-!%ìania e in .Austria, i Lebkuchen. 
elle usti^dolci della vita », ma conten 
i n t a c c a " ' a l c i m i ingredienti in più. 
della s f a r n e le coma di cervo maci 
idatta '^^'-te. che danno loro quel certo 

lon so che. a cui devono pro-
in u" "^bilmente il loro nome. 
f i a n c ^ F u a questo punto che Georg 

terne ' ^ s s e g g decise di trasferire il cam-
•si da delle sue ricerche dal bosco 
ietra a' 
scotti « 

Spes-sart agli archivi a)munali 
Ila regione circostante, e Io 

mano] . tee seguendo il fUo di alcune 
li picdi^'f-pressioni dialettali che ricor-
ne di ' -OTO in una cantilena che i 

^ n m m mettono in bocca alla 
tra ia "Olrega della favola, 
aa ài ^ 

La vera storia 
di Katharina 
Schraderin 

Le sue ipotesi trovarono pie-
na conferma con la scoperta, 
negli archivi comunali di Wemi-
gerode, di un manoscritto del 
1651, di redazione anora'ma, che 
reca sul frontespizio l 'effigie di 
una giovane donna e che ha 
per titolo: x Cronaca fedele e 
accuratissima dell'interrogatorio 
nel processo contro Katharina 
Schraderin. detta la strega pa-
sticcerà ». Il documento — re-
datto quattro anni dopo lo 
svolgimento del processo — ri-
porta le domande dell'inquisito-
re e' le risposte dell'imputata e 
consente, assieme a dei docu-
menti anagrafici rinvenuti negli 
archivi dello stesso comune, di 
ricostruire la storia della donna 
fino alla data del processo, ali' 
inizio del 1647. 

Katharina Schraderin era nata 
nel 1618, settima figlia di un 
carbonaio di Wernigerode. Già 
da bambina aveva cominciato a 
lavorare nelle cucine dell'Abba 
zia di Quedlimburg, dove aveva 
conosciuto un pasticcere turco, 
che probabilmente l 'aveva inizia-
ta ai segreti del mestiere. In-
torno ai vent'afini aveva lascia-
to le cucine dell'Abbazia e aveva 
cominciato a girare nelle fiere 
e nei mercati della zona ven-
dendo dei dolci di sua inven-
zione. tra cui i « Lebkuchen ». In 
seguito si era stabilita a Norim-
berga. dove i suoi biscotti ac-
quistarono ben presto una gran-
de rinomanza, tanto da suscita-
re la gelosia di un certo Hans 
Metzler, pasticcere afla corte di 
quella Contea. A piij riprese co-
stui invitò la donna ad entrare 
nelle cucine della Corte, per ve-
nire così in possesso dei suoi 
segreti. L'ostinato rifiuto di lei 
segnò l'inizio di una feroce per 
secuzione, che costrinse Katha-
rina Schraderin prima a lasciare 
Norimberga, e piii tardi a na-
scondersi nel bosco di Spessart, 
dove in una piccola radura si 
fece costruire la casa e ì forni 
per continuare clandestinamente 
I j propria attività. Ma anche 
qui Hans Metzler riuscì a tro-
varla. e a farla trascinare da 
vanti a un tribunale sotto l'ac-
cusa di stregoneria e canniba-
lismo. L'inquisitore tuttavia, do-
po essere ricorso anche alla tor-
tura. non riuscì a farla confes 
sare e finì per assolverla e per 
rila.sciarla. Katharina Schraderin 
fece ritorno alla sua casa nel 
bosco, dove di li a poco venne 
raggiunta dai suoi assassini. 

Ed ecco alcuni stralci dell'in 
terrogatorio di Katharina Schra-
derin secondo il resoconto che a 
quattro anni di distanza dà I' 
anonimo di Wernigerode. pro-
babilmente un cancelliere o scri-
vano di tribunale che a suo tem-
po aveva verbalizzato le udienze. 

« Nella sala delle udienze di 
Gellnhaureen fu interrogata Ka-
tharina Schraderin non maritata 
strega fornaia che viveva in un;? 
dimora sperduta nello Spessart ». 

« Alla domanda del giudice 
Djphsurp-Dlei la strega Katha-
rina. maga di scienze occulte e 
maestra nell 'arte nera risponde 
quella con gentilezza di ben sa 
pere che esistono streghe che 
ammaliano l'uomo e l'anima ma 
che nella sua solitudine ella ha 
sempre condotto una vita devota 
e costumata » 

« Quando il giudice a latere 
Hann Sontheyner l'accusa di at-
tirare gente nel bosco e a que 
sto scopo il suo tetto sarebbe 
ricoperto di biscotti come non 
si è visto mai e le finestre stra-
namente fat te di zucchero cara-

Lo scheletro ritrovato in uno dei forni 

é ^ f 

mellato ri.sponde lei senza scora 
porsi che come quella del giudico 
anche la sua casa è fat ta di travi 
e di argilla c il tetto ricoperto di 
legno come lui stesso può ve-
dere se non lo spaventa il cam 
mino. 

questo il Sontheyner infasti-
dito apostrofa la delinquente e 
dice di smettere la sua insolenza 
che il testimone ha descritto 
tutto per filo e segno e 
sotto giuramento. 

La Katharina risponde non si 
ha da credere a quello di No-
rimberga qualunque cosa egli di 
ca Io fa per odio poiché tei lo 
ha respinto. 

II giudice inasprito domanda 
se ella neghi anche di cuocere 
quei curiosi biscotti il testimone 
li ha appena assaggiati di per-
sona e dichiara sarebbero dolci 
come lo sterco del diavolo e lo 
avrebbero condotto nelle braccia 
di Morfeo e avrebbe sognato 
sogni pieni di tempeste e di bra-
me animalesche. 

.•Accorta risponde la delinquen-
te- sarebbe un controsenso fare 
up tetto di biscotti la prima 
pioggia Io ammoscerebbe e pio-
vo molto in Spessart come tutti 
sanno» (...). 

Il giudice ancora vuol sape-
re: se sia vero, che ella p r a 
viene da Wernigerode e non 
venga per caso dalla contrada 
del Sas.so Ro.sso. vicina a Werm' 
gerode. Dice che le streghe bai 
landò sul monte ove si dettero 
convegno con Succubus per con-
ciliaboli infernali che sia dav-
vero un caso che lei provenga 
da lì e che non sia venuta di 
rettamente a cavallo di una 
scopa. 
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Ma poiché la disgraziata tiene 
la bocca chiusa il giudice la mei 
te ai ferri e la stringe senza 
pietà la ragazza gcmeudo do 
manda dav\'ero da lei .si vuol .sa 
pere la verità o se non saranno 
contenti finché non abbia men-
tito. 

Nella notte Katharina viene 
pt/rtata nella cella e al matti 
no di nuovo l'ammonisce il .giu-
dice di non ostinarsi ed ella 
giura sulla Bibbia il Sontheyner 
insiste: deve confessare come ha 
fatto a volare fino a qui al chi*-
Katharina risponde gli uomini 
non possono volare come uccelli 
o calabroni o coleotteri essi .̂ o-
no per sempre incatenati sulla 
terra, e se uno ci prova preci 
pita giìj 

La ricetta originale dei a Lebkuchen » 

«D Switheyner di nuovo la in-
terroga quale sia il sapore deUa 
carne umana se è simile alla 
carne di gatto o piuttosto al fa 
giano, o alla pernice e come vie 
ne preparata? Con timo c maio-
rana? O forse con cipoUe; 

La Katharina trema di rac 
capriccio e risponde lei si ver 
gogna per il tribunale che non 
si accorge che chi la ha dcnun 
ciata i 'ha fatto solo per vendet 
ta e per odio e loro sapienti e 
dottori, credono a questa men-
zogna del tetto di biscotti e deJ-
la carne umana» . (...) 

Un secondo documento oà con-
to del seguito della storia. Si 
tratta di alcuni versi attribuiti 
ad Andreas Gryphius. che sem-
brano essere l'epilogo di un rac 
conto o poemetto andato perduto. 
Vi si parla dell'a.ssoluzionc dei 
fratelli Han.s e Grete ad opera di 
giudici «ciechi e £ordi»: <0051 
trionfarono la malvagità, l'odio e 
la menzogna », conclude. 

Dunqiie gli assassini di Katha 
rina Schraderin subiremo anch' 
essi un processo, e vennero as-
solti senza che i giuoici neppure 
si curassero di recarsi sul luo 
go del delitto. II .semplice argo-
mento del cannibalismo della 
« strega » valse a scagionarli. 

Di Hans Metzler si sa ancora, 
grazie agli archivi ana^a f i c i di 
Norimberga, che riprese con suc-
cesso la sua attività di pasticce-
re di Corte, fece par te del Con 
sigilo Comimale di Norimberga 
per due anni, e visse ricco, ono 
rato e rispettato fino alla fine 
dei suoi giorni, nel 1660. 

A cura di Urna 

Erano a conoscenza i 
Grimm della verità su Kha-
(arina Schraderin? Quel che 
pare certo — aldilà della 
concordanza di particolari 
che dimostra che i due fra-
telli condussero una ricer 
ca sui luoghi e sulle circo-
staaze della vicenda — è 
che essi non si limitarono a 
cogliere la voce del popolo 
cosi come si era tramanda-
ta nel tempo. Fino all'ulti-
mo Jacop e Wilhelm Grimm 
furono incerti se includere 
la fiaba di Ilansel e Gretel 
oella prima edizione della 
loro raccolta. 

In una lettera di Jacob 

a Wilhelm .si legge a que-
sto proposito: s Questa sto-
ria dei due fratelli è trop-
po carica di violenza per 
poterla accogliere nel no-
stro libro. Ciò che angastia 
in particolare, perché pili 
delle altre proprio da questa 
vicenda traspira il senso 
dei bene e del male che è 
cosi radicato nella nostra 
brava gente. Che fare dun-
que? Se la strega fosse rap-
presentata come una vec-
chia con la gobba e magari 
con una gatta o con un crr-
vo sulla spalla, il tutto ne 
guadagnerebbe in efficacia 
di insegnamento e di signi-
ficato a. 
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TEATRO / « Chamber Music Ensemble » della Gaia Scienza alla 
Rassegna « Teatro per le Scuole» alla tenda Spazìozero di Roma 

Fuori da quel villaggio, fuori! Teatro 

Roma — « Teatro per le Scuole »: una rassegna spetta-
colare, quattro produzioni teatrali proposte da quattro forma-
zioni di « teatro sperimentale » ad un pubblico dì studenti 
delle Scuole Medie Superiori romane. E' l'iniziativa che la 
Cooperativa Spaziozero ha promosso grazie all'Assessorato 
alla Pubblica Istruzione-Problemi culturali della Provincia di 
Roma, intervenendo «eticamente» in quel deserto che cir-
conda le attività del teatro di riffercs. Una direzione di 
teatralità che nel corso degli anni settanta ha contribuito 
a spostare in là i confini dell'espressione artistica, rivol-
gendo radicalmente l'atteggiamento percettivo di un pubblico 
abituato alla rassicurazione di un teatro incorniciato e con-
venzionale. 

Il tendone di Spaziozero ai Testaccio ospiterà quindi fino 
a maggio quattro esempi di questo benedetto «teatro spe-
rimentale »: « Sentieri selvaggi » della Cooperativa Spaziozero, 
s Pentadattilo > del Teatro dei Cocci (già presentati), «Ri-
chiamo » di Remondi e Caporossi e « Chamber Music Bi-
semble s de La Gaia Scienza, che replicherà nei prossimi 
giorni. 

La Gaia Scien^ (Giorgio Bar-
berio Corsetti, Marco Solari, 
Alessarrfra Vanzi e Nunzia Ca-
rnuto) torna ensemble dopo 
molti mesi di dis^egazione mo-
lecolare. Questo ultimo lavoro, 
«Owmber Music Ensemble » 
(un adattamento dello spetta-
colo mandato in onda il feb-
braio scorso al Beat 72, « En 
scmble s) li vede ricuciti insie-
me nell'invisibile tessuto di 
gruppo, una formazione qua-
drsuigolare per anni caratteriz-

zata dall'amorosa combinazione 
di coppie. Distratti e seducenti 
nella loro tenera confusione e-
spressa oa gesti spezzati ed in-
concludenti si agitano nello spa-
zio (Spaziozero risulterà un luo-
go terribilmente ampio rispetto 
al Beat ulfcracompresso) si schi-
vano, si scambiano parole libere 
e casuali nella combinazione 
del gioco. 

Un colpo di scena interrom-
pe poi questo delirio e nella 
musica di un Don Giovanni mo-

zartiano ad altissimo volume 
celebra l'ambita immobilità: tut-
to, dopo, acquistra-à in velocità 
ed in tensione, le imeiche 
(squittii, Lou Reed di Bells, 
Nico, Devo spezzati e ripetuti...) 
segnano un movimento malato 
e desiderante. I quattro attori 
coltrati, ognuno di un proprio 
colore, percorrono le Joro traiet-
tOTie d'oblio, sguazzano nel per-
corso d'acqua che hanno fab-
bricato sotto il tendone (i bordi 
di cemento segnano pozzanghe-
re geometriche), si scambiano 
armi false, spargono polveri e 
liquidi colorati. Nella dispersio-
ne di uno ^>azio Oluminato dal 
chiarore di un sole pomeridia-
no che traspare dal telone del-
la tenda i quattro riescono co-
munque a concentrare la ten-
sione sull'azione, l'energia si 
raccoglie ermeticamente, il 
« dentro » si fa sempre piti 
compresso: solo ora quel loro 
desiderio di fuga verso il «fuo-
ri » potrà liberarsi. Nella ten-
da si aja-e un varco ed i quat-
tro fuggiranno nell'* esterno »: 
li attende una ragnatela di 
corde sulle quali si arrampi-
cheranno in un oelirio acrobati-
co che sa di utopia. 

Carlo Infante 

Storie di guaglioni e malefemmine 
CINEMA / Inizia a Torino una retrospettiva della « Romana Film» 

casa di produzione cinematografico - popolare degli anni '50 

Torino — « Offriremo, ai gior-
nalisti che parteciperanno alla 
presentazione del film, un son-
tuoso cottage». In questa fra-
se, tramandatasi in quella «sto-
ria orale» del cinema italiano 
così ricca di aneddoti diverten-
ti. è racchiusa forse l'immagine 
più tipica di Fortunato Misiano, 
produttore. Lupo di mare del ci-
nema a basso costo che per 25 
anni, dal 1945 al 1969, ha tenu-
to banco sfornando una media 
di cinque-sei film l'anno. La 
< Romana Fi3m », la casa di 
proauzione da lui fondata, ha 
lavorato su tutti i generi mi-
nori: dal melodramma alla far-
sa, al film napoLetano, all'av-
venturoso ,al mitologico, allo 
spionistico. II motto di FmIu-
nato Misiano era: i soggetti 
devono essere sanplici, due 
guaglioni ammazzati, una ma-
ìafemmina; se non li capisco 
io, vuol dire ch-a non li capi-
sce neanche il pubblico, quindi 
non si fanno. Ed inoltre, si 
potrebbe aggiungere, i film do-
vevano costare poco, ed ogm' 
espediente era brono: Demoni-
co Paolella, un regista che por 
Misiano ha fatto parecchi film, 
ricorda che Misiano aveva in-
sistito perché una scena di bat-
taglia navale fosse girata solo 
con un jnannoncino, ripreso con 
parecchie angolature; la troupe 
lo battezzò il « boom economi-
co » di Misiano. 

E in effetti Fortunato Misianc 
faceva tesoro di quedle che 
erano le leggi di mercatp. Ave-
va radunato intorno a sé un' 
equipe fedelissima: l'operatore 
Augusto Tiezzi. i registi Luigi 
Capuano, Umberto Lenzi, Gui-
do Malatesta. gli attori Otello 
Toso. Virna Lisi. Lisa Gasto 

ni, Alan Steel, i proó'uttori e-
secutivi Pasquale e Nino Mi-
sano, suoi fratelli. 

Con questa gestione così fa-
miliare, aUa buona, ha raggiun-
to incassi a volte scrprenden-
ti. « n nido di Falasco» (1950), 
con Umberto Spadaro, melo-
(framma su una donna ingiusta-
mente accusata di essere « ma-
lafemmina », incassò moltissi-
mo; mai però come «Maruz-
zeUa »(1956), con Marisa AUa-
sio e Renato C^arosone, dove le 
canzoni piii famose di Carosone 
fanno da cornice ad una storia 
d'amore napoletana, che incas-
sò ,nel 1956, 600 milionj. Ma 
anche gli altri titoli parlano 
da soli: «Monaca santa», 
< Santo disonore », « In amore 
si pecca in due» (di Vittorio 
Cottafavi), «Lettera napoleta-
na » (con Giacomo Rondinella 
e Vima Lisi). 

Quando il melodramma, l'imi-
tazione povera d'el film della 
coppia Nazzari-Sanson, non ti-
rava più, Misiano non esitò a 
passare all'avventuroso e «d mi-
tologico : « n cavaliere dalla 
spada nera », « ZQTTO contro 
Maciste », « Golia e il cavaliere 
mascherato », il suo ultimo suc-
cesso prima della chiusura del-
la « Romana film » è stato 
« Samoa, la vergine della giun-
gla », un film erotico (di un' 
ingenuità incredibile, rivisto og-
gi) che lanciò Edwige Fenech: 
un miliardo di incassi nel 1968. 

Rivedere oggi que-
sti film significa avere sotto gli 
occhi strutture narrative facil-
mente decifrabili .certamente ri-
dicole ma che, con opportuni 
accorgimenti, hanno costituito 
una presenza costante in tutto 
il cinema italiano. O almeno 

in quel cinema medio che or-
mai non esiste piìi come non 
r i s t o r o più i cinema di zona 
o i cinema parrocchiali, e che 
si può vertere tutte le sere 
alla televisioni private, spezzet-
tato dagli shorts pubWicitari, 
irriso, ormai totalmente «indi-
feso ». 

Una rassegna, questa, che vie-
ne presentata al « Movie Club» 
di Torino, in via Giusti, 8, do-
po la riscoperta di Matarazzo, 
di Gallone, di Vava; dopo la 
consacrazione di « autori s co-
me Risi, Comencini, Monicelli, 
è ancora uno spiraglio sul ci-
nema dimenticato. Il festival 
del'a «Romana filmi» viene 
proiettato da venerdì 11 a gio-
vedì 17 aprile, due film ogni 
sera. 

Steve Della Casa 
Domenica 13 aprile - « Tor-

mento d'amore » (1956) di Clau-
dio Gora con Martha Thoren 
ore 20,30; « Le avventura di Ma-
ry Read» (1%1) di Umberto 
Lenzi con Lisa Gastoni ore 22,30. 
Martedì 15 aprile - « Caterina 
di Russia » (1962) di Umberto 
Lenzi con Hildegarde Neif, Ser-
gio Fantoni ore 20.30; «Duello 
neUa Sila > (1963) di Umberto 
Lenzi con Liana Orfei, Lisa Ga-
stoni (ore 22,30). 

Mercoledì 16 aprile - « Sanso-
ne e il tesoro degli Incas » (1964) 
di Piero Pierotti con Alan Steel 
ore 20,30: «Golia alla conqnìsta 
di Bagdad» (1964) di Domenico 
Paolella con Rock Stevens ore 
22,30. 

Giovedì 17 aprile - « Delitto 
a Posillipo» (1966) di Renato 
Parravicini con Pupetta Mare-
sca ore 20,30; «Samoa la vergi-
ne della giungla » (1967) di Gui-
do Malatesta con Edwige Fe-
nech ore 22,30. 

ROMA Al Teatro Valle si replica cLes Bonnes > di Jea^ Gene, interpretato da Adriana Asti, Mannaia Kustermann e 
Copi (il disegnatore). L'allestimento, dello Stabile di Torino, è diretto da Mario Missiroli, ed ha le scene di Lorenzo 
Ghiglia. Lo spettacolo affronta lo schema teatrale preferito 
da (ìenet: non solo finzione, ma finzione nella finzione at-
traverso il rito del travestimento. 
ROMA Dal 15 ai 20 aprile sarà a Roma i'Odin Teatret di 
Eugenico Barba con il nuovo spettacolo « D Milione », dedi-
cato a Marco Polo. Si tratta di una commedia musicale auto-
biografica che rappresenta episodi ed incontri dell'Odin 
Teatret coi paesaggi e le città dell'America del Sud, dell' 
Asia, di Oslo, di Bali... 

Musica 

CATTOLICA Martedì 15 aprile alle ore 21, al teatro Ariston di Cattolica si terrà un concerto di Severino Gazzelloni. Gaz-zellcHii definito dalla critica come uno dei flautisti più pre-stigiosi di tutti i tempi, è stato invitato dalla biblioteca comunale che ha organizzato per tutto questo inverno nu-merose iniziative di cinema, musica, teatro etc. Il flautista sarà accompagnato al piano da Luigi Zanardi. ' 
ROMA « Opming Ccmcerts », la rassegna di concerti d'avan-
guardia riprende oggi alle ore 17,30 alla Sala Borranini 
!(p.za della Chiesa Nuova) con il musicista statunitense Ro-
bert Ashiey. Lo spettacolo di Ashley' dal titolo « scrittura 
autenatica » (parte 1 e 2) si tratta di « ...esercizi di filo-
sofia della tastiera con la mano in posizione di bemolle». 
ROMA-MESTRE. I cMicerti jazz organizzati da «Un certo discorso » proseguono questa settimana con il gruppo « Cmi-versactions ». Gli appuntamenti sono al Teatro dell'Opera di ftoma lunedì 14 aprile, e martedì 15 aprile al Teatro Corso di Mestre. La band, di ottimo livello, è formata da Barry Guy al contrabbasso (leader); Paul Rutherford al trombone (leader); Kenny Wheeler alla tromba e flicorno (leader); Evan Parker al sax soprano e tenore; infine Nigel Morris alla batteria. Come sempre la Big band della RAI. 
ROMA. Prosegue al tendastrisce di via C. Colombo il 1. fe-
stival di Africamusica con Ghana Dance, trenta tra suonar 
tori e ballerini provenienti dal Ghana. Ingresso L. 4.000, ab-
bonamento per tre spettacoli L. 10.000, prevendita al Folkstu-
dìo, che organizza la rassegna, altri punti: Libreria Rina-
scita e Radio Spazio Aperto. 
ROMA. Lunedì ore 21, per il programma musicale del Misfits (via del Mattonato ^ - Trastevere) è previsto il concerto del gruppo «Trittico». Antonio Sechi (piano-voce), Umberto Benedetti (chit. e voce) Claudio Sereni (tast. e voce), Gian-franco Gullotto (basso), Luciano Sanacore (batt, percuss. e voce). 
MILANO Prosegue al cineteatro Cristallo la rassegna di mu; sica country e folk. Oggi alle ore 17 e 21 due concerti di Sonny Terri e Brownie Mecghee, due nomi diventati ormai leggendari nella tradizione del country blues acustico. Ingres-so L. 3.000. Sempre al Cristallo a partire dal 15 fino al 17 aprile in collaborazione di Radio PcHX>lare si terrà la rasse-gna « Africamusica ». Con gruppi di musica e compagnie 4 teatro di tre diversi paesi africani, attualmente in tournée io Italia per rassegne analoghe come quella che si sta tenendo a Roma. 

Cinema 

MESSINA Si concluderà U 16 aprile la rassegna « Saggi dé cinema espressionista tedesco » organizzata dal circolo U^^ berto Barbaro e dal gruppo siciliano del Sindacato Naz iona le Critici al cinema Royal. Tra i film che verranno p r e s e n t a » « Mabuse » e « Metropolis » di Fritz Lang, « Ultima risata » 6 « Nosferatu » e « Faust » di Murnau e « il gabinetto del d<*: 
t o r Caligari » di 'Wiene. L'ingresso è gratuito con spet tacol i alle 16 e alle 20. 
SALSOMAGGIORE (Parma). Gli incontri di Monticelli si so-no spostati nella località termale parmense e si svolgeranno quest'anno dal 15 al 20 aprile. Tre i settori fondamentali pre-sentati: una retrospettiva ed un convegno intemazionale o®" divato a David Griffith (tra gli altri interverranno William Everson, Robert Skalar e Leonid Trauberg); una perscMiai® dell'attrice Bianche Sweet; una retrospettiva di l u n g o m e n t r a g ^ gi virati (tecnica rudimentale di colore su pellicola in bianc e nero). Il secondo settore riguarderà « Documentario fette: tra verità e finzione» con una personale di Emile f® Antonio e una serie di films di provenienza i n t e m a z i o n a l e , e una retrospettiva storica che presenterà filmati di Kazao. Ford, Stemberg. Infine verrà proiettato «Miseria e delle donne», un documentario sull'aborto girato nel '2" Svizzera da Ejzenstein, Tisse, Alexandrov e Berna. 
RAPALLO.Dal 21 al 26 aprile la Cineteca Nazionale e l ' A ^ dazione degli storici cinematografici affrontano con tre ^ film il « Cinema- francese degli anni '20 », con la presenza registi come" Epslein, Delluc, L'Herbier, Allégret, F e y d e r . 
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MOSTRE / A Roma « Honoré Daumier e i giornali 
satirici »: 130 litografie garbatamente umoristiche o 
ferocemente satiriche 

Rìecco ['«artiste» che irrìse il suo tempo 
« Daumier disegna forse me 

glia di DeUucroix-» scrisse Bau-
delaire. Fu parigino di folto, 
anche se nacque a Marsiglia 
nel 1808. Son passati cent'anni 
dalla sua morte, e 140 anni dal-
ie litografie che vedete in que-
sta pagina. Eppure giudicate voi 
Tton solo della freschezza e im-
mediatezza del tratto, ma anche 
dell'attualità dei temi trattati. 

La vignetta coi bambini sem-
bra disegnata da una femmi-
nista, te altre da un radicale. 

Fu pittore e scultore, ma so-
prattutto a partire dal 1830 lito-
grafo collaboratore del primo 
settimanale satirico illustrato 
comparso in Francia, c La Si-
lhouette », poi collaborò col set-
timanale « Lo Caricature osti-
le al regime di Luigi Filippo. 
cfee divenne infatti uno dei suoi 
bersagli favoriti. Quando nel ,'22 
inizia la collaborazioiHe col quo 
tidiano < Charivari », ogni mat-
tina all'alba esegue sveltamen-
te la composizione direttamente 
sulla pietra litografica che il 
garzone di tipografia gli porta-
va, aspettando di riportarla di 
corsa al giornale per l'edizione 
del mattino. Ben 4.000 son le 
composizioni che di lui ci rimari-
gono. Non è un paesaggista: i 
l'uomo, con tutti i suoi vizi, che 
lo interessa. 

Ma sono tempi durissimi pei 
la stampa d'opposizione: le pe-
ne vanno sino a centosei anni 
di prigione. Daumier è costret-
to a dirottare la propria satira 
su soggetti non politici: è un be-
ne per noi, perché la sua « Com-
media Umana » si arricchisce 
di ogni sorta di caratteri bor-
ghesi che ci restituiscono il sa-
pore di un'epoca, documenti in-
sostituibili anche artisticamente 
perché preparano la strada all' 
impressionismo. 

Laura Viotti 

' . i v r - f j ' iES C --.SlCCE iC ' 

« Francamente, donna!... Lasciare un uomo quattro ore d' 
orologio con tre bambini terribili! ». 

LL5 PHILRNTRDPE5 DU JDUR. 

t w n l u i m 

— MaJime .. ce n eslpis issez ijue J'iwir Jinsé aulenifice le ces pauires Folonais sojons rtiilantropes jns(|a'ju lnul .. alleos maiulenaat souper i W profili. . . 
« Signora, non è sufficiente aver danzato a beneficio di 
questi poveri Polacchi... Siamo filantropi fino in fondo... 
Andiamo a cenare per loro! ». 

LMSSEZ MO! O O N C I B A n p u i l u E E i T - r E Q ' J OH niuir J U M M S DE ^« U 

« Lasciatemi in pace... Via, che non si muore di fame! ». 

TV 1 Terza Rete Televisiva TV 2 
10,50 Messa 
11,55 Segni del tempo 
12,15 Agricoltura domani 
13,00 TG L'una - Rotocalco della domenica 
13,30 TGl Notizie 
14,00 Domenica in... - varietà presentato da Pippo Baudo 
14,25 EWscoring settimanale di musica e «fischi presentato da 

Awana Gana 
15.25 Attenti a quei due, « Cottage dolce cottage » tt^lefìlm 
16,45 Chiamata urgente per il numero... di Amendola e Corbuc-ci : « Ore disperate » con Valeria Valeri, Nando Ga/.zoJo 
17,15 Notizie sportive 
18,20 90o Minuto 
19,00 Campionato italiano di caldo 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'eredità della priora - sceneggiato di Anton Giulio Maja-

no dal romanzo di Carlo'Alianello con Giarcarfo Pre te 
22,15 La dwnenica sportiva 
23,15 Prossimamente progranimi per 7 sere 
23,35 Telegiornale - Che tempo fa 

Questa sera parliamo di... 
14,30 TG3 Diretta preolimpica - in prepa-

razione delle Olimpiadi di Mosca: 
Teramo: Palla mano. Teramo Vola-
ni - Ancona: Lotta Grecoromana 
campionato italiano juniores 

18,15 Prossimamente programmi per set-
te sere 
Questa sera parliamo di... 

18,30 Arcobaleno - iJ dnema muto 
19,00 TG3 
19,15 Teatrino 
20,00 Macchie 'e colore spettacolo mn 

sicale con Massimo Ranieri 
21,15 TG3 Sport regione 
21,30 Cinecittà - la fabbrica del cinema 2a puntata 
22,00 TG3 
22,30 Teatrino 

12,00 Atlante dibattito sui fatti del monda 
12,30 Qui cartoni animati: Lt; poripe/ic di Mister Magoo « L' 

esame di guida », « U concorso fotografico », Bill c Bull 
13.00 TG2 Ore tredici 
13,30 Nanni Loy pre.senta « Tutti insieoM- conipatibilment»? 
13,15 n vendicatore di Corbillieres - dal romanzo « La pnupée 

sanglante» di Gastone Ixroux 
16,15 TG2 Diretta sport 
18,15 Dal tearto Valle di Roma: Recital di Sergio Endrigo 
18,25 Prossimamente programmi per sette sere 
18,45 TG2 Goal flash 
18,55 Haway - Squadra cinque a zero: « L a guaritrice a telo film 
19,50 TG2 Studio aperto 
20,00 TG2 Domenica sprint - fatti e porsonaggi dolìa domenica 
20,40 Un uomo da ridere, con Franco Franchi, Gloria Paitl. Silvio Spaccesi 
21,45 TG2 Dossier 11 dotumento della settimana 
22,48 TG2 Stanotte 
22,55 Quando si dice jazz: dal emonia teatro Ciack di SMilano: Sam Rivers Trio 
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cerca dì... ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

l O r e f e r e n d u m 
LUCCA. L'indirizzo del 
Comitato 10 Referendum è 
in via S. Giorgio 33: la 
mattina c'è quasi sem-
pre qualcuno, chi vuol col-
laborare o chi vuole ma 
tcriaie di propaganda, ven-
ga a trovarci. 
REGGIO Calabria. Tutti i 
compagni della provincia 
di R.C. si mettano in con-
tatto con la sede del Par-
tito Radicale di Reggio 
Calabria, via Barre Cen-
trali 551. Oppure con il 
Comitato Referendum, via 
Osanna 2. fH^so Mario 
De Stefano, tel. 0965-
332231. 
L'ASSOCIAZIONE radica-
le amici della Terra « XII 
Maggio » di Varese sita in 
via S. Martino 6. invita 
i compagni interessati alla 
raccolta delle firme per 
10 referendum a mettersi 
in contatto con l'associa-
zione sopracitata. Si fa 
presente che ci si riunisce 
in sede ogni giovedì alle 
ore 21. Si cercano anche 
compagni disposti ad es-
sere i primi firmatari nei 
comuni dove ancora non 
sono stati aperti, comuni-
candone l'apertura sem-
pre all'associazione sopra-
citata. Saluti libertari, 
referendum e Liste Verdi. 
Interverranno Aldo Gras-
si segretario del PR di 
Toscana sui « 10 referen-
dum », Piero Baronti della 
LAC sul «referendum an-
ticacòia s e Vittorio Bac-
celli del coordinamento 
delle liste verdi su « li-
ste verdi nei comuni e 
alla regione toscana ». 
TORRE ANNUNZIATA. 1 
compagni di Pompei. Sca-
fati, Boscoreale e Bosco-
trecase che vogliono dar-
ci una mano per fare ta-
voli in queste città tele-
fonate orario pasti: a Nel-
lo 081-8615954 oppure a Ci-
ro 081-8622616 o ad Anna 
081 8617095. dopo le 21.30. 
Grazie. Associazione radi-
cale di Torre Annunziat.a. 

Mi piacereW)e parlarati, 
chie^ il mio indirì2zo e 
telefono in redazime, ciao 
(un medio adriatico). 
PER R 44. Se vuoi stan-
carti con me telefona al 
06-5802816. ore pasti e 
chiedi di Eliseo. 
COMPAGNO 24enne di 
strutto dalla solitudine cer-
ca compagna con lo stesso 
problema. Scrivere a: 
C.I. 38774618, fermo posta 
centrale - Firenze. 
GAY di 16 anni, la reda-
zione ti darà il telefono 
di un uomo alto e bello di 
35 anni. 
PER Franco. Non rimar-
rà un solo ricordo scolpi-
to nella storia. Niente e 
nessuno cancellerà il suo 
senso alla liberfà. Gli anni-
ci. € Franco » di lenno 
CamOIo, Paolo Lusa. 

MAX e P.M. (LG del 15 
marzo), date l'idea di sa-
pere bene quello che vo-
lete. Io invece non lo so 
affatto. Però mi va di la-
sciarvi il mio numero di 
telefono, 06-492758. Ciao 
Mino. 
PER B.A. 80. Sono d'ac-
cordo, telefona oggi alle 
ore 20,30 al 60018ff. Ti a-
spetto, Ross. 
PER gay 16 arni, scrivi 
mi, fermo posta, piazza 
Bologna - Roma, P.A. n. 
819163. 
PER il compagno di Ostia, 
P.A. 33086. ti ho scritto, 
rispondimi tramite annun-
cio. Angelo 9758. 
PER E>izo militare in 
Molise. Sono mesi che non 
ti fai sentire, scrivimi, 
Gabriele di Roma. 
PER la ragazza toscana. 

svilupperà attraverso i se-
g u a t i temi: 1) Violenza 
nei mass-media (pubblici-
tà, fumetti, televisione) ; 
2) Violenza nelle istituzio-
ni (le piccole violenze quo-
tidiane: scuola lavoro han-
dicappati, ecc.); 3) Vio-
lenza nell'esercito; 4) Per 
un'alternativa non violen-
ta: con la testimonianza 
di alcuni o.d.c. in s.c. Per 
eventuali informazioni, te-
lefonare il martedì, mer-
coledì e venerdì dalle 15 
e un quarto alle 16.15 pres-
so la redazione veneta dì 
CNT (041/37655) o scrive-
re al € Collettivo Obiettori 
di Venezia c/o Mad. dell' 
Orto Cann. 3511. 30121 Ve-
nezia. 

TARANTO Lunedì 14 aUe 
ore 18, nella sede del Cen-
tro di documentazione co-
munista, via d'Aquino 158, 
primo piano, assemblea su 
<11 terrorismo democratico 
leggi speciali, 7 aprile, 
iniziativa di massa e or-
ganizzazione di classe. Nel 
corso dell'assemblea sarà 
presentato un dossier su 
alcuni fatti di repressione 
a Taranto. L'assemblea è 
indetta dalla redazione di 
Agit-Prop. 
MILA.\0. Lunedì 14 a-
prile alle ore 20,30 « L' 
università italiana nel ci-
clone del '68. E dopo », in-
contro con Marco Boato e 
Luigi Bobbio. Aula ma-
gna, istituto universitario 
di lingue moderne (LULM) 
piazza dei Volontari 3 (ar-
co della Pace, tram 1, 29, 
30 - bus 61). A dodici 
anni di distanza la testi-
monianza diretta di alcu-
ni dei protagonisti del mo-
vimento degli studenti di 
quegli anni affinché si 
giunga ad un'opera di in-
formazione completa che 
non taccia su aspetti al-
lora vivi ed oggi scomo-
di. L'associazione cultu-
rale « Amici di Lotta Con-
tinua >, invita i lettori al-
la partecipazione. 
BOLOGNA. Domenica 13 alle ore 9,30 in via Ave-sella 5, riunione nazionale aperta dei compagni di LC per il comunismo. Odg: referendum ed ele-zioni. 
FIRENZE. Domenica 13 
alle ore 9, riunione na-
zionale di DP del pubbli-
co impiego e dei servizi 
presso rUn'one inquilini 
in via dei Pilastri 41. Odg: 
contratti, legge quadro e 
statuto dei lavoratori. 
IL COLLETTIVO Venezia no della LOC (Lega Obiet-tori di (Coscienza) con sede a Venezia, Cann. 3511, or-ganizza per domenica 20 
aprile 1980 un incontro sul tema: «Oppressione della violenza e alternativa non violenta ». L'incontro che si svolgerà presso l'ex scuola dei Mercanti, (c/o M. dell'Orto, Cann. 3511) con inizio alle ore 14.30, si 

LA GAY Poetry deUa Gay 
House Ompo's (via di 
Monte Testaccio 22 - Ro-
ma, tel. 06-5778865) con-
tinua ad avere luogo tutti 
i giovedì dalle ore 20 in 
poi. Intanto, visto l'enor-
me successo, la Gay Poe-
try è stata invitata, per 
sabato 19 aprile al "Tenda 
Poesia di via Sabotino, e 
per lunedì 28 aprile pres-
so Psicanalisi Asciutta, in 
via del Governo Vecchio 
98. 
MILANO. Lunedì 14 apri-
le alle ore 20,30 «L'uni-
versità italiana nel ciclo-
ne del '68 e dopo » incon-
tro con Marco Boato e 
L. Bobbio. Aula magna, 
istituto universitario lin-
gue moderne. Piazza dei 
Volontari (Arco della Pa-
ce). tram 1, 29, 30. A 12 
anni di distanza la testi-
monianza diretta di alcu-
ni dei protagonisti di que-
gli anni. 
A TUTTI quelli che han-
no fatto domanda all'asilo 
nido della I Circoscrizio-
ne e non sono stati am-
messi, si mettano in con-
tatto con Pino e Gabriel-
la, 06-4373737. 

ROMA. Radio Spazio Aper-to. frequenza 98.100, sa-bato 12 alle ore 16.30 ini-zia il secondo ciclo di con-versazioni su Marx, con Bruno Morandi, sul tema: il comunismo: 
RADIO Cooperativa, fre-
quenza FM 92,700 mhz, 
area di ricezione: Veneto 
Centrale (VE, PD, TV, 
una parte provincia di VI) 
sede di trasmissione, via 
Ongari 27 - 30033 Noale 
(VE). Telefono 441102 
(041) a partire dal 15 
aprile 1980. Parliamo di 
problemi di fabbriche, 
scuole, donne, energia, in-
quinamento, nocività anti-
militarismo, terrorismo, 
problemi giuridico-sindaca-
li. dialetto, poesie, sca-
denze culturali, trasmit-
tiamo musica, e comuni 
cati, vogliamo migliorare 
qualitativamente e quan-
titativamente i program-
mi. affront€tre il maggior 
numero possibile di quella 

vastissima gamma di pro-
blemi grandi e (Hccoli che 
sono vissuti dagli strati 
popolari, abbiamo anche 
bisogno di un aumento del-
la sottoscrizione per so-
stenere le spese sempre 
crescenti: Radio Coopera-
tiva non fa pubblicità ma 
è completamente finanzia-
ta dalle quote di soci e 
sostenitori. Invitiamo chi 
è interessato a Radio Coo-
perativa a farsi socio del-
la cooperativa che la ge-
stisce, a .sottoscrivere, a 
collaborare allo sviluppo 
dei programmi, a metter-
si in contatto con noi. La 
redazione. 

CATANIA. La Coc^ratìva 
T.N.L., al teatro E1 Pisca-
tor, presenta « Ragni e 
mosche » sabato 12 alle 
ore 21 e domenica 13 alte 
ore 18. 
GAY Festival Europeo. La 
redazione di Lambda co-
munica che ad Amsterdam 
dal 15 al 20 aprile 1980 ci 
sarà un festival retro gay 
con un favoloso program-
ma. Molti films inediti, 
spettacoli teatrali, mostre, 
concerti, ecc. ... Il festival 
si chiama "Noi siamo de-
gli uomini, vero?". E' or-
ganizzato dal collettivo 
Flikkers. Per contatti: De 
Rooie Flikkers - De Melk-
weg, Lijnbaansgracht 234/ 
A, Amsterdam, Olanda, te-
lefono 277143. 

a Napoli » e conoscere me-
glio questa stupenda città. 
C'è qualche compagno di-
sposto ad ospitarmi? Scri-
vetemi a C.I. 34209460, fer-
mo posta - 06049 Spoleto. 
STUDENTE lavoratore cer 
ca lavoro estivo presso 
compagni o privati, o me-
glio un lavoro annuale nel 
la zona di Forlì, sempre 
presso compagni o priva-
ti. Scrivere a casella po-
stale n. 244, 47100 ForU. 
VENDO trasmettitore FM 
15 w, controllato al quar-
zo (circuito PLL, com-
pressore in ingresso) as-
semblato da Kit «Nuova 
Elettronica » e tarato di-
rettamente dalla casa a 
LI 350.000 e sintoamplifi-
catore Sanyo DCX 8(KR) 45 più 45 w RMS a L. 280 
mila; Roberto Revoldini 
tel. 0432/906474, Codroipo 
(Udine). 

f e s t e 
FAENZA (RA). Domenica 
13 dalle 14 in poi in piaz-
za del Popolo, festa di 
primavera per la libera-
lizzazione delle droghe leg-
gere. Ci saranno gruppi 
rock, teatrali, di anima-
zione, stand per mangia-
re e bere e... spini. In-
gresso libero; il palco è 
disponibile a tutti. 

c o l l e t t i v i 
SECONDIGLIANO (NA). 
Si sta formando un col-
lettivo di compagne, se 
siete interessate telefona-
te ad Emilia 7384602 o Lu-
cia 7382655, ore pasti. 
ROMA. Il collettivo fem-
minista Monteverde convo-
ca per lunedì 14 alle 
ore 17 una conferenza 
stampa sul problema dell' 
aborto all'ospedale S. Ca-
millo. Parlano le donne 
che l'hanno vissuto. La 
conferenza si terrà nei lo-
cali dell'associazione cultu-
rale Monteverde, in via 
Monteverde 57-A. 

cerco/offro 

VENDO Ford Cortina a li-
re 250.000, compresi bollo 
e modalità particolarmen-
te favorevoli per passag-
gio di proprietà. Motore 
rifatto, ten gommata, con-
sumo 11 km per litro in 
città. Carrozzeria discreta, 
unico proprietario, tel. 06-
8125536. 
COMPAGNA lavoratrice 
cerca alloggio presso com-
pagni in zone collegate col 
centro, tel. 06-5817524, ore 
ufficio. (Lia). 
SONO un gay e vorrei 
venire tre o quattro gior-
ni a Napoli per visitare la 
rassegna sul « Settecento 

E' 'USCITO il n. 5 di AAM 
giornale di coordinamen-
to agricoltura, alimenta-
zione, medicina. In que-
sto numero: Comunicazio-
ni (annunci gratuiti - te-
lefonare 0 scrivere alla 
redazione) - Lavori stagio-
nali in agricoltura - Ckin-
vegno di Rimini su «au-
tocostruzione e teconologie 
conviviali s - La Fiera di 
Verona: dell'agricoltura 
o dell'industria? - Ener-
gia-eroina nucleare. 
Confermiamo l'invito a 
tutti coloro che in forme 
diverse intendono collabo-
rare all'intero progetto, 
con articoli, annunci e in-
formazioni. Gli argonjenti 
che AAM svolge sono la 
controinformazione in cam-
po agricolo, alimentare e 
medico accompagnata da 
proposte sulle varie tecni-
che viste sotto il profilo 
naturale-biologico. Le tec-
nologie per l'energia, l 'arti 
gianato insieme alla cul-
tura popolare e contadi-
na completano il quadro. 
Per chi vuole ricevere il 
n. 5 di AAM può inviare 
L. 500 + 200 spese posta-
li alla redazione, mentre 
per chi vuole abbonarsi, 
la quota annua, per 10 o 
12 numeri è di L. 5.000 da 
versare su vaglia posta-
le o in busta a AAM. via 
dei banchi vecchi 39 -

00186 Roma. 
0M06ESSUALITA' e cô  
munisti: edito dalla Gay 
House Ompo's, è ancora 
in vendita a lire 1.300 ri-
chiedendolo a: Ompo, via 
Palaverta (1° tr.) - 00040 
Frattocchie, oppure a lire 
1.000 venendolo a ritirare 
presso la Gay House in 
via di Monte Testaccio 22 
- Roma (tel. 06-5778865). 
Vi sono commentate le po-
sizioni nei confronti dell' 
omosessualità del PC ita 
liano, in Cina, in URSS, 
e a Cuba. 
LANCIANO. Una voce nel 
deserto. Uscirà in maggio 
una rivista chiamata «H 
brigante». Non ha carat-
terizzazioni precise, trat-
ta vari temi. Invitiamo i 
compagni, soprattutto del 
meridione e della nostra 
zona ad inviarci del ma-
teriale che si ritìeie 
utile pubblicare. Si accet-
tano anche aiuti finanzia-
ri. Il nostro momentaneo 
recapito è: redazione de 
«Il brigante» presso G. 
Dursi. viale Cappuccini 
235 - 66034 Lanciano, tel. 
0872-31313. 

V i a g g i 
RAGAZZO 2Ienne operaio 
cerca compagna dai 18 ai 
26 anni disposta a trascor-
rere con me le vacanze 
d'agosto; scrivere a: Cian-
cioli Vittorio, via Monta-
naro 17, 10034 Chivasso 
(Torino). 
PER giro cicloturistico e-
stivo cerco indirizzi per-
sone o/e circoli, macr^ 
biotici e/o vegetariani, di-
sponibili vitto e amicizia, 
telefonare al 0376-369288 
ore pasti o scrivere a: 
LoUo Mariano, via Coca-
stelli 22 - 46100 Mantova. 

ANCHE quest'anno ci sa-rà il campeggio frocio-i^ temational gay camp f Capo Rizzuto in C^bn® dal 5 al 20 agosto orga-nizzato dalla redazione « LAMBDA. Prevedendo una grossa affluenza a liveilo europeo invitiamo i gru"" pi teatrali, i collettivi omo-sessuali a dare la loro a-desione per pubblicare con un po' di anticipo il P ^ gramma definitivo campeggio. Inoltre sono già aperte le iscnzion per la partecipazioj» camoing. La quota dij '-5.000: da versare tiftl^ zando il ccp 11448107 Di^ stato a LAMBDA - ^^ 195 - Torino (scrivete « 
causa del versamento/, 
servirà per finanziare 
testate LAMBDA. 
Continua p il MafflfesW-
Tel. 011-798537. 

AVVISO AI LETTORI 
Solo annunci brevi, altrimenti non 
verranno pubblicati 
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il romanziere 

Unica occupazione, 
me stessa 

Il nuovo interesse manifestato per il romanzo, ed il ro-
manzo degli anni '80, è il punto interrogativo che ab-
biamo di fronte. Per tentare di dare una prima risposta 
abbiamo pensato di far parlare quegli autori ohe ci 
sembra abbiano dato i più interessanti contributi alla 
narrativa dell'ultimo decennio. Questa volta abbiamo in-
tervistato Anna Mongiardo. 

— Qmli sotto le caratteristi-
che dei personaggi che hai crea-
to? 

— A paxte il primo romanzo 
costruito secondo i cantwii tra-
dizionali, la mia preoccupazione 
è state sempre quella di fare 
a pez33, di spaccjire il perso-
naggio (>iuttosto che di costruir-
lo. Quelli che si aggirano nei 
miei litffi sono brandeHi, scam-
poli di umanità. Per esempio 
« Cicci », la protagonista di 
Scrittura mia, è la più dilania-
ta, la più assente, ed esiste 
solo come mania aniOTOsa che 
per caso è anche mania lettera-
ria. In un certo senso l'unico 
vero personaggio di tutta la 
mia produzione è stato «il pro-
cesso di disfacimento ». 

Dico è stato perché nel mio 
ultimo romanzo, che si chiama 
Il Gabbia, ho ceduto a quello 
die viene definito il personag-
gio. Forse perché in questa ri-
cerca di Kie stessa riesco final-
mente a vedermi non come tan-
ti pezzetti ma come un tutt'uno. 
Coscientemente però questo ce-
aere al personaggio l'ho vissuto 
come una sconfitta. 

— Tu in Scrittura mia ti sei 
proclamata una < scrittrice del 
corpo », cos'è il corpo per te? 

— E' vero a me interessa tut-
to quello che per dritto o per 
rovescio passa per il corpo. Ec-
co per me il corpo rappresenta 
il viaggio di ritorno verso 1' 
inorganico, rappresenta una lot-
ta disperate, perché già perdu-
ta in partenza nei confronti del-
la morte. E la mia scrittura è 
un urlo, una lacerazione. Più 
che cantare il corpo direi che 
piango il corpo. 

— Eppure sembra che i tuoi 
personaggi riescono in qualche 
maniera, certo non a vincerla, 
ma sicìiramente ad obiliare la 
morte. 

— Sì! E ci riescono attra-
verso l'amore. Ma un amore 
fisico, non spirituale, un amo-
re del corpo appunto. 

— Quindi per questo il lin-
guaggio che usi è un linguaggio 
molto fisiologico? 

— Certo? n fffoblana del lin-
guaggio pa- me è fondamenta-
ie. D linguaggio che uso è mol-
to primitivo, molto parlato, fi-
siologico appunto, n corpo non 
ha bisogno di molte parole, il 
suo linguaggio è quello dei ge-
sti, degli sguardi, degli odori. 

— Perché in Scritturia mia iJ 
deus ex-machina è uva « }ica 
fatata »? 

— Sono nata in una zona 
«tove ancora vige il matriar-
cato, e questo ha determinato 
in me fin da bambina la certez-
za che la donna sia migliore 
dei maschio. In seguito studian-
do biologia e genetica ho con-
statato che realmente il sesso 
fcale è proprio quello femmini-
le. che questo (H-ivilegio che 
sentivo da bambina non è una 
invenzione, . ^che per questo 
non mi identifico col vittimi-
smo femminista. La donna dà 
la vita, il maschio no. E poi 
la donna contiene in sé anche 
il maschio, le grandi labbra 
per esempio altro non sono che 
i testicoli atrofizzati.. In Scrii 
tura mia, la figura centrale. 

questa Cicci, vede la vita che 
scorre attorno a lei attraverso 
il suo corpo e in particolare 
attraverso la sua « fica ». 

— Tu ami il « petttegolezzo », 
Scrittura niia, per esempio, è 
un romanzo abbastanza pieno di 
pettegolezzi specialmente su una 
certa società letteraria degli an-
ni 'SO. Che cosa ti spinge ad 
amare U pettegolezzo? 

— Innanzi twtto la mancanza 

di pregiudizi, in secondo luo-
go la necessità fisiologica ol far 
venire fuori l'accesso, il bubbo-
ne, insomma tutto q u ^ o che mi 
disturba. In realtà mi scwio ac-
corta a posteriori del pettego-
lezzo proprio perché per me 
scrivere significava togliere 1' 
accesso. Ih questo senso Batail-
le rimarrà senapre il mio mae-
stro. La carne, la lacerazione, 
l'accesso, il bubbone. E per me 

il pettegolezzo ha proprio que-
sto significato: far venire fuo-
ri tutto ciò che è fastidioso. 

— che rapporto pensi che esi-
sta tra ìetteratura e politica? 

— C'è sicuramente da parte 
della politica l'evidente pro-
gramma di ingabbiare la let-
teratura, ed io ho paura della 
ptriitica. Penso che un artista 
debba limanere fuori dalla po-
litica. Per tm intellettuale na-

tiaralmente il discopso è diver.. 
so, ma un artista ntsn deve la-
sciarsi ingabbiare. 

— Non credi che un discorso 
del genere sia rischioso? 

— Certo! E' rischioso. Dicia-
mo che sono giunta a queste; 
condusiOTÌ a partire dalle mie 
esperÌHize personali. Da giova-
ne ero una donna piena di entu-
siasntì. Ho militato nella sini-
stra, ma da qualche tempo de-
vo confessare che non ci capi-
sco più niente. Ho dato il vo-
to come una trottola al PDUP, 
alla Nuova Sinistra, ai radica-
li, senza comprendere bene 
perché lo facevo. Ora non sono-
né a favore né contro il siste-
ma, ma molto semplicemente ne 
sono fuori, nel senso che^ vivo 
ai margini. 

FOTse per questo non capi-
sco l'impegno politico, andie 
se apprezzo chi Io esercita e 
forse rimpiango il mio entusiav 
smo passato. E poiché non cre-
do più ad una forza di sinistra 
capace di capovolgere tutto e 
di distruggere il profitto, io mi 
accontento di riuscire a rea-
lizzare gli ideali in cui credo 
nel piccolo del mio mondo. 

Mi professo anarchica ed in-
fatti (teli'anarchia cerco tìi rea-
lizzare i valori fondamentali 
quali il rifiuto del iav<»x5. 

— L'affermarsi di movimenti 
organizzati come quelli femmini-
sti e quelli omosessuali ha po-
sto il problema di un linguag-
gio di una scrittura ben defini-
ta. Tu pensi si possa' parlarg 
di una scrittura femminile? 

— In proposito condivido pie-
namente le idee di feeton e 
di Eluard e non credo ad una 
distinziwie tra scrittura ma-
schile e scrittura femminile. 
Credo invece nell'esistenza del 
mostro rotonob, dell'androgino e 
quindi non ammetto distinzioni 
di questo genere. 

Servizi precenti: Aldo Rosselli 
L. C., Domeni-
ca 9 marzo; 
Renzo Paris L. 
C. Domenica 24 
marzo; Fianco 
CordeHi, Dario 
Bellezza L.C., 
Martetn 8 ajMrile 

A cura di Igor Patruno 
e Antonio Veneziani 

Anna ci riceve nei < gabbie >, così chiama la sna casa: due 
stanze più servizi, luce discreta per compensare il bnio qtiasl 
totale delle scale, nel centro storico di Roma. Offre vino e whi-
sky in modo sbrigativo e maldestro. Ha uno strano rapporto con 
gli oggetti, inciampa, è accalappiala da sedie e tavolini, si strap-
pa i vestiti e bestemmiando tenta goffamente di ricncirlì. Riac-
cende Dna lampada pestando ìi pavimento ritmicamente, finia-
mo per sentirci parte di nn rito propinatorio. 

Si passa poi ai suoi libri pieni di femminilità dubbiosa, di 
ricerca di identità sfociata nell'erotismo del non rapporto, da lì 
si arriva all'antifemminismo e alla dichiarazione: c sto fuori an-
che dal "fuori" ». 

.\ndando avanti per balzi ammette che la sna delirante ricer-
ca di corpo finisce in amori « ottocenteschi > pieni di sofferen-
za, di ricordi e di trasporti catalogabili toot-conrt: « retro >. Ora: 
e sale negli spazi vuoti dove la carne non ha peso e dove per T 
eternità va facendo il periplo del mondo », e quasi orla l'accet-
tazione della sua sgangheratezza. Infanto pensiamo che quasi 
certamente dipende da questa sua etericità l'assoluta mancanza 
di talento in cucina. 

Amici se dovete pranzare da lei organizzatevi, altrimenti 
uscirete dal nìcchio con tante fatture in corpo, ma senza cibo. 
Sarà per ancestrali legami con la sua terra d'origine che ti par-
la di maledizioni e di morti, come se li avesse incontrati all'al-
ba a prendere un caffé a via del Bahuino, sarà per il suo amo-
re per la magia. 

La sua velenosità si attenua se parla d'amore, dì sesso o di 
corpi, a patto che non abbia scambiato questi corpi per sue proie-
zioni, altrimenti li graffierà fino a fame ascìre il sangue. 

Salutandola le abbiamo chiesto: « Ti senfi realizzata ora che 
fi senfi realizzata e che scrivi? ». Ci ha risposto: « Mi sarei rea-
lizzata meglio facendo la « mignotta » ma ho avuto troppe paure 
e ormai è troppo tardi ». .Augurio o monito? 

Anna Mongiardo, nata a S. Andrea Ionio nel 19.39 ha pub-
blicato: IL cavallo dipinto (1965), La donna Cammello, (1968), 
raccolta di poesie che rifiuta. Capelvenere, (1974), tutti con l'edi-
tore Trevi. Nel 1977 ha pubblicato Scrittura mia, (Il formichiere). 
Ha collaljorafo al « Caffè » e in autunno uscirà un suo nuovo 
romanzo. Collabora al Messaggero. 
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libri 

i li 
n 

La ballata 
'America 

Le storie del Sud 

L'autrice è un'esponente jm-portante del filone faulkneriano della letteratura americana del-la prinia metà del secolo. Come già il caposcuola Faulkner, Car-son McCullers vede nel Sud del paese un luogo macabro dove la realtà concreta si fa allegoria di più profondi terrori, di radi-cate e inconfessate ossessioni. Ossessioni del Sud gli incubi che perseguitano un po' tutti gli scrittori d'America — la paura e il senso di colpa verso il ne-gro e il pellerossa; la sessuali-tà come destabilizzazione del mondo puritano; la donna, nel la molteplice veste di madre, coscienza, angelo, ma, anche, di diabolico essere imprevedibile e jrrazionale — queste ossessioni, emergono, nelle storie del Sud, in forma tenebrosa. La McCul-lers è un'interprete originale di queste vicende, narrate in vari libri, quasi sempre fortunati. Il pili noto, anche per la versione cinematografica diretta da John Huston e interpretata da Liz Taylor e Marion Brando, è « Riflessi in un occhio d'oro » («Reflection in a Golden Eye», Boston, 1941; in edizione Lon-ganesi Pocket, 1975, L. 900). An-che questa è una storia di soli-tudini, di passioni morbose, am-bientata in un « army post » de-gli stati del Sud: il soldato Wil-liams, il protagonista, è «l'oc-chio » che osserva la piccola e meschina vita della comunità. La sua tensione erotica transita 

«... il paese è solitario, triste, come un luogo re-
moto ed estratiiato da tutti gli altri nel mondo. Qui gli 
inverni sono brevi e crudi, le estati bianche d'un caldo 
accecante e feroce»: siamo nel Sud degli Stati Uniti 
in un disperso e desolato villaggio dove accade la 
storia de La ballata del caffè triste romanzo breve e 
singolare dell'americana Carson McCullers (ristam-
pato qualche mese fa negli «Oscar» a lire 2.000). 

in mezzo agli altri personaggi creando turbamento, seminando inquietudine: quella presenza, quell'a occhio » che riflette le ipocrisie, le angoscie. che rive-la i desideri taciuti, respinti, sconvolge la vita rafferma di quell'angolo sperso. tradizio-ne letteraria sudista, nella sua evoluzione, segue due filoni: la via allegorica e simbolista e la via della descrizione d'atmosfe-ra, della vita comune, del calo-re e del decadentismo tipici del paese, delle caratteristiche dei negri. In Carson McCullers i 2 filoni si fondono e nei suoi libri la vita reale e le consuetudini dell'ambiente fanno da sfondo, inerte, stagnante, ma certo pre-sente e sensibile, al simboli.smo accentuato delle sue storie. La tristezza di vivere in un mondo svuotato della possibilità del re-ciproco amore, un mondo dove crescere significa scoprire la realtà del proprio isolamento — questi, 1 temi ricorrenti della scrittrice. E sono, anche, i temi di un'altra famosa opera della McCullers « 11 cuore è un cac-ciatore solitario » (« The Heart is a Lonely Hunter », Boston, 1940, tradotta sempre da Longa-nesi nella vecchia « Grande Li-brària»). Si parla, qui, di una mediocre qualsiasi cittadina del Sud: sullo sfondo della Grande Crisi si analizza fi rapporto tra l'angoscia individuale e l'isteri. smo collettivo. 
Scritto nel "36, all'età di 22 anni (la McCullers è nata nel '17 in Georgia), «I l cuore è un cacciatore solitario » rivela pre-cocemente le ansie dell'autrice. Partita giovanissima dal Sud, 

vissuta quasi sempre a New York (dove morirà, in un sob-borgo, nel '67) e nonostante mol-ti viaggi in Europa (e in Italia, dove, tra l'altro ha collaborato con De Sica al film «Stazione Termini »), non riuscirà mai a staccarsi dal clima psicologico e culturale d'origine. 
Quella vita rafferma ma ani-mata, in profondità, da fortissi-me tensioni psicologiche, scon-volta spesso da incubi terribili, emana un fascino ambiguo, tor-pido. E ambigui, dall'incerta identità umana e sessusde, sono 1 personaggi della McCullers. 

Soggetti ambigui 

Ellen Moers (in ut) libro im-
portante che andrebbe segnala-
to a parte «Grandi scrittrici, 
grandi letterate », Edizioni di 
Comunità, 1979, L. 9000) scrive 
che « ai nostri tempi nessuno 
scrittore ha lavorato più seria-
mente con forme gotiche o ha 
creato piti ossessionanti mostri 
di ambivalenza di Carson McCul 
lers ». Parlando di un altro ro-
manzo « Invito di nozze » (Mem-
ber of the Wedding, Boston '46; 
è tradotto in una vecchia ccrf-
lana di Longanesi, ma verrà 
presto ristampato dalle edizioni 
La Tartaruga — è la storia tra-
gica di una gelosia e di un amo-
re infelice e « irrazionale »), la 
Moers ne definisce i soggetti co-
me «personaggi che stanno in 
equilibrio sulla sottile, esile li-
nea che divide gli opposti: op-
posti di sesso, razza, età ». I 
soggetti fotografici, di Diaue Ar-

bus, i « fenomeni », mezzi uma-ni e mezzi < mostri », illustrereb-bero a puntino i racconti di Car-son McCullers. afferma la Moers. E ricorda il legame sti listico tra la McCullers e un'al-tra originalissima scrittrice del nostro secolo, la danese Karen Blixen (di quest'ultima si è par-lato su LC qualche tempo fa, e le ediwoni Adelphi hanno ap pena ripubblicato i « Baceonti d'inverno » a L. 9000). 

Un triste caffè 
e altre storie 

«La ballata del caflfè tristes 
(del '43) racconta infatti «1* 
amore disperato di un'enorme 
creatura donna-uomo, — Miss 
Amelia — pelosa e muscolosa, 
per un avido gobbette — il Cu-
gino Lymon — di età e origini 
incerte ». 

Bellezza e desolazione del pro-fondo Sud compongono qui un quadro che affascina e inquieta: «Era una di quelle notti in cui 

fa bene sentire da lontano, at-traverso i campi bui, la canzo-ne lenta di un negro avviato a f a r l'amore »; « il paese in sé è squallido: non c'è nulla tran-ne la filanda del cotone, le ca-se di due stanze dove vivono gli operai, pochi alberi di pe-sco. una cWesa con due fine-stre colorate e una misera via principale, lunga appena un centinaio di metri ». In questi luoghi, la presenza di un «caf-fè » può compiere miracoli: «...perché U liquore di Miss Amelia ha una qualità partico-lare. una volta dentro vi splen-de per un pezzo. E non è tutto. 
Cose passate inosservate, pen-sieri nascosti nel fondo oscuro della mente, d'improvviso si ri-conoscono e si comprendono. Un filatore ha pensato sempre e so-lo al suo telaio, alla gavetta del mangiare, al letto, e anco-ra al telaio; avviene che que-sto filatore beva un po' il sa-bato sera e poi trovi un giglio di palude. E terrà il fiore sul palmo studiandone la delicata coppa d'oro, e dentro di sé sen-tirà ad un tratto una dolcezza acuta come una pena. E il tes-sitore che improvvisamente al-za gli occhi, vedrà per la prima volta il freddo magico splendo-re del cielo di mezzanotte in gennaio, e una paiu-a fonda per la propria piccolezza gli ferme-rà il sangue. Ek:co cosa accade quando un uomo beve il liquo-re di Miss Amelia. E potrà sof-frirne 0 goderne, ma l'esperien-za gli ha mostrato la verità ed 

egli si è scaldato l'anima ed ha Ietto il messaggio che vi è ri-posto ». In questa pagina, molto bella, che mischia poesia e sociologia, vi è una sintesi dell'opera della McCullers — lo sfondo sociale, l'introspezione, rallegoria, dipin-ti con stile molto personale, an-che se non sempre felice. 
La storia vera e propria — il patetico amore di Miss Amelia per il Cugino Lymon, il suo con-traddittorio e aspro rapporto con Marvin Macy, l'ex marito, vio-lento e invadente — rinvia all' altro tema tipico, quello del sog-getto ambiguo, dell'* io andro-gino ». Miss Amelia non è pro-prio «una donna»; il Cugino Lymon non è proprio « un uo-mo »; e Io stesso Marvin Macy, che torna in paese dopo un lun-go soggiorno in penitenziario, assomiglia a « qualcosa » di in-fernale. E da tutta la storia, una favola cupa, spira un soffio ambiguo e un po' diabolico. « La ballata del caffè triste» e, an-cor pili, gli altri racconti rac-colti nell'edizione Oscar, ritrag-gono un mondo senza speranza, dove i conflitti interiori lacera-no gli individui e solcano di on-de fosche la fissità della super-ficie. 
Un mondo piccolo, ina un mi-crocosmo, dove anche la fuga non ha pili senso perché priva di autentiche mete. E" la socie-tà del Sud, ricostruita dc^o la Guerra di Secessione, dove la casta dei proprietari terrieri cerca nuove forme per il pro-prio dominio e dove la massa di schiavi neri « liberati » pren-de la via della migrazione ver-so l'industria, verso altri me-stieri e altre subalternità. E' la società dei personaggi di que-sto libro: poveri artigiani, fife-tori, operai dispersi in un terri-torio spoglio e vasto come la solitudine. Nel loro s p a e s a n ^ to, nei loro incubi, e nelle illu-sioni, assomigliano sinistramen-te alla gente del nostro tempo, dei nostri «caffè». 

Gianfranco Bettia 
CARSON McCULLERS «La Banata del Caffè Triste» e altri racconti 
Oscar Mondadori, p. 188, L. iO^ 
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Giuliano Narla 

Dopo quattro anni 
di galera la domanda 
«Ma, Naria, è 
davvero colpevole?» 

Per i giudici, numerosi in ve-
rità, che hanno seguito nelle 
varie fasi questa istruttoria, si 
sarebbe dovuto trattare di un 
processo semplice con una con-
clusione scontata : l'imputato, 
alias il colpevole, assicurato 
alla giustizia M-mai da quattro 
anni, testimonianze ineccepibili 
a suo carico, per non parlare 
della esplicita convinzione da 
parte degli inquirenti che Giu-
liano Naria ha sparato in via 
Balbi al giudice Coco. Ma le 
cose in dibattimento si sono 
svolte diversamente. La corte 
— due magistrati togati e sei 
giudici popolari, di cui cinque 
donne — ha seguito con atten-
zione le deposizioni dei teste, 
manifestando, di fronte a cer-
tune, un certo stupore. Che al-
tro avrebbero dovuto fare di 
fronte a un ufficiale dei cara-
binieri a cui si presenta una 
p3rsona dichiarando di essere, 
stato testimone oculare di una 
strage e che viene invitato, 
gentilmente a ripassare d c ^ 
un paio di giorni ?j^Oa doman-
da del presidente: « E se non si 
ripresentava? », il brigadiere 
ha risposto con un gesto scon-
solato; non poteva certo dire lì, 
in pubblico, che non erano an-
cora state recuperate le foto 
del Naria che bisognava a j ^ n -
to « far riconoscere ». E che 
dire dei due verbali ael super-
testimone Elio Leonardi redatti 
nello stesso giorno dai CC. uno 
« giusto » e uno « sbagliato », 
giunti ambedue per disfunzioni 
di ufficio alla magistratura? 

Anche in questo caso i cara-
binieri non sono stati assoluta-
mente convincenti, e lo si intui-
va dalle domande rivolte loro 
dai giudici. La pt-bblica accu-
sa non si fermerà davanti ad 
episodi cosi insignificanti, ov-
viamente: anzi, sosterrà che di-
mostrano la buona fede. E chie-
ccrà l'ergastolo. 

Proviamo ad immaginare che 
cosa succederà mereoledì in ca-
mera di consiglio. La corte do-
vrà prendere una decisione, e 
non sarà facile poiché si trat-
terà di operare una scelta nei 
confronti di se stessa. Si prò 
nuncierà p>er l'ergastolo soste-
nendo che Giuliano Naria se 
brigatista non era ora lo può 
essere, che bisogna fare piaz 
za pulita, chi' un assassinio co-
me quello del procuratore Co-
co non può restare impunito, 
che in questo mc<io si rischia 
di alimentare sfiducia nella giu-
«itizia e che non si possono 
annullare quattro anni di (mal-
destra) istruttoria? Qualcuno 
potrebbe pensare mais dei giu-
dici .della polizia e oei cara-
binieri :e se questa inchiesta 
è stata condotta in modo tale 

<c Tante (troppe) voci incalzanti; né confermate né smentite. La più rilevante che ri-

feriamo perché ripetuta con insistenza da più giorni riguarda Giuliano Naria, il pre-

sunto brigatista processato a Torino per concorso nell'uccisione del procuratore ge-

nerale di Genova, Francesco Coco e degli uomini della sua scorta. Il terrorista pentito 

(o l'infiltrato, vedremo nei prossimi giorni come spiegheranno la sua conversione) 

avrebe chiamato direttamente in causa Naria assegnandogli un ruolo nella strage di 

via Baldi ». Così La Stampa di Torino. Non sappiamo quanta verità ci sia in queste 

affermazioni. Si parla di sospensione del processo, proprio in un momento in cui la 

difesa era riuscita a convincere, chi ha seguito il dibattimento, dell ' innocenza di Na-

ria. Non conosciamo i « nuovi elementi » che sembrano giustificare la sospensione del 

processo. E per questo non ne teniamo conto in questa pagina che fa il punto sull' 

attuale situazione processuale dell ' imputato Giuliano Naria. 

da ritrovarsi alla fine con un 
pugno di mosche, qualcuno non 
potrebbe forse intuire che non 
sarà certo l'unica e l'ultima? 

Con un ergastolo invece tutto 
sarebbe « messo a tacere ». Ma 
a un caro prezzo: si dimo-
strerebbe, ancora una volta, che 
questa magistratura non riesce 
a fare i conti con le sue leg-
gi e con la sua funzione, che 
ormai il terrorismo è riuscito a 
colpire nel centro provocando 
un crollo verticale di una isti-
tuzione che riesce a gestire so-
lo una giustizia sommaria. Il 
processo pubblico non avrebbe 
quindi pi ìinessun significato, il 
vero processo sarebbe rappre-
sentato dal mandato di cattura 
e dall'istruttoria sempre piii pro-
tratta nel tempo. E' una ten-
denza già in atto, come dimo-
sitra l'inchiesta «7 Aprile». Ma 
non tutti i magistrati sono d'ac-
coroò, e segnali in questo senso 
sono venuti recentemente da più 
parti. Ci auguriamo che questi 
Que magistrati e questi sei 
cittadini siano della stessa opi-
nione. 

Ma chi è Giuliano Naria? 
In aula a Torino sono in molti 
a chiederselo. Sappiamo chi era 
queira giugno 1976: lo hanno 
raccontato compagni di lavoro 
e tanti altri che lo hanno cono-
sciuto durante le varie tap-
pe della sua militanza. 

La ricostruzione di questa sua 
ptoria umana e politica costi 
tuisce una testimonianza a suo 
favore; proprio per quel suo 
modo di esse-fi. di pensare e di 
agire. Giuliano Naria non po 
teva essere li. in via Balbi. 
-Ma oggi chi è? 

L'unica risposta l'ha fornita 
lui. nella memoria che ha fat 
to pervenire alla corte all'aper-
tura del processo; «sono stato 

rinchiuso per oltre due anni, 
pur essendo in attesa del giudi-
zio, nel supercarcere dell'Asi-
nara, con tutti gli annessi e 
connessi, speciali, del caso; 
mi hanno fatto girare per 
otto altri carceri diversi, sem-
pre pili lontano ed astratto dal-
la materialità di questa vicon 
da giudiziaria e politica. Ciie 
altro mi resta da dire se non 
che risulto essere oggi un og 
getto di studio e QJ vivisezione 
giudiziaria, e non soggetto nel-
la pienezza delle facoltà e dei 
diritti? ». Non è ovviamente una 
questione direttamente attinen-
te al processo, ma di fatto lo 
è. Quattro anni dì carcere — 
e di quale carcere — in attesa 
di una sentenza, non scivola-
no su un individuo, ma lo de-
terminano. E a quale giustizia 
si potrà chiedere la riscossio-
ne di questo debito? 

Le arringhe oei difensori si 
centreranno essenzialmente su 
due punti: l'impossibilità per 
Giuliano Naria. propria per la 
sua dimensione politica, di es-
sere stato un componente del 
commando omicida e le numero-
se contraddizioni emerse, in 
istruttoria e confermate in di 
battimento. 

Vediamo questo secondo a-
spetto. I due testimoni chia-
ve di tutta la vicenda sono 
« Toni lo slavo ed Elio L?o-
nardi. ambedue frequentatori a-
bituali ai carceri e il secondo 
confidente poco attendibile » 
dei carabinieri (a dirlo sono 
loro stessi). II primo sì sareb-
be trovato all'interno del Bar 
Moka, salvo p)oi spostare la sua 
posizione fisica verso l'ester-
no. fino ad arrivare a dire 
' -Stavo attraversando la strada 
per recarmi nel bar di fronte, 
il Home »: questa circostanza 

resa necessaria per dare 

credibilità al successivo ricono-
scimento del Naria — viene 
smentita da altri testimoni. 
Inoltre il bar Home veniva fre-
quentato abitualmente dalla 
scorta e lo slavo, dati ì suoi 
precedenti e la sua posizione 
giudiziaria, cercava di evitare 
incontri « poco piacevoli ». Pro 
babilment3 il testimone, sentiti 
i colpi, — data la sua esperien-
za — deve aver intuito subito 
che cosa era successo e di 
riflesso ha tentato un insegui-
mento; ma era trcq>po lontano 
e non poteva riconoscere nes-
suno, dal momento che per altri 
testimoni, piii vicini di lui agli 
sparatori, la cosa è stata im-
possibile. 

Quindi Toni lo slavo c'era, 
ma non poteva aver visto nes-
suno. Per quanto riguarda Elio 
Leonardi la cosa si f a più com 
plessa: c'era veramente in via 
Balbi quel giorno? Dubbi non 
ne mancano. & a un personag-
gio molto noto in via Balbi, ma 
quel giorno nessuno lo ha vi 
sto. 

Infatti stava m carcere, e 
secondo un fonogramma dell' 
istituto penitenziario di Massa 
ara uscito da poche ore: false, 
comunque, le sue dichiarazioni 
secondo cui. in quel periodo, 
frequentava spesso la zona ed 
aveva avuto modo di vedere 
« gironzolare » nei giorni prece-
denti i componenti oei comman 
do. Tutti negano di averlo vi-
sto e a differenza di quanto ac-
caduto alle altre persone presen 
ti in via Balbi, al momento del-
l'agguato, da nessuna parte si 
trova traccia di una sua iden-
tificazione da parte delle forze 
dì polizia subito accorse sul 
posto. Ma l'esistenza del Leo-
nardi è estremamente necessa-
ria. per accreditare le deposi 
zioni dello slavo. 

Data la loro inconsistenza, è 
assai difficile care credito agli 

identikit e ai riconoscimenti fo-
tografici effettuati successiva-
menti peraltro discordanti e nort 
corrispondenti assolutamente al-
le sembianze fisiche dei Naria. 
I due testimoni, ovviamente, non 
sono comparsi in aula: ambedue 
sono spariti dalla circolazione. 

« Ecco il volto della belva 
questo il titolo del «Corriere 
Mercantile » di Genova del 10 
giugno. Un processo, e la con-
seguente condanna — si può 
svolgere in vari modi: questo 
è uno. 

I fogli di un giornale diven-
tano così una corte di giustizia 
che, al di fuori ai ogni lega-
lità, ha già espresso la propria 
sentenza. Serve il « mostro », 
la sua fotografia, la gente deve 
sapc;re per chi rivendicare il 
•linciaggio. Le prove non servo-
no; alla stampa ancor meno 
che ai giudici. Bisogna costrui-
re il personaggio ,i suoi pre-
cedenti, deve essere necessaria-
mente un nome di spicco: «Quel-
lo con i capelli lunghi è Giu-
liano Naria; già diresse il com-
mando contro Casabona. Il suo 
nome saltò fuori dopo Rob-
biano di Mediglia. Ce lo confer-
ma Santillo » {« Il Lavoro », 10 
giugno); «pochisimi particolari 
sul nome dell'identikit. Secon-
do voci che filtrano dai CC sa-
rebbe un certo Naria. Nome 
uscito fuori con Robbiano di 
Mediglia e poi trasferito al sud 
a rinvigorire la pianta dei 
NAP» («Corriere della Sera», 
10 giugno). Tutte informazioni e 
circostanze false, smentite in 
seguito dalla stessa magistra-
tura. Per quanto riguarda le te-
stimonianze, la stampa non 
viene toccata dal benché minimo 
dubbio: « C^rta la testimonian-
za dello slavo » (« Il Lavoro 9 
11 giugno); « I due killer di 
via Balbi visti in faccia » (« 11 
Corriere della Sera » 11 giu-
gno). Certo, si potrebbe a lun-
go dissertare sul ruolo deU'in-
formazìone in presenza di vi-
cende simili. Oggi ,a distanza di 
quattro anni, i giornali devono 
cambiare rotta, parlano di 
gravi colpi infcrtì alle tesi dell' 
accusa ». in modo oa poter di-
re — dopo una eventuale as 
soluzione — « ci siamo attenuti 
ai fatti ». Ma quel giorno, quan-
do era necessaria la collabora 
xione di tutti p>er fabbricare il 
colpevole e presentarlo all'opi-
nione pubblica, loro erano tut 
ti lì, sull'attenti. 

Carmen Bertolazzi 
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Gli ambasciatori dei "nove" da 
Banisadr. Tra Iran e Irak è la guerra 
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Gli ambasciatori dei nove pae-
si della CETE e del Giappone 
sono stati ricevuti oggi a Tehe-
ran dai presidente iraniano Ba-
nisadr: i colloqui si sono svolti, 
dicono le rituali indiscrezioni, 
in un'atmosfera « distesa e cor-
diale ». Gli ambasciatori hanno 
espresso a Banisadr la preoccu-
pazione dei loro governi per le 
condizioni di salute e fisiche de-
gli ostaggi ed hanno ribadito che 
il sequestro dei diplomatici a-
mericani è un atto « contrario 
al diritto internazionale ed inac-
cettabile ». Banisadr ha rispo-
sto che l'Iran ha fatto « tutti 
gli sforzi » per giungere ad una 
soluzione negoziata della crisi, 
ma è stata l'America a non 
prendere in considerazione tali 
sforzi. Banisadr ha aggiunto 
che si sta organizzando una vi-
sita agli ostaggi da parte di 
« una organizzazione internazio-
nale, come la Croce Rossa» ed 
il ministro degli esteri Gotbza-
deh ha promesso ai dieci amba-
sciatori che potranno « al pili 
presto » incontrarsi di persona 
con gli ostaggi e verificare le 
condizioni della loro detenzione. 

Per quanto riguarda la libera-
zione degli ostaggi il presiden-
te iraniano avrebbe ribadito che 
una decisione potrà essere presa 
solo dal nuovo parlamento ira-
niano, quindi non prima che 
siano trascorsi altri due me-
si. Lo stesso concetto è stato ri-
badito dall'addetto stampa del-
l'ambasciata iraniana a Roma, 
in una conferenza stampa. Has-
san Ghadiri — il giovane diplo-

matico facente funzione di am-
basciatore in Italia della Re-
pubblica Islamica d'Iran — ha 
ammonito gli europei a « non 
andare contro i loro stessi in-
teressi » schierandosi senza ri-
serve a fianco degli USA nelle 
azioni di boicottaggio. In parti-
colare Ghadiri ha sottolineato 
come le prospettive di collabo-
razione economica tra Italia ed 
Iran — che ha definito «otti-
me » — potrebbero essere com-
promesse da un atteggiamento 
del nostro governo che ricalchi 
quello tenuto nella recente vi-
cenda delle mancate forniture 
di elicotteri. 

Tutti e dieci i governi dei pae-
si interessati hanno annunciato 
di attendere le relazioni dei ri-
spettivi ambasciatori prima di 
prendere una decisione definiti-
va. A Washington, intanto, un 
portavoce della Casa Bianca ha 
chiarito ai giornalisti che una 
azione militare per la libera-
zione degli ostaggi non è nei 
« piani a breve termine » del-
l'amministrazione: si pensa piut-
tosto a misure come il blocco 
navale. 

Della nuova bagarre — come 
era facilmente prevedibile e 
forse da qualcuno calcolato — 
sta traendo vantaggio l'URSS. 
Un lungo commento dedicato 
dall'agenzia sovietica « Novosti » 
alla crisi iraniana prende po-
sizione a favore delle richieste 
degli « studenti islamici » agli 
USA e condanna questi ultimi 
per le misure di ritorsione. Da 

registrare, infine, un messaggio 
di Giovanni Paolo II a Khomei-
ni, con il quale il pontefice e-
sprime la speranza che il leader 
sciita trovi «una soluzione giu-
sta » per la crisi che eviti sboc-
chi di guerra. 

Permane intanto tesa al limi-
te della rottura la situazione ai 
confini tra Iran ed Irak: nono-
stante le ripetute affermazioni 
di radio Teheran, secondo le 
quali la calma sarebbe tornata, 
diverse fonti arabe parlano di 
nuovi violenti scontri su tutta 
la linea del contine che separa 
i due paesi. Agli scontri tra i 
due eserciti, che avvengono so-
prattutto con scambi di colpi 
di artiglieria e l'intervento di 
elicotteri, si aggiungono i nuo-
vi atti di sabotaggio compiuti 
da « agenti iradieni » nella re-
gione petrolifera iraniana: una 
bomba ad alto potenziale è e-
splosa ad Abadan nei pressi di 
un deposito di petrolio uccidendo 
un operaio e ferendone venti. 

La responsabilità dell'attentato 
è stata attribuita dall'Iran all' 
« alleato del grande satana ame-
ricano ». Sembra — da notizie 
difficili da controllare — che 
un alto esponente del Partito 
Democratico Kurdo Iracheno, 
Massud Barzani (il figlio di Mu-
stafà, leader storico della ribel-
lione kurda) abbia inviato un 
messaggio a Khomeini nel quale 
esprime la solidarietà dei kurdi 
iracheni verso la Repubblica 
Islamica d'Iran e la loro con-
danna dell'aggressione irachena. 

Sakharov: "si deve evitare 
la guerra mondiale" 

Mosca — Il «padre della bom-
ba H sovietica» — da ottanta 
giorni al confino a Gorki — 
ha fatto recapitare alI'ANSA. 
tramite i suoi familiari, un suo 
documento-inter\ista, in cui tra 
•'altro elogia la condanna pra 
nunciata dal PCI sia per il suo 
esilio, sia per l'intervento so-
vietico in .Afghanistan: «'Vor-
rei sperare che il PCI — af-
ferma il dissidente — intrapren-
desse nuovi sforzi ed azioni in 
difesa dei diritti dell'uomo e 
per la liberalizzazione della so-
cietà sovietica, nonché per quel-
le dell'Europa Orientale, della 
Cina e di altri paesi comunisti e 
che si ergesse in difesa anche 
dei credenti delle culture na-
zionali. Sakharov. si astiene 
nell'intervista dal dare un giu-
dizio sull'eurocomunismo, valu-
tando però positivamente opii 
tentativo dei partiti comuni.sti 
di allontanarsi dall'influenza so-
vietica. Il premio noljel ha da-
to anche un crudo giudizio sui 
tentativi sovietici di conferen-
ze e di incontri comuni nell'am-
bito dei partiti comunisti, an-
che se indette all'insegna della 
pace e del disarmo: « un tenta-
tivo per far tornare i disobbe-
dienti all'ovile », l'ha definite. 

Più in generale, per quanto 
riguarda il nuovo clima da 
< guerra fredda » Sakharov par-
te dalla premessa che bisogna 
innanzitutto evitare il perico-
lo di guerra mondiale, dentm-
ciando poi l ' U R ^ imputata di 
potenziare la propria potenza 

militare anche attraverso la 
graduale espansione nelle regio-
ni-chiave del mondo. « L'inter-
vento in Afghanistan — sottoli-
nea il dissidente — deve essere 
visto come una nuova e ancor 
più pericolosa tappa nel quadro 
di questa espansione ». 

Sakharov dà anche altri con-
sigli più o meno espliciti all'oc-
cidente. come quello di invaare 
nei paesi asiatici, come garan-
zia dall'espansionismo sovietico, 
fcrze militari dell'ONU e di 
paesi musulmani neutrali. Tra le 
sanzioni valide contro l'inter-
vento militare di Mosca, Sa-
kharov include anche il boicot-
taggio delle olimpiadi di Mosca. 
A suo avviso per gli atleti si 
potrebbero allestire altre com-
petizioni internazionali, e pro-
prio a questo fine dovrebbero 
lavorare le organizzazioni spor-
tive internazionali e nazionali 
« se mirano effettivamente a di-
stinguere Io sport dalla politi-
ca ». 

D'altra parte, il fisico dissi-
dente vorrebbe che tutti i paesi 
fpces-ero qiiadrato attorno agli 
Stati Uniti, accettando le misu-
re prese dal presidente Jimmy 
Carter, perché a suo dire que-
ste sanzioni possono avere «una 
benefica influenza sui processi 
interni dell'URSS e incoraggia-
re la parte più moderata e sag-
gia della dirigenza sovietica ». 
.Al contrario fe sono sempre 
parole di Sakharov), «la debo-
lezza e l'insicurezza mostrate 
da alcuni paesi occidentali non 

può che stimolare il delirio e-
spansionistico e l'ipermilitarizza-
zione, cosa estremamente peri-
colosa, nonché una più dura po-
litica interna e la soppressione 
del movimento sovietico dei di-
ritti umani ». 

Parlando poi di sé e del fu-
turo mcerto che lo attende, Sa-
kharov afferma nell'intervista di 
non essersi posto per ora il di-
lemma se chiedere o meno di 
emigrare e che oltretutto si 
tratta di una questione non di-
pendente da lui: «Per il mo-
mento aspetto dall'Occidente, co-
me anche dall'opinione pubblica 
internazionale e sovietica, che 
chiedano alle autorità dell'URSS 
di annullare le anonime ed il-
legali decisioni circa la mia de-
portazione e l'isolamento prese 
da KGB <0 ispirate dal KGB) » 

La Liberia (segnata in scuro nella cartina). 2 milioni di 
abitanti, fu fondata nel 1821 da una società di filantropi 
americani con lo scopo di restituire una terra ai primi 
schiavi emancipati. 

Colpo di stato 
in Liberia 

Monravia, 12 — Un colpo di 
stato improvviso e ben organiz-
zato si è concluso oggi nella 
capitale liberiana con l'uccisio-
ne del presidente "William Tol-
bert e la presa del potere da 
parte del sergente maggiore Sa-
muel K. Doe, che ha diretto il 
golpe. 

La Liberia era scossa da me-
si da una gravissima crisi in 
seguito alla quale Tolbert era 
passato ad una durissima re-
pressione verso gli oppositori. 
Già un anno fa, l'I aprile del 
'79. un forte movimento popo-
lare si era sviluppato per pro-
testare contro l'aumento, pe-
santissimo, del prezzo del riso, 
alimento base nella dieta dei li-
beriani. Agli inizi del marzo di 
quest'anno Tolbert aveva sca-
tenato un'offensiva contro l'op-
posizione, facendo arrestare 45 
dirigenti del partito per lui più 
pericoloso, il Progressive Peo-
ple Party (PP?) accusati di 
« tradimento e sedizione ». Con 
altri Tolbert era ricorso a meto-
di più sbrigativi, facendoli as-
sassinare (almeno così sosten-
gono le forze dell'opposizione li-
beriana) dai servizi di sicurezza. 
Il PPP aveva ottenuto la lega-
lizzazione lo scorso anno quando, 
dopo i disordini del marzo, nei 
quali 40 persone avevano perso 
la vita, Tolbert decise una par-
ziale liberalizzazione. Tra gli 
uomini politici recentemente ar-
restati la figura principale è 
quella di Gabriel Matthews, fon-
datore del PPP. 

Il sergente maggiore Doe, ap-

pena terminata la breve batta-
glia conclusasi con la presa del 
palazzo presidenziale e l'ucci-
sione di Tolbert ha annunciato 
che l'esercito manterrà il potere 
« fino a quando una decisione 
sarà presa ». L'esercito — ha 
continuato Doe — « non aveva 
altra scelta che rovesciare il 
governo a causa della crescen-
te corruzione e delle deficien-
ze del governo nel condurre gli 
affari del popolo liberiano ». 
Doe ha confermato l'arresto di 
Victoria Tolbert, moglie dell'ex 
presidente ed ha convocato per 
questo pomeriggio gli ambascia-
tori di Stati Uniti ed Unione 
Sovietica. In tutte le capitali a-
fricane si guarda con preoccu-
pazione agli avvenimenti della 
Liberia: il presidente Tolbert, 
infatti, ricopriva in questi me-
si la carica di presidente della 
Organizzazione per l'Unità Afri-
cana e l'orientamento del nuovo 
regime di Monrovia potrebbe ri-
sultare decisivo per una serie 
di grossi conflitti tutfora i" 
corso tra paesi aderenti all'or-, 
ganizzazione. Al momento si i-: 
gnora se i militari golpisti ab-
biano rapporti di qualsiasi tipo 
con le forze dell'opposizione de-
mocratica. William Tolbert era 
al potere dal 1971, anno in «u 
successe nella carica di presi-
dente al suo protettore Tubman, 
che morì in quell'anno. Dal Ito' 
al 71 Tolbert aveva ricoperto 
la carica di vice-presidente del-
la Repubblica di Liberia, la po-
ma a nascere come stato in"*' 
pendente in Africa nel 1847. 

India: 
le Provincie orientali 

in rivolta 

New Delhi. 12 — Gravi in 
cidenti sono in corso in tutte 
le Provincie dell'estremo orien-
te indiano: Assam. Mizoram e 
Nagaland le tre Provincie uni 
te al resto del territorio india 
no da una sottile striscia di 
terreno che corre all'interno 
del Bangladesh. In tutte e tre 
lep rovincie sono attivi da mol-

ti anni movimenti guerriglieri 
nazionalisti, che accusano gl\ 
indiani di colonialismo e ten-
tato genocidio verso le popo-
lazioni locali che, effettivamen-
te solo con una grossa forza-
tura possono essere considera-
te « indiane ». L'.Assam era già 
staici dichiarato « area distur-
bata » due settimane fa, in 
seguito ad aspri scontri tra 
polizia e studenti nazionalisti 
in tutte le principali città as-
samesi. Tra l'altro gli studenti 
chiedono l'allontanamsnto dall' 
Assam degli immigrati da Ba 
gladesh (in grande maggioran-

ra musulmani) e dal Bengala 
occidentale (hindu come gh a®' 
sa mesi ma di tradizioni cultu-
rali e politiche profondamen-
te differenti) autori di quel» 
che essi hanno chiamato «s 
lenziosa ed insidiosa invasione»^ 
Il governo di New Delhi m 
dichiarato più volte di ritener 
Stati Uniti e Cina Popolare r 
sponsabili primi dell'aggravar 
si della situazione nelle pr^ 
vincie orientali e di forni^ 
armi ed appoggio logistico i 
Cina ospiterebbe « santuari^ 
dei gruppi guerrigUen) ai 
beUi. 
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Cuba. Continua tra mille disagi la lunga attesa dei diecimila profughi all'ambasciata 
peruviana. Solo trecento hanno già avuto il visto. Ma gli aerei non arrivano. Per la 
Unione Sovietica si tratta di «criminali, parassiti, elementi antisociali». La prudenza 
del patto andino gioca a favore di Castro 

Arrivano col contagocce le offerte di ospitalità 
L'Avana, 12 — Sempre dram-

matica la situazione dei 10.000 
rifugiati cubani ammassati nei 
giardini dell 'ambasciata peru-
viana all'Avana. Solo 300 han-
no già ricevuto il passaporto 
eti un visto per l'espatrio. Le 
autorità invitano coloro già in 
possesso del visto a lasciare 1' 
ambasciata. 

Ma un gran numero di rifu-
giati si rifiuta categoricamente 
<ti andarsene sostenendo che si 
tra solo di « un trucco » del-
l'autorità cubane che intede-
rebbero poi arrestare coloro che 
escono dall'edificio. 

Da parte loro le autorità lo-
cali hanno fatto sapere che 
niente impedisce l'espatrio di 
coloro già in possesso dei do-
cumenti necessari e che si fe-at 
ta solo di aspettare a casa fin-
ché qualdie paese, di quelli 
che si sono dichiarati disponi-
bili, offra loro un visto oi in-
gresso. 

Le condizioni continuano ad 
c s s ^ e intanto drammatiche. 
Non solo da un punto di vista 
umano, di tensione, ma soprat-
tutto igienico e sanitario. 

I viveri per le 10.000 persone 
cominciano a mancare. L'inca-
ricato d 'affar i dell'amha.sciata 
peruviana in una dichiarazione 
alla France-press ha smentito 
che t r a i profughi vi siano sta-
ti dei decessi, come sosteneva 
una voce diffusasi nei giorni 
scorsi d ie parlava della morte 
òi un bambino, ma ha annum 
ciato che una bambina negra 
è nata tra sabato o domenica. 

Sono molti i bambini e le 
donne, accovacciate per terra, 
in condizioni igieniche molto 
preoccupanti. In una casa di 
fronte l 'ambasciata alcuni lo-
cali sono stati adibiti a pronto 
soccorso, e poco distante è sta-
to allestito un ospedale da cam-
po. Ciò nonosante si teme, se 
la situazione dovesse protrarsi 
ancora per molto, il diffondersi 
di epidemie. 

Intanto molti Stati continua 
no a dichiararsi disponibili ad 
accettare un certo numero di 
profughi. 

L'amministrazione Carter si 
«ta consultando con U Congres 
so. come richiesto dalla legge, 
per stabilire «quote a'ammis-
sione > di profughi cubani. «Gli 
USA — ha dichiarato il por-
tavoce del dipartimento di stato 
— si sono impcgriati a dare 
aiuto e lo daranno ». In piena 
campagna elettorale per le pri 
marie questo potrebbe trasfor-
marsi in un cavallo di battaglia 
dei conservatori, leggi Reagan, 
contro le presunte incertezze 
del presidente Carter. 

II portavoce ha precisato che 
gli aiuti americani non erano 
mancati neanche nel passato 
ed ha reso note alcune stati 
stiche «Circa 800 mila profu-
ghi — ha detto — sono stati 
accolti dal 19.59. e negli ultimi 
18 mesi ve ne sonc stati altri 
15 mila, con precedenza ad ex 
detenuti politici e a casi di 
famiglie disperate , . 

Anchs la Repubblica feoera 

le tedesca si è dichiarata pron 
ta ad accogliere sul suo terri-
torio profughi cubani, cosi pure 
l'Argentina ed il Perii, che ha 
fat to sapere che arriveranno a 
L'Avana quanto prima gli ae-
rei destinati al trasporto. Li-
ma ha aggiunto che sarà data 
la precedenza a coloro che ver-
sano in gravi condizioni fisiche 
ed alle famiglie. 

Da Mosca le prime reazioni 
sono giunte scio ieri. Le « Izve-

stia » riportano i fatt i senza 
precisare il numero dei profu 
ghi, ma scrivendo soltanto che 
« un gruppo di persane è pe-
netrato nell'ambasciata ». L'or-
gano di stampa sovietico defi 
nisce i profughi criminali, 
parassiti, sfementi antisociali» 
aggiungendo subito dopo che 
« nessuna motivazione politica 
li guida... in quanto ognuno 
può lasciare Cuba quando vuo 
le». 

Un cantiere edile a L'Avana. 

Olimpiadi: 
nonostante le pres-
sioni di Carter, gli 
atleti andranno a 
Mosca 

Americani si o no. Ancora 
non si sa, ma pare ormai cer-
to che Mosca avrà comunque 
le sue olimpiadi. « Carter sta 
.sbagliando../gli atleti degli Sta-
ti Uniti finiranno per andare e 
non ci saranno problemi ». Chi 
parla - sicuro del fatto suo — 
è il velocista piti rapido del 
mondo, il cubano Silvio Léo-
nard che non è apparso ama-
reggiato dell'eventuale assenza 
americana: « è dal '72 che gli 
americani non vincono queste 
prove e non le vinceranno nem-
meno a Mosca ». 

Negli USA intanto si è alla 
vigilia della decisione finale del 
comitato olimpico. Il consulen-
te legale dell'organizzazione si 
è detto convinto che la spun 
terà Carter ed il suo boicottag-
gio. Carter, perché non sorgano 
dubbi sulla sua ferma decisio-
ne di impedire la partecipazio-
ne degli atleti americani a Mo-
sca, ha inviato a Colorado 
Spring, per tenere un discorso 
ai 450 membri della camera 
dei delegati dell'USOC, il vice 
presidente Walter Mondale. 

In questa situazione gli atle-
ti, nonostante il potere eserci-
tato dal presidente, appaiono 
compatti nel loro « no » al boi-
cottaggio. 

Al presidente ha replicato, 
sfoggiando un grosso bottone 
con la scritta « andremo a Mo-
sca », Je f fe Bennet, quarto al-
la gara di decathlon a Mona 
co, mentre Ralph Mann, argen-
to nei 400 a ostacoli a Mona-
co ha affermato: « Le pressio-
ni o le tattiche intimidatorie 
mi lasciano indifferente. 11 ri-
spetto che nutrivo per l'ammi-
ni.strazione Carter è ormai gra-
vamento danneggiato. 

Colombia: 
verso uno sbocco 
le trattative 
per gli ostaggi 

Bogotà, 12 •— I negoziati per 
trovare una soluzione all'occu-
pazione dell'ambasciata domini-
cana a Bogotà, giunta oggi al 
46mo giorno, stanno facendo 
progressi, a quanta affermano 
osservatori di questa capitale. 

Una riprova indiretta si è a-
vuta ieri, quando al termine 
di un colloquio di un'ora e 45 
minuti, la guerrigliera masche-
rata che tratta in nome del 
gruppo « M-19 » ed i due nego-
ziatori del governo colombiano 
si sono lasciati, alla presenza 
del console del Perù Alfredo Te-
jeda, con grande cordialità. 

La guerrigliera, richiamata 
dalle grida dei giornahsti men-
tre già si stava dirigendo ver-
so la sede dell'ambasciata dalla 
camionetta in cui si svolgono 
le trattative, si è fermata, si è 
voltata ed ha quindi alzato la 
mano facendo il tradizionale 
segno di « V » con le dita. 

Tra giornalisti ed osservatori 
vi è grande attesa per la pros-
sima settimana, quando verosi-
milmente potrebbe concludersi 
là lunga occupazione. 

Negli ambienti giornalistici e 
tra gli avvocati difensori dei 
guerriglieri arrestati ed attual-
mente sotto processo si avanza-
no varie ipotesi su un eventuale 
accordo delle due parti in me-
rito alla liberazione di 311 per-
sone detenute chiesta dai guer-
riglieri che occupano l'ambascia-
ta: una previsione largamente 
condivisa, afferma che i processi 
in corso presso i tribunali mili-
tari jwtrebbero essere trasferi-
ti ai tribunali civili. In questo 
modo molte persone uscirebbero 
di carcere perché avrebbero 
compiuto i termini di carcera-
zione preventiva previsti dalla 
legislazione civile. 

«Non si tratta più di 
repressione: è un vero 
e proprio sterminio» 

San Salvador. Occupate 5 stazioni radio 
da militanti dell'ERP. Continuano gli scon-
tri a fuoco nel paese, pare che siano state 
uccise altre 20 persone in un conflitto tra 
guerriglieri ed esercito. In un'intervista al-
l'Ansa due leader del FAPU giudicano im-
minente l'insurrezione popolare 

Nuove dranrmfiLiche ne ; Ì7ÌL- da 
San Salvador. Cinque stazioni 
radio sono state occupate ieri 
da membri dell'esercito rivo 
luzionario del popolo (ERP .si-
nistra) che hanno diffu-so poi 
mes.saggj alla popolazione che 
invitavano airin.surrezione. L' 
ERP dalle postazioni radio oc-
cupate ha lanciato pesanti ac-
cuse agli Sfati Uniti ed alla 
giunta di governo ritenuti i re-
sponsabili del mas.sacro del 30 
marzo scorso in occasione dei 
funerali di monsignor Romero, 
quando furono ucise H) per-
sone ed altre 148 furono f e 
ritr. 

Intanto giungono aiire voci 
non confermale che parlano 
dell'uccisione di una ventina di 
persone in varie parti del pae 
se durante scontri a fuoco con 
dotti (ìa militanti della sini 
stra contro la rirorrna agraria 

truffa proposta dalia giun 

ta. Un altro guerrigliero jjoi 
sarebbe morto mentre insieme 
ad altri tentava il rapimento 
dell'industriale Tomas Carbo 
nel. 

Sempre ieri due leader, del 
« Fronte di azione popolare u-
nificata » (FAPCJ) in un'inter-
vista all'inviato dell'Ansa han 
no giudicato imminente Vinsur-
rezione popolare nel paese. 

I due leader Raul Villalta 
ed Ifector Recinos hanno if 
fermato che il F. \PU (tho f i 
parte della Coordinadora re 
volucionaria de Masas - che 
comprende oltre il F.APTl t r e 
f ra i più grossi movimenti ilei 
la guerriglia -- sta lavorando 
alla creazione di un esercito 
popolare 

< Armi nel paese ce ne so 
no» — hanno detto i duo lea-
ders, non dimo.strandosi pre-
occupati dell'esercito regolare 
giudicato uno dei più propa 

rati dell'America latina. «An-
che della guardia nazionale di 
Somoza si diceva lo stesso. 
Sappiamo che già adesso ci 
.sono di,serzioni (...). Siamo col 
legati con organizzazioni rivo-
luzionarie deir.America latina 
e dei mondo. Ci possono aiu 
ta re organiz:<azioni per la di-
fesa dei diritti umani e a ca-
rattere umanitario. Ogni aiuto 
è benvenuto a patto che sia 
senza condizioni ». 

Il programma politico de) 
fronte democratico, creato re 
centemente in seno alla Coor 
dinadora si ispira a principi 
marxisti-leninisti molto più rigi-
damente che non in Nicara 
gua. 

l due esponenti del « Fron-
te » hanno poi detto: « Qui 
nel Salvador si gioca il futuro 
della rivoluzione deir.-\.racrica 
latina. Se ci sconfiggono rile 
niamo quasi .sicuro un interven-

to degli Stali Uniti in Nicara-
gua, con qualche pretesto. Se 
.si vince la situazione diventa 
importante per il Centro Ame-
rica e piena di speranze per 
un Sud-America oggi in riti-
rata. Se fossero inviate trup-
pe americane, noi crediamo 
che i popoli democratici do-
vrebbero appoggiare le forze 
rivoluzionarie del Salvador. Già 
oggi si può parlare non più 
di repre.ssione ma di stermi-
nio >. 

Villalta e Recinos hanno poi 
accennato a pos.sibili intese al-
l'interno dell'esercito, con i 
settori democratici apparte-
nenti alla « Gioventù militare », 
in contrasto con le correnti fi-
lo imperialista e fasci.sta. «Do-
vrebbero decidersi però a scen 
dcre in campo e lottare per il 
pojxilo. altrimenti saranno sot-
toposti anche loro alla giusti 
zia popolare s. 
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l a p a g i n a v e n t i 

per Liliana 
La condanna che molti or-

gatti di stampa, radio e tele-
giornali hanno già pronunciato 
definendo come appartenente 
alle Brigate rosse Liliana Lan-
zardo in seguito al suo arresto, 
non pub colpire profondamen-
te tutti coloro che ritengano 
cardine di ogni convivenza ci-
vile l'elementare principio che 
accuse o sospetto con costitui-
scono prova di colpevolezza e 
che un indiziato deve essere 
considerato innocente almeno 
fino a quando non sia stato 
pronunciato giudizio di condan-
na. La minaccia che con il 
terrorismo incombe sul nostro 
paese impone la necessaria e 
inderogabile lotta al partito ar-
mato venga combattuta con al-
tre armi che quella della «cac-
cia alle streghe». 

Ancor più ritengono ciò co-. 
me primo dovere coloro che da 
molti anni conoscono non sol-
tanto la bontà e la generosità 
della persona, ma anche l'au-
tentica dedizione all'opera di 
insegnamento e di educazione 
civile vissuta sempre da Li-
liana Lanzardo con vivo fer-
vore morale, con larga aper-
tura intellettuale, con pieno ri-
spetto dell'altrui pensiero. Essi 
si augurano che anche l'ingen-
tissima mole di materiale rac-
colto per meglio scandagliare 
la storia dell'ultimo dopoguer-
ra possa essere recuperata da 
una rapida ripresa dell'attività 
scientifica di Liliana Lanzardo 
il cui impegno di studiosa ha 
saputo indicare vie originali di 
interpretazione della storia del 
movimento operaio italiano, sia 
nel periodo nel quale questo 
impegno si congiungeva più 
strettamente all'azione politica 
militante, sia nell'ultimo decen-
nio nel quale all'azione era 
succeduta una meditazione che 
aveva mantenuto i caratteri 
dell'onestà, limpida e spesso 
dura battaglia contro ogni chiu-
sura settaria, contro ogni con-
cezione e prassi clandestina, 
nello sforzo costante di collo-
care il contributo del singolo 
sulla strada della crescita del-
la coscienza delle masse e del 
rinnovamento collettivo della 
società. 

Guido Quazza, Enzo Collotti, 
Giorgio Rochat. Lisa Foa, Al-
do Natoli, Gianni Sofri. Clau-
dio Pavone, Mariuccia Salvati, 
Fabio Levi, Carlo Cartiglia. 
Umberto Levra. Marco Revelli, 
Brunello Mantelli, Giovanni De 
Luna, Enrico Deaglio, il Con-
siglio direttivo della rivista 
« Storia Contemporanea ». En-
rica Collotti Pischel, Ma.ssimo 
Legnani. Diana Masera Carmi-
nata. Vittorio Rieser, Edoarda 
Masi, Anna Bravo, Giuseppe 
Gozzini, Piero Scaramucci, Gra-
zia Cherchi, Federico Avanz'ni, 
Fernanda Scherer, Franco 
Sbarberi. Lucia Mangiardi. Pi-
nuccia Magnaldi. Maria Luisa 
Bianco. Adriana Luciano. Mau-
rizio Girolami. Renato Lattes. 
Lucetta Colombati. Giancarlo 
Falco. Carlo Taglìacozzo. Mar-
ta Pavia. Leonardo Cohen. .Ma-
rina Morandini. Graziella Fre-
sia, Bruno Torresin. Luciano 
Battaglia, Luca Baranelli. Ce-
sare Pianciola. Santina Mobi-
lia. Adriano Lai. Luisella Pc 
.sante. Francesco Ciafaloni. Lu-
dovico Albert. Guido Aristarco. 
Camillo Daneo. Pucci Panzieri. 
Daniele. Davide e Susanna Pan 
zieri. Paola Pace. Ermes Mar 
tinasso, Tiziana Borsatti. Carla 
Bordello. Franco Carrer, Gian 

luigi Bravo, Daniele Jallà, De-
lia Frigessi Castelnuovo, En-
rico Castelnuovo, Cesare Cases, 
Giorgio Cingolani, Simonetta 
Ortaggi, Paolo Cammarosano, 
Eugenio Delpiano, Goffredo Fo-
fi, Vittorio Dini, Raffaele Sbar-
della, Giuseppe Della Gatta. 
Anna Bertollet, Giuliano Glioz-
zi. Paolo Bernatti, Adriano So-
fri, Marco Boato, la Redazione 
di < Lotta Continua » 

La raccolta delle firme è in 
corso in molte città. Ulteriori 
adesioni, individuali e dì grup-
po, vanno inviate direttamente 
al giornale (tel. radiostampa o 
telegramma) al più presto. 

A Mirafiori 
Non è tanto facile, né tanto 

bello scrivere parole su tutta 
questa cosa qua successa a To-
rino, questo blitz. Non è bello, 
per niente, ami è solo uno sco-
ramento molto profondo; un 
gran senso di incredulità, stupo-
re, ma anche angoscia. Un'art-
goscia terribile... da piangere, 
perché qualche lacrima ha ba-
gnato il viso, invecchiati prima 
del tempo, dalla fabbrica, a 
gente operaia. 

Mi è venuta la pelle d'oca ve-
dendo queste reazioni... e un 
nodo alla gola mi bloccava nel 
parlare per attimi o periodi mol-
to più lunghi. Non riuscivo a 
dire la mia. a dire quello che 
pensavo, quello che ho pensato 
di tutto di questa vicenda o qua-
si tutto. 

Ma ìton solo. Era presente un' 
altra grande « roba ». Una va-
riabile pesante, ancor di più 
delle altre volte che « stonava » 
con chi piangeva o lucidamente 
ragionava calibrando bene le pa-
role...: La differenza, l'atroce 
sospetto, il dubbio, la paura. 
Paura di chi, di che cosa? 

Un clima da poterlo tagliare 
a fette con il coltello. «Ma non 
era uno che conoscevi, era de-
legato? Adesso i brigatisti sorto 
in mezzo a noi. Sono perfino i 
delegati di squadra, quelli che 
dovrebbero fare i nostri interes-
si. gli interessi di noi operai. 
Certo, che non ci si può fidare 
di nessuno... che roba.' Di cosa 
era? ». 

Le battute, le frecciatine, le 
cazzate dei più cozzoni. 

« Quasi quasi il generale do-
vrebbero farlo diventare presi-
dente al posto di Pertini quando 
va in pensione... 

Sai non sbaglia mai questo ge-
nerale ». dice un operaio sulla 
cinquantina con la borsetta de-
gli attrezzi legata alla cintola, 
ripreso subito da un altro più 
giovane con scarpe ginniche e 
camicia americana — «Ma che 
cosa dici... ma dai». Miseria, 
come è possibile, come sono fra-
stornato. Mi sento piccolo pic^ 
colo. Non viene fuori l'anima 
politica, il politico e Tu-vo delle 
categorie. Non so perché, ma 
riesco a controllarmi questa vol-
ta. 

Spero però di sentire altre co-
se, altre parole, anche se in 
tutta questa aria di tragedia è 
molto difficile. « Chissà come V 
hanno vissuta in .squadra, dove 
era Mario? Cos'hanno detto? ». 

Ecco, lì dovrebbe essere un' 
altra cosa, una cosa diversa, 
più « distesa » più « vera », dico 
tra me e me. 

Ci vado, e trovo un clima mi-
gliore. « Vedi di parlare con la 
moglie e chiederle se ha biso-
gno di qualche cosa... soldi per 
l'avvocato, che ne so, qualsia.si 
cosa », mi dice un operaio an-
ziano con un maglioncino terra 
di Siena bruciata. 

< Certo, mi è venuto da pian 
gere perfino, quando ho sen-
tito- queste cose ». E' il com-
mento, ma anche un po' di più. 
di una operaia. E ripeteva «non 
riesco proprio, a crederci? non 
è possibile! ». 

Un altro operaio anziano del-
la stessa età di quello di pri-
ma, con un aspetto severo e 
con una voce dura « l'hanno 
fatto apposta, è la Fiat, sti ba-
stardi... arrestato perché face-
va i nostri interessi, perché è 
un bravo delegato e si fa ri-
spettare da tutti ». 

^Sappiamo — riprende quel-
lo con i capelli bianchi — che 
Mario resterà sempre il nostro 
delegato ad ogni costo, colpe-
vole e noni e se qualcuno ver-
rà a dirci che dobbiamo fare 
un nuovo delegato noi vote-
remo ancora Contu, sì, proprio 
Contu ». 

« Noi conosciamo Mario per 
quello che è, un bravo com-
pagno di lotta e di lavoro, e la 
gente, la squadra e gli operai 
lo sanno benissimo » dice una 
signora sulla trentina. 

Intanto il capannello è sem-
pre più numeroso. Adesso è 
tutta la squadra e pezzi di quel-
la a fianco. Si fa fatica a ca-
pire tutto quello che esce dal-
la bocca... chi seduto chi ap-
poggiato sui cassoni o sull'ai 
tro amico. Tutti indistintamen-
te hanno qualcosa da dire. I 
discorsi si intrecciano. « Vedi 
se riesci a parlare con la mo-
glie e con la bambina mi di-
ce una signora dall'aspetto sim-
patico — e le chiedi cosa han-
no bisogno. Possiamo andarle 

_ a trovare ». 
Ecco c'è di tutto. Umanità, 

solidarietà, dolcezza, incazza-
tura buon senso. C'è tutto! Tut-
to quello che volevo sentire in. 
fabbrica, nelle squadre. 

Sono contento di questo, di 
quanto avevo sentito dire pri-
ma. Il nodo che mi stringeva 
la gola, adesso, si fa sempre 
meno « pungente ». Parlo anche 
io. Dico delle cose. Prometto 
di informarli per quello che 
riesco e di scrivere o almeno 
cercare di descrivere le cose 
« belle » che ho sentito. 

Mi allontano dalla squadra 
di Mario, ritorno alla « fabbri-
ca ». 

« Lo conoscevi? Avete mica 
la "Stampa" di stamane dove 
ci sona le foto? » 

Perché di nuovo queste do-
mande? L'aria ridiventa pesan-
te, più spessa e più cupa. Il 
cuore, che si era a'iargato nel-
la squadra di Mario, torna a 
stringersi. 

Penso solo una cosa: che fi-
nisca la giornata e lasci die-
tro alle mie spalle il cancello 
tinteggiato di antiruggine <i.ciao, 
andiamo via subito a bere una 
birra in qualche posto dove ci 
sia gente » dico al mio amico, 
che è venuto a prendermi, tut-
to d'un, colpo. 

« Ma come, non aspettia-
mo.... » « No! ». 

Sì, avevo fretta. Mi sono gi-
rato indietro a guardare la 
gente che u.sciva, avevano molta 
fretta. Li vedevi. Molta fretta, 
stasera, venerdì, a Mirafiori. 
Non c'era nessun capannello, 
i « giri » non c'erano, nessuno 
si fermava per mettersi d'ac-
cordo su dove andare, se al 
cinema o mangiare la pizza. Si 
affrettavano stasera gli operai; 
una fretta stanca e non solo 
dalla fatica... Sì a Mirafiori 
venerdì sera c'era fretta... 

Nino Scianna 

Referendum 
Se le firme necessarie per 

poter indire i dieci referendum 
proposti dal partito radicale 
non .saranno raggiunte, sarà una 
cosa bruita. Un'altra palata dì 

calcina per murare una porta, 
per chiudere la comunicazione. 

Se la campagna per la fir-
ma continua cosi, le, firme ne-
cessarie non saranno raccolte. 
Lo dicono gli stessi promotori, 
pubblicamente. Le cause sono, 
a seconda di chi interviene, nel 
partito radicale stesso. Che non 
si impegna a sufficienza; op-
pure che preferisce presentarsi 
alle elezioni piuttosto che al-
lestire i tavolini. Altri dicono 
che c'è il « boicoiiaggio » del 
PCI, altri rispondono- ^maga-
ri », c'è solo il silenzio. Il si-
lenzio dell'informazione della 
RAI-TV. 

E' da dire che è facle sen-
tenziare sulle iniziative degli 
altri. Ma è altrettanto vero che 
è facile vedere le cause di que-
sta crisi di afflusso ai tavoli 
delle firme. A mio parere que-
sta risiede in un'impostazione 
patrimoniale data alla campa-
gna e in una sua formalizza-
zione politica non particolar-
mente gradevole. Come si sa 
(ne è stato fatto un caso in 
questi giorni su diversi gior-
nali) c'è stata una polemica 
significativa in questi giorni. 
Checca Zotti ha invitato il Co-
mitato promotore dei referen-
dum a togliere dalla circola-
zione il manifesto < fermali con 
una firma ». Gianfranco Spa-
doccia ha risposto duramente 
che i referendum non sono tan-
to dieci argomenti quanto un 
progetto politico e che vanno 
firmati in blocco, come adesio-
ne ad una linea politica. Poi 
è arrivato l'onorevole Corvisieri 
che ha inzuppato la briosche. 

A me la risposta di Spadac 
eia non è sembrata convin-
cente; rigida: un po' un at 
teggiamento da. bunker. Cosa 
che di questi tempi non è pro-
prio necessaria. E per que.sto 
vorrei riproporre, simbolica-
mente, il cambiamento del sim-
bolo di questa campagna per 
! referendum. Credo che sa-
rebbe un segnale di apertura 
a tante persone che, come me 
non hanno sposato il partito 
radicale e la .sua. in verità un 
po' o.scura, tattica politica. 

Permetterebbe di rimettere al 
centro i temi dei referendum, di 
discuterli, di approfondirli e poi 
di decidere in buona coscienza 
che posizione as.sumere. In real-
tà questo è il metodo che i radi-
cali hanno sempre usato nelle 
battaglie per i diritti civili e per 
le campagne ii nplninve. Pro 
vocare. forzare la discussione 
anche quando essa è scomoda, 
informare. Infine, possibilmente 
vincere. 

1 temi dei dieci referendum 
si prestano benissimo a questo 
metodo. Ariche quelli più diffi-
cili per il momento politico che 
stiamo vivendo (per esempio il 
terna dell'ergastolo, quello dei 
decreti antiterrorismo, quello 
dell'aborto — sul quale ultimo 
10 oggi sarei orientato a vota-
re NO, per esempio) sono un 
ottimo banco di prova per la di-
scussione. Ma se invece mi dite, 
che devo firmarli tutti dieci, 
chiudendo gli occhi o turandomi 
11 naso perché questo è un pro-
getto politico, non ci sto. Diven-
ta un affare del Partito Radica-
le, e. visto che nori ne sono 
membro, non ne sono propagan-
dista, non ne sono attivista, la 
questione da importante, civile, 
utile, mi diventa a dir poco se-
condaria. 

Non credo di dire delle cose 
tanto fuori dal mondo. Non cre-
do che il metodo sia n'eppure 
troppo di/icile. Sicurcmcnte è 
più fruttuoso di quello paraisti-
tuzionale degli incontri con i se-
gretari di partito che poi ven-
gono invitati ad essere cancel-
lati con una firma. Se Crari si 
impegna per qualche reierendum 
non lo devo più cancellare? La 
co.sa. ammetterete, rientra in 
quella normalità bizantina pro-
pria della politica italiana che 

non eravamo abituati a vedere 
nell'esperienza radicale. 

« La rivoluzione partita bene 
alle 10 del mattino, già a mez-
zogiorno mostrava di aver per-
so lo slancio e alle 14 si era 
trasformata in dittatura buro-
cratica », diceva due o tre gior-
ni fa una vignetta di Ol su Lot-
ta Continua. Un po' -mi sembra 
che le cose stiano artdando così 
in questa campagna. Se, alle 
11 e mezza del mattino i consi-
gli sono ancora accettati, io ri-
faccio la proposta di Checco. 

Altrimenti, pazienza. Faremo 
ugualmente la campagna di in-
formazione sui referendum, an-
zi sforzandoci di farla meglio 
di quanto siamo riusciti a fare 
finora per riuscire a raccogliere 
le firme neces-^zrie. 

Enrico Deaglio 

Dalla Chiesa 
e Keaton 

Ci stavamo ancora chiedendo 
quale assurdo ragionamento può 
aver portato all'arresto di Li-
liana Lanzardo, quando abbia-
mo saputo che a Biella è stato 
arrestato Piero Arlorio. Siamo 
al grottesco: la formula « cac-
cia alle streghe » è diventata 
una spessa, palpabile realtà. 
Nelle case, tra gli amici, nel te-
lefono che squilla iri continua-
zione. 

Piero Arlorio. Ma perché mai? 
E' del tutto estraneo e ostile al-
le follie dei brigatisti. Non solo, 
da anni non faceva politica in 
organizzazioni della sinistra, 
continuando a far politica come 
militanza intellettuale. Scriven-
do. A giorrii dovrebbe uscire da 

. Feltrinelli un suo bellissimo li-
bro intitolato « Le sregole del 
gioco », un acuto collage di in-
terviste e scritti di ragazzini 
delle medie e di suoi sottili com-
menti su quella professione dì 
educatore che Freud aveva una 
volta definito, e con buone ra-
gioni, « impossibile ». Nel libro 
prevalgono i sogni degli adole-
scenti, le loro mostruose ango-
sce e paure, le loro proiezioni 
faTtta.stiche e utopiche. A quei 
ragazzini ci sentiamo oggi vìcy 
nissimi. Piero, che insegnava in 
una media del bielle se, a un cer-
to punto non ha più sopportato 
quella « professione impossibi-
le » e si è autolicenziato, deci-
dendo di vivere con le traduzio-
ni. Che stiano setacciando tut-
ti quelli che si sorto autolicen-
ziati? E' assurdo, ma allora che 
altro? Sono andati a riesumare 
la sua collaborazione al lavoro 
di controinformazione fatto tn 
occasione del processo Valpre-
da? Gran parte dei militanti det 
primi anni '70 ha collaborato a 
smontare quella mostruosa mon-
tatura e a dimostrare che Val-
preda era innocente e la stra-
ge era di Stato. Vogliono met-
tere dentro una intera leva poli-
tica, dopo che anche a livel^ 
giudiziario e processuale ha 
mostrato di aver fatto bene e di 
aver visto giusto? L'ipotesi ci 
pare troppo omogenea alle J0_ 
sche pitture dello Stato Uolocn 
prodotte dai brigatisti. . 

Che altro allora? Piero stJ 
occupato di filosofia e ha scritto 
su Nietzsche. Ha lavoralo corra 
critico cinematografico e 
scritto su Blister Keaton. ha gi-
rato servizi su Totò per la tele-
visione, ha militato nella COli-
Scuola a Biella, ha abbandonato 
la scuola e ha fatto un 
di mesi sulle montagne dell m 
dia: tornato, traduceva e lavo-
rava al suo nuovo libro. ci Nessuna di queste cose 
sembra avere qualche connef 
siofte con la partecipazione 
banda armata ». Oppure ce I na^ 
Blister Keaton e Totò sono 
troppo morti. Sarebbero ^ 
persone più adatte a dire Q" 
cosa di sensato. , . 

Cesare Pianciola 
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